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I PROBLEMI PÓSTI DAL 7 6IU6M0 AL CENTRO DEI DISCORÓÌ ÉflÉI " ^ 


Serrato dlbatllto politico 
sull a apertura a sinis tra 

Nenni precisa le esigenze poste dai socialisti - Un invito di D’Onofrio alla 
sinistra cattolica - Gronchi dichiara che la D. C, deve cambiare politica 
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I latti politici più impor¬ 
tanti della giornata domeni¬ 
cale sono stati i discorsi 
pronunciati dal comiiagno 
Nenni a Roma, a conclusione 
del convegno femminile so¬ 
cialista. dal comoagno D’Ono- 
frio a Pisa e dali’on. Gronchi 
a Forte dei Marmi. Tutti e 
tre hanno affrontato il tema 
dell’apertura a sinistra. 

Tre esigenze fondamentali 
— ha detto Nenni — deter¬ 
minano i nostri orientamenti 
e condizionano le nostre in¬ 
tese e le nostre alleanze: con¬ 
servare ai lavoratori la pos¬ 
sibilità di valersi nella lotta 
di classe del metodo e dei 
mezzi democratici; attuare 
il tei'zo tempo sociale crean¬ 
do le condizioni della demo¬ 
cratizzazione dei rapporti di 
classe; promuovere una po¬ 
litica estera la quale preser¬ 
vi il paese dal peso e dai ri¬ 
schi delle alleanze militari e 


concorra a fondare la pace 
sulla organizzazione della 
sicurezza europea e mondia¬ 
le e sulla riduzione progres¬ 
siva e controllata degli ar¬ 
mamenti. 

Su questo terreno — ha 
continuato il segretario del! 
PSI — ci siamo posti dieci 
anni or sono e vi contmuere-j 
mo a stare. Lo spirito con 
cui oggi, in vista del con-j 
gresso nazionale della DC, i 
socialisti sì rivolgono alla si¬ 
nistra democristiana perchè 
essa porti il congresso sul pia¬ 
no Clelia distensione interna 
e del terzo tempo sociale è il 
medesimo con cui dieci anni 
fa ci rivolgemmo al primo 
congresso de sollecitando la 
sua adesione alla soluzione 
repubblicana. Oggi come ieri 
si tratta di enunciare e di 
attuare una politica attorno 
alla quale sia possibile sta¬ 
bilire la benevola attesa del- 


Discorso di D’Onofrio 
ai comunisti di Pisa 


PISA, 16. — A conclusio¬ 
ne dei lavori del V Congres¬ 
so della Federazione comu¬ 
nista pisana, il compagno 
Edoardo D’Onofrio ha pro¬ 
nunziato un applaudito di- ' 
scor.so nel corso del quale, 
parlando dei fermenti che 
nelle masse cattoliche soro 
venuti .Ila luce in partlco- 
lar modo nella provincia di i 
Pisa, ha espresso anche U 
5UO giudizio sull’azione po¬ 
litica dell’on. Gronchi. « Ma 
esiste una sinistra democri¬ 
stiana? » — si è chiesto il 
compagno D’Onofrio — Se 
c’è, si manifesti, in qualche , 
modo, non faccia concorren- < 
za nella sua attività politica 
aU’anticomunista più accani¬ 
to. Se esiste per le riforme, 
diciamo ai « gronchiani », 
avanti allora, operate: for^ , 
non ne trarremo vantaggio 
noi, forse non ne trarrete 
vantaggio voi, sicuramente 
ne trarrà vantaggio il Paese. 

C’è contraddizione — ha 
continuato l’oratore — fra 
la politica estera del gover- ; 
no e la politica sociale che ' 
il governo stesso promette di 
attuare sotta la spinta delle 
masse popolari che il 7 giu¬ 
gno hanno votato contro la 
legge-truffa e sotto la pres¬ 
sione sempre più larga del¬ 
le masse cattoliche. Da una 
parte il governo promette di 
risolvere i problemi del no¬ 
stro Paese che sono fonda¬ 
mentali, problemi di rina¬ 
scita; però per fare questo 
dovrebbe appoggiarsi alle 
masse popolari italiane che 
sono decisamente ostili ad 
ogni politica dì riarmo ed 
alla conseguente approvazio¬ 
ne della CED. imposta dai 
dirigenti dell’America. In tal¬ 


li Papii parla 

auUe armi devastatrici 

Pio XII ha indirizzato ieri ai 
cattolici svizzeri tre radio-mes¬ 
saggi. uno in italiano, uno in 
francese e uno in tedesco. Nel 
messaggio in lingua italiana il 
Papa ha detto che il progresso 
materiale parrebbe promettere 
al mondo un secolo di tranquil¬ 
lità c di benessere. Ma — egli 
ha aggiunto — «sul vasto oriz¬ 
zonte una nera nube fa sì che 
l'umanità viva invece sommersa 
nelle tenebre deU'angustia e del 
timore perchè le stesse conqui¬ 
ste luminose della scienza e 
della tecnica, per natura loro 
cosi utili airavanzemento delle 
opere di pace, si presentano ap¬ 
portatrici di desolazione e di 
rovina ... Perciò il messaggio pa¬ 
squale del Papa — ha continua¬ 
to Pio Xn — « ha voluto essere 
l'eco del nostro doloie*. 

Smentito il eolloquio 
Gronchi-Luce 

Gli ambienti vicini al Pre¬ 
sidente della Camera hanno 
smentito ieri la notizia diffu.-a 
da un'agenzia d'informazioni 
secondo la quale Ton. Gronchi 
avrebbe partecipato a una co¬ 
lazione con l’ambasciatrice 
americana Clara Luce 


le forze popolari e lu fidu¬ 
cia dei lavoratori: si tratta 
di riprendere la democratiz¬ 
zazione dello Stato e ìl_ terzo 
tempo sociale al punto in cui 
il moto della Resistenza fu 
interrotto. Che la borghesia 
non si illuda — ha ammonito 
Nenni — Essa deve fare ogni 
giorno i conti con il movi¬ 
mento operaio. Farli in termi¬ 
ni di fascismo è esperienza 
già clamorosamente tentata 
e fallita con la rovina della 
Patria; insistere nella e.spe- 
rienza del risorto quadripar¬ 
tito imbelle è perdere il pro¬ 
prio tempo e dare al popolo 

10 sjiettacolo del cane che gi¬ 
ra su se stesso per afferrarci 
la coda: ralternativa socia¬ 
lista è invece il tentativo di 
non portare le cose all’estre¬ 
mo e di affrontare i proble¬ 
mi della distensione interna e 
internazionale, della demo¬ 
cratizzazione dello Stato e 
del costume. 

La politica del P.S.I. — ha 
!concluso Nenni — c ogget¬ 
to di molte critiche ed attne- 
[chi: .sembrerebbe che le sorti 
Ideila democrazia in Italia di- 
I pendano dalla rottvira della 
i unità d'azione tra socialisti 
e comunisti. Ma come l’uni- 
|tà d’azione tra socialisti e 
comunisti non ha contrasta¬ 
to mai l'affermazione della 
personalità e la caratteriz¬ 
zazione del P.S.I. e del P.C.I. 
co«i la politica unitaria di 
ma.'^.sa non contrasta con lo 
spirito autonomo dei partiti, 
anzi lo presuppone e lo sti¬ 
mola 

Nella stes-a mattinata di 
ieri, parlando a Un'assem-1 
blea precongressuale della 
D.C. a Forte dei Marmi, l’on. 
Gronchi iia affrontalo anche 
egli il problema della par¬ 
tecipazione delle masse po¬ 
polari alla direzione della 
vita pubblica e la questione 
dei rapporti tra la D. C. e II 
movimento democratico avan¬ 
zato. Il Presidente della Ca¬ 
mera ha detto che può esser 
considerato come un terreno 
di discussione per l'apertu¬ 
ra a sinistra la prosi>eltiva 
aperta da Nenni riguardo al¬ 
la dife.sa degli intercs.si del¬ 
le classi lavoi'atrici. Questo 
— ha sottolineato Gronchi — 
è l’unico piano sul quaic 
jjuò essere certa una coinci¬ 
denza delle posizioni demo¬ 
cristiane e socialiste. 

A questa conclusione l’o¬ 
norevole Gronchi è giunto 
dopo aver dato un giudizio 
sulla situazione politica de¬ 
terminata dalie elezioni del 
7 giugno. Secondo il Presiden¬ 
te della Camera i problemi 
interni della DC rispecchiano 

11 fermento e l'orientamen¬ 
to del Paese, rivelato dai ri¬ 


sultati elettorali del 7 giu¬ 
gno. Questi risultati impon¬ 
gono al partito di maggio¬ 
ranza una nuova scelta po¬ 
litica. La vecchia politica — 
ha continuato Gronchi — ha 
permesso si la ricostruzione 
del Paese ma non ha risolto 
i problemi di fondo della no¬ 
stra vita nazionale. Questo è 
dimostrato dai fatti e soprat¬ 
tutto dai risultati elettorali 
del 7 giugno ohe hanno se¬ 
gnato il netto regresso della 
D.C., nei confronti del 18 
aprile al quale è contrappo¬ 
sta l’affermazione decisa del 
P.C.I. specialmente nel Mez¬ 
zogiorno 

Il fatto fondamentale è 
caratteristico delle ultime 
elezioni politiche, è stato 
dunque questo: le masse po¬ 
polari rivendicano la parte¬ 
cipazione politica al gover¬ 






no come condizione essenzia¬ 
le per il miglioramento del¬ 
le loro condizioni di vita. 

Questo fatto è alla base dei 
successi conseguiti dai co¬ 
munisti. Su ciò la D.C. deve 
riflettere, e soprattutto deve 
discutere anche in fimzione 
del proprio programma che ^ 
impegna ad essere coerenti B - 
con gli insegnamenti evan- * 
gelici. La politica di centro 1 
può oggi servire a tampona- 
re le falle economiche e so- K 
ciali del Paese, ma non può 
risolvere i suoi problemi di 
fondo i quali vertono princi- , ^ 
palmcnte sulla necessità di 
eliminare il potere politico 
ed ■'.economico dei grandi 
complessi moncopoiistici. Per IT 

far questo — ha concluso paLF.RMO-INTF.RNAZIONALE 2*2 — Paregglàndo a Palermo, mentre la Jnventns veniva battola a Bergamo, i neroazzurri 
Gronchi si rendono neces- haano conquLsUto sui rivali un punto di vanhiggio che potrà essere decisivo nella corsa allo scudetto. Nella lelefoto, la 
sarie nuove alleanze sul pia* prima rete di Mana, subito h» apertura di gioco. L'autore del goal è fuori campo; si vede Invece Lorenzi, In primo piano, 
no parlamentare e nel Paese, che esulta. Leggete in terza pagina il servizio del nostre In viato MARTIN (Telefoto all’Unità) 


NUOVE RIVELAZIONI NELLA NOSTRA INCHIESTA SULLA MISTERIOSA FINE DI MARIA MARCONI 

La figlia di un alto personaggio della polizia 
frequentava la garsonnière deve morì Mara 

Imbarazzo e reticenza della Questura - I tre americani che parteciparono al tragico festino erano legati 
alla F. B, 1, e furono fatti espatriare rapidamente daìVambasciata - Un burrascoso colloquio ai Parioìi 


I Alle rivelazioni fatte ieri 
dal nostro giornale sulla mer¬ 
le di « Mara •> Marconi, la 
giovane guardarobicr.i del 
Piccolo Slam, ha fatto eco, 
in Questura, un imbarazzato 
silenzio. I dirìgenti degli uf¬ 
fici del primo piano ui San 
Vitale hanno preferito lace¬ 
re, nonostante la gravità del¬ 
le nostre denunce. 

Le domande che ieri ab¬ 
biamo posto rimangono vali¬ 
de: come è morta « Mara »? 
Quali motivi hanno indotto 
la polizia a nascondere la ve¬ 
rità? A quali concIu.sionÌ so¬ 
no giunte le prime affrettate 
indagini sulla base delle qua¬ 
li il procuratore della Repub¬ 
blica ha emesso il dec.^eto di 
archiviazione della npratica»? 

Riassumiamo rapidamente 
i fatti che hanno originalo la 
denuncia del no.stro giornale. 

II 9 novembre 1931, in un ap¬ 
partamentino di V. Lorenzo il 
Magnifico, nella zona ili piaz- 


iza Bologna, venne rinvenuto 
il cadavere di Maria Marco-! 
ni. delta «Mara», guardaro¬ 
biera del circolo American 
Club (che successivamente 
cambiò il nome in Piccolo 
Slam). Il corpo giaceva nudo 
nella vasca da bagno, colma 
d'acqua ancora calda. L'ap¬ 
partamento era saturo di ga.s, 
che fluiva dai rubinetti del¬ 
lo scaldabagno. ’ 

L’appartamento era stato 
affittato a tre persone, si rii- 
!cenli .studenti, di nazionalità 
! .statuniten.se. La ragazza era 
.stata vi.sla alcune volte nrl- 
rappartainento. L’ultima vel¬ 
ia la sera deU’S novem’ore, 
mentre varcava la soglia del 
palazzo in compagnia di uno 
degli americani, che la la- 
gazza chiamava confidenzial¬ 
mente « Tony e. 

A tarda notte del 9 novem¬ 
bre. sul tavolo della sala cro¬ 
nisti. in Qiie.stnra. un agente 
depo.sitò un fonogramma che 


annunciava il rinvenimento. 
« Marconi Maria dì anni 27 — 
diceva il fonogramma —. è 
stata trovata cadavere nella 
va.sca da bagno del suo appar- 
lamento di via Perugia 13, 
La scoperta è stata fatta alle 
22.30 ». 

Perchè la polizia era stata 
indotta a questa versione? 
Perché parlava di via Pcru- 


fneanche come .siano andati i 
funerali»». Dei funerali, in¬ 
fatti. si incaricò un figlio del¬ 
la Marconi, abitante al Bor- 
ghetto Latino. Perchè la po¬ 
lizia aveva dato una versio¬ 
ne inesatta a questa povera 
donna, che reca ancor oggi 
sul volto I segni di un pro¬ 
fondo dolore? 

Il silenzio mantenuto rìr.l- 





t'RA FUGGI TO QUATTRO AA’M FA IN OCCIDFMF 

L'ex vice Primo ministro Lausman 

narra perchè è tornato in Cecoslovacchia 

Alleile due militari amerieani in Gerniaiiia chiedono asilo al governo di Praga 



modo, il governo si Umita al- pRAGA, 16. — Bohumil:commessi contro il regimeiro, e si prestano, in cambioffielia Lega Cecoslovacca^, fi¬ 
le sue promesse — e lo svuo- Lousmnn l'ex leader della! popolare, prima c dopo la miai del denaro loro pagato dagli'uanziati dagli americani, e i 
tamento dei progetti di Tre- frarionc centrista del Parti- fuga dalla Cecoslovacchia, jamcricani. a compiere opero'ccntri dcWemtgrazione finan- 

■' - - • • ‘ *" ■ -— ■- —■--- "Internazionale 



di Maria Grazia furono date 
al padre della ragazza da 
un alto funzionario di Poli¬ 
zia. che si presentò scuro in 
volto al suo cospetto. 

Il colloquio tra i due fu 
burrascoso. L’alto funziona¬ 
rio veniva spesso interrotto 
ROBERTO BIAONI 

(ConUaaa in 2. pag. 9 . coL) 

I monarchici hi duUrfo 
di fr onte aHa (S) 

Nella giornata di ieri ri sono 
tenute le riunioni degli organi 
dirigenti di due partiti, il mo¬ 
narchico e il repubblicano. Al 
Consiglio nazionale del PNM è 
cominciato U dibattito sulla po¬ 
sizione da asstunere nei con¬ 
fronti della rafiflca della CED. 


L’on. Covelll ha svolto la rela¬ 
zione proponendo praticamente 
ai PNM di ratificare la CED 
ma di opporsi alla concessione 
delia delega legislativa che con¬ 
sentirebbe al governo di di¬ 
sporre per diciotto mesi di pieni 
poteri per manomettere la Co¬ 
stituzione e le leggi italiane. 
Alcuni parlamentari si sono 
pronunciati però contro la ra¬ 
tifica della CED e altri si sono 
dichiarati favorevoli a porre 
I condizioni per una eventuale 
ratifica. 

Il Consiglio nazionale ha poi 
deciso dì convocare il secondo 
congresso del PNM per il 5 
dicembre pro.=:sinio a Milano. 

La Direzione del PRI ha rie¬ 
letto aH'unanimità Oronzo Rea¬ 
le alla carica di segretario del 
partito. Cifarelli è stato nomi¬ 
nato segretario organizzativo a 
Sommovigo segretario sindacale. 


UN LUTTO DELLA DEMOCRAZI A ITAUANA 

L'awv. Giovanni Selvaggi 
si è spento ieri a Roma 


* i governo Gottwald n Ritornato in Cecoslovac-iZtoviei 

strettamente legati al capita- /ino alla seconda ' metà del chia, ritengo mio dovere di'- polari 

le bancario, industriale e Ì948 e quindi fuggito aU'e- dichiarare pubblicamente che* « Gì 

terriero cui nromctte di la- stero, ha deciso, è stato rive- la maggior parte dell’cmigra- no c 

sciare intatti i o-ofittf e dai in,none, e soprattutto i suoi anche 

.-ciare intatti i p,ontt| e dai (jg^^jloi-acchio. [esponenti politici, si sono po-^quadr 

quali riceve l’unico appoggio Durante gii anni scorst.l^ii al servizio dello stranie- ci, di 

per la politica di riarmo e Lausman fu uno dei capì - 

di appoggio incondizionato dclVemigrazione cecoslovacca i ^ 

alla CED. nell’Europa occidentale, ed i "Se 

Il DODolo italiano ha modo. in questa sua qua- ! «ale, > 

Il po^ itauano ~ ha ^.^aersi conto perso- . ;no tnc 

notato d Onofno — va faccn- ualmente dei ceri obiettivi e 

dosi sempre più convinto che delle criminali intenzioni co- 'alla fi 

una vera politica sociale di vate nei confronti del pope- m a 

rinascita presuppone una J? cecoslovacco ■.. 

narinr .*,!..Usmo amBricano con lappog- W. seguii 

pol.tica na-ionale ed inter- ^j,pj politici falliti W ^ ' scono 

nazionale di distensione e di fuggiti aìVestero. f come 

pace. Ecco perchè è stato sa- Lausman ha tenuto ieri conto 

lutato da tutti gli onesti Runa con/crenrn stanijw ai ' 


ca, anch'esse finanziate dai 


solenne documento app.rova- di ^ 

^ , . . .. itronicri. « I quattro anni di / 

to dal Parlamento contro l’u- emigrazione, vissuti nclVEu- , 

.v> delle bombe atomiche, ropa occidentale — egli ha 
Questo è stato il secondo vo- detto — sono stati per me gÈ 
to unanime del Parlamento, dnni di travaglio morale; ma, 

- 4 , T,- 1 *ie«o tempo. una scuo- H 

^ €iclude la posizione politica. Ho potuto, in que- H 
delle destre, dopo queLo con jfi anni, prendere conoscenza H 
cui si chiese una risoluzione da vicino dei piani america- ■ 
democratica del problema di * fendermi conto che essi 

Trieste. Non è sufficiente, oe- rivolti a preparare nuo- 
irieste, sten e suii^ciraxe, pe sofferenze al popolo ceco- ■ 

ro, approvare degli o.d.g. con- slovacco. ■ 

tro l’uso della bomba atomi- « Questo è stato il motivo H 

«a se poi si persegue una po- che mi ha indotto a far ri- H 

litica di divisione e di bloc- ■ 

.. . _.,.T __11 I Austria, dooe ho mwuto pno VI 

chi militari i quali hanno il 1953, nonostante che la L’ 

solo scopo di preparare la mia coscienza sia macchiata sii 
guerra. per i gravi erimint da nie 




anchj quella cecoslovacca, ferwanao ai essersi penino xxrconnlere di vi» Lorenxm U 

quadro dei loro piani belli- della sua personale porteci- .Marconi 

ci, di riarmo febbrile e di pozione n questa attività di _ 

Iriorgani^acione delle loro tradimenio contro il popolo anziché di \ia Lorenzo le autorità di polizia ci indu- 
i bosi militari, cecosiouarco Magnifico? La signo.-r. Ce- ce a dare qualche prima ri- 

! "So per espericnro perro-, "Se non me TIC fossi Pozznnelli in Marconi, sposta a questi interrogativi, 

inafe, che m Occidente vi «>- madre di «Mara», ci ha rii- NeH’appartamento di via Lo- 

|no molli «^e oogi rimpiango- pret «mfna0W^ ^^laratn in proposito: «Qoan- renzo il Magnifico .ri svoige- 

;no di essersi lasciati indurre ^ óceSeS nii dis-^ero che Maria era vano da qualche tempo .Ielle 

alla fuga, e che ^^*ornerebbe-ltt mMta lEu^^^ novembre), non festicciole, nel corso delle 

•ro a casa molto vedevo mia figlia da due quali i tre americani, in com- 

, «Gli americani ~ ho prò- 'n Francia, j^a Germania ^ ballavano, 

seguito lausman — istruì- <conuno« In 8. pa?. j. coL) .«o dove sia morta. Non so bevevano e facevano uso di 

scono nei loro campi segreti, ___droghe. «Mara» vi capitò 

com^ ho potuto rendermi oochi prima di mori- 

conto personalmente, sjrie. t » nT^f’’RR .\ XTI VTTT \’*VM re. in compagnia di due sue 

terroristi e sabotatori che, L.\ Vj.M.-L » ILI conoscenti. 

violando tutte le consuetudi- —tt _ j- _ .. _ 

ni inTer nazionali, inviano in Mrm M M W9W di que.rie era una .*a- 

territorio cecoslovacco e in ES SS ÉSM ^ ^ molto nota nei night 

jaftre democrazie popolari: c Jt « SSmWSyS SSSwM/• efubs frequentati dagli ame- 

preparano in corri speciali ^ _ ncani come « Mana Grazia » 

\vfnciali, scelti soprattuttó tra ^ 

le ex S.S., che sono destinati TratUlhe » c«r»g per i feriti dì Die» Rie» Fg nueremo a chiamarla , 

a fungere come autorità di ^ Maria Grazia era lutt altro 

occupazione, qualora si reo- che priva di mezzi e frequen- 

lizrossero i loro sogni ». PARICI. 16-Secondo no-)avrebben> sollevato nuovi tava i night clubs spinta sol- 


Phuly HhenUu? 


ifferenze al popolo ceco- Ittici aeivemìgrazione come vrebbero liberato il villaggio inumi, e trauative sono m Panoli, in ima casa comoaa 

eco. Mofer, Ripka, Cernì, Phuly attorno al quale «i corso. ed elegante. I suol familiari 

hiesto è stato il motivo ; Lettrich, Prochazka. Perout- f’,.. . . ^ ' Frattanto da Parigi sono non avevano mai saputo dei¬ 
mi ha indotto a far ri- ® sono rivolti a ri- partiti stasera diretti a Sai- le sue scappatelle, fino a 

• in Cecoslovacchia dal- pr«ri'nare in Ceeodovacchia a^Pr» comoauin^mi. i generali Ely (capo di ouando la morte di Mara ncn 

trio, dove ho vissuto fino Bi^H il potere dei capitalisti e dei A Dien Bien Fu ha avuto SM generale) Salan (prode- gettò uno sprazzo di luce sul 

953, nonostante che la L’ex vice Presidente del Con- proprietari fondiari. luogo un nuovo incontro, in cessore di Navarre in Indo- mondo equivoco che ella fre- 

coscienza sia macchiata siflla «ecosiavarco Bofauaiil «A questi piani collabo-relazione al problema dello cina) e Pelissier (vice capo quentava. 
i gravi erimint da me Laosnsa reno i cosiddetti "CMUipIi sgosobero dei feriti. I francesi di SM delLaiiazione). Le informazioni sulla vita 


Ieri sera alle ore 22,30 sì è 
spento improvvisamente, al 
suo tavolo di lavoro, nella sua 
abitazione di via Nomentana 
76, l’a^'vocato Giovanni Sel¬ 
vaggi. consigliere comunale, 
presidente del gruppo consi¬ 
liare della Lista cittadina. Ave¬ 
va 74 anni. 

Giovanni Selvaggi era nato 
a Vizzinì, in provincia di Ca¬ 
tania, nel ISSO. Studente uni¬ 
versitario si trasferì a Roma e 
si laureò brillantemente in 
giurisprudenza. Studioso del 
diritto, particolarmente erudi¬ 
to nel diritto pubblico, egli di¬ 
resse durante la sua vita varie 
riviste e pubblicazioni giuri¬ 
diche. 

Fu candidato democratico 
nelle elezioni politiche del 1921. 
All’avvento del fascismo, non si 
piegò alla tirannide e si ritirò 
dalla cita pubblico, dedican¬ 
dosi esclusivamente alla libera 
arofessiona e agli studi. 
-DalFagesta 1943 al 1945 rap¬ 
presentò rOrdfne degli Avvo¬ 
cati di Roma. 

SsibitB dopo la Liberasionm, 
àaiiei 9 mn parte dèlia ma ope¬ 
ra al riordinamento e aU’orga- 
nizzarione dello Stato, portando 
in questo lavoro la sua lunga 
e^erienza e la sua competenza 
giuridica: fu presidente e re¬ 
latore della commissione per la 
preparazione della prima legge 
elettorale, presidente della com¬ 
missione per la riforma della 
giustizia amminisfratica. 

Per deliberazione del consi¬ 
glio dei ministri, nelVottobre del 
194$, fu nominato alto commis¬ 
sario in Sicilia, c Qui spols» il 
suo lavoro dimostrando aperta 
comprensione per i problemi 
delle classi lavoratrici e contri¬ 
buendo alla stipula di quel 
--patto di concordia- che rese 
possibile la collaborazione di 
tutti i partiti • Io srolgerri deL 
le elezioni della prima Assem- 
I blea regionale. 

Assertore coraggioso dell'au¬ 
tonomia dell’Isola, di lui si 
i ricordano in qual periodo^ i 



I contatti diretti con la po-‘ 
polazìone, di cui egli si ser-' 
,rl per risolrere democratica¬ 
mente situazioni economiche e 
politiche difficili. 

Compiuta la sua Tnisrion»-, 
nel maggio 1947 ritornò a Ro¬ 
ma alla sua professione e ag'i 
studi. Rimase, tuttavia, compo¬ 
nente dell'alta Corte Costitu¬ 
zionale per i rapporti tra io 
Stato e la Regione siciliana. 

Nel 1946 era stato eletto con¬ 
sigliere comunale di Soma: fa 
rieletto nel 1947 e nel 1952, ccn 
la Lista Cittadina, ottenendo 
• 1SSS4 preferenze. Nel massimo 
consesso cittadino egli portò 
costantemente il suo equilibrio 
e la sua sensibilità alle istanze ' 
di progresso e di rinnovamen¬ 
to della rito cittadino. Con lui 
il movimento democratico del 
nostro Paese perde uno dei suoi 
esponenti pii illustri. 
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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Lo Strana Storio di una strada 

, f y , ' i - • . «co‘é stato connpluto iabato ié- 

tra viale Trasteveré e via Portuense una volta, il maresciallo dei 

- carabinieri, prima del comizio, . . , 

I problemi di Monteverde Nuovo - Ancora privi di residenza I sinistrali HÌESS-H e mondo cattolico - Come n può lottare contro k amu te rmonucleari 

del Campo S. Croce - Due domande al ministro delia Pubblica Istruzione ila bomba H e del patto atlan*| <1 manifesti del Congressotla ragazza, il ciabattino, latcusa assume aspetti angosciosi ammonitrici; di atfbieinare,ibuto a questa lotta, perchè la 

_ ______ tico. Più tardi, mentre il com- H hanno visti. Si chiederanno: borghese. * si: 11.307 famiglie vivono tn personalmente, uomo' con «o- prospettiva fosse chiara e si 

naena Mancini parlava della Cosa hanno detto i comuni^ Sul fondo, campeggiava una 7154 alloggi; 8698 famiglie vi- mo, donna con donna, i catto- vedesse bene come c dove fare 
La vasta zona che va da viale in seguito alla distruzione del* stata diramata una circolare al n>rpiisaria difesa delle libertà osservava, aWinizio del frase di Togliatti: * L'accordo vono in coabitazione; 1194 fa- Uci, e discutere insieme; po- n lavoro. La mozione concia- 

Trastevere a Monteverde tfuo- la loro casa — essi non sono an- provveditori affinchè proibisca- j' n .s dibattito. Catoni, segretario tra il mondo cattolico e il mon- rntglie vivono in 400 tuguri; 3 polarizzare la presa di posi- siva del congresso ha raccolto 

vo, da viale Marconi a vìa Et- cora iscritti all’ufficio anagra- no agli Istituti pareggiati di ac- ii maresciallo si celltilo deWATAC. ri- do comunista è indispensabile mila famiglie stanno tn due zione di personalità contro la inclicazioni — che vc- 

tore Rolli confinila a registrare fico! cettare candidati esterni per la precipitava sul microfono e gli volgendosi ai 79 delegati che per salvare l’umanità dalla campi di concentramento per C.E.D.; far ricordare at traste- nivano dall’esperienza viva di 

una serie di gravi deficienze nei Subito dopo la seconde guer- licenza ? I candidati avevano già intimava di tacere perchè «è gremivano la soletta della se- minaccio della bomba H *. sfoltati e profughi. i verini che cosa significò la ognuno deoìi intervenuti — o 


CONCLUSI I LAVORI DEL V CONGRESSO DELLA SEZIONE COMUNISTA 

I sei giorni di dibattito a Trastovore 

Cinquanta compagni sono intervenuti - La situazione del rione - incontro tra mondo 

comunista -e mondo cattolico - Come si può lottare , contro le .armi termonucleari 

* « * ^ 

<1 manifesti del Conpressoila ragazza, il ciabattino, latcasa assume aspetti angoscio-iammonitrici; di aobicinare,ibuto a questa lotta, perché la 
li hanno visti. Si chiederanno:}borghese. Isi; 11.307 famiglie vivono tnjpersonalmente, uomo'con «o-|prospettiva fosse chiara e si 


.verim che cosa significo fu opnuno degli internenuli - o 


toro Rolli continua a registrare fico! cettare candidati esterni per la precipitava sul microfono e gli volgendosi ai 79 delegati che per salvare l’umanità dalla campi di concentramento periC.E.D.; far ricordare at traste- nivano dall’esperienza viva di 

una serie di gravi deficienze nei Subito dopo la seconde guer- licenza ? I candidati avevano già intimava di tacere perchè «è gremivano la soletta della se- minaccio della bomba H *. sfoltati e profughi. i verini che cosa significò la ognuno degli intervenuti — o 

servizi pubblici. ra mondiale fu promessa a que- presentato le relative domande proibito parlare contro il zione di Trostevere. Attorno a questa lettera, Vot- Un solo ambulatorio, un so- guerra. ' - , , .ha traccialo il programma d' 

Tali deficienze cl sono segna- sii sinistrati una immediata si- e i documenti e pagate le tasse governo Sceiba! ». Che cosa hanno detto i co- tana del nostro alfabeto, ap- lo asilo d’infanzia; 8 scuole 1.0 boniba H, la CZ.D., il lovoro futuro 

late in una lettera inviataci dal stemazlone (nel volgere di un per sostenera gli esami in que- Il compagno Mancini, allora, munisti, nel cor.so di questo passionanti, oggi, si sono piin- comunali, ed altrettante gesti- colloquio con cottoHcl e le questo 'modo fu riueUa 

nostro corrispondente di Giani- palo di anni, si diceva) nel ri- gU Istituti e adesso non sono denunciava ai presenti quanto ff‘norc.ssa di .sezione, iniziato tnalnzati gli interventi, che te da ordini religiosi; !.. chic- esigenze ed t • problemi del disadorna’ saletta d' 

coleiise. Moderno Marzoli, di spettivi paesi di origine, me- più in tempo per provvedere di- ..ava avvenendo e chiudeva il domenica 9 maggio e concia- non erano già discorsi improv- se, 4 parrocchie. 3 cinema quartiere. Questi elementi ri- ^ ^ j. narfe niu 

cui riportiamo larplii brani; dlante la ricostruzione delle lo- versamente. E’ 11 caso di do- ® sosi venerdì alluna e mezzo? preparali con se- (cotloIicO, un dormitorio pub- •'» tutti S rf"i 

«I mezzi di trasporto sono ro case. Senonchè le guerra è mandarti dove viviamo e dove ^o discorso Inneggiando alla tnolie cose, se esposfi, vivaci e inci- ^>*^0- . * interventi. ^ grandi rioni dì Roma si c 

di fibltttnti fìnitfl d® nove &nni* e 1® oroniGs- gOiìò le lecci ch^ dovTebhGrfì CostituzionG4 Subito Ettorno fil , .1 _ -siri, col cuori* in ooìot con Questo, in cifre, è Ttostevc- ^ ■ 1 • 1 ? 1 -. ? * 

di Mohteverde Nuovo chiedono, se si sono rivelate fallaci. Che tutelare i diritti del cittadini. nostro compagno si stringeva- „rta"cinquantina dTdelegaii^i f^'^Pticità e spontaneità, alla «oti^'ll^Pardto'coi^^^ Gravi problemi lavoro coi°7a tenacia tlì^cìu 

in parUcolare. una linea celere intenzione hanno le autorità del Molti poveri ed onesti padri no centinaia di cittadini, con i guai,- parlando in media mèz- trostevenna. tTìiof^LritU dipartito so- ^,7 risolvere i ama profondalnente la vita ~ 

- quali. Mancini iniziava una_di- Jara ciascuno, hanno «raflato gl anime c'iaUsia 500; pochi P»r fra \e .offcronzc% la\u^ 


Stazione Termini e comunica- ad una eventuale sistemazione 
zioni con la zona di San Paolo, dei suddetti nel loro paese di 
La questione del telefono con- origine 7 Dopo tanto tempo sa- 
’inua ed angosciare centinaia rebbe un’inconcepibile assurdi- 
di cittadini, commercianti, prò- là, per non dire mostruosità, 
fessionlsti di Monteverde Nuo- Chi è venuto Qui da bambino è 


Oggi i funerali 
di l uigi D^At tino 

Questo pomeriggio, alle ore 17. 


scussionc sul valore della CED i problemi interessanti 

e sulle origini dei soprusi del- n quartiere, connessi al tema 
la quc.stura di Roma. Lo sde- fondamentale delta salvaguar- 
gno dei presenti era al massi-l dia della pace, e a quello vi- 


teverina. preso 9685 voti; il Partito co«- „ nossono risolvere i h^voro con la tenacia di chi 

tu 2100 iscritti, il Partito so- M ^ profondamente la vita — 

51 mila anime cialista 600, la pC. 500; pochi r!mtnJono ^ P'"’- ^^offerenze e la m:- 

I la V sparuti I repubblicani e quel- ■ . ,,nnrinnn in nmrn fntin — e vuole allontanare 

rasteverc. che per le p.s.D.l.; e non altret- 2 ,fi,a ’w «.m.rfn ® e dagli altri una minac- 

‘n; tonto numerosi pii aderenti al „ q eia che distruggerebbe Vim- 


Trastevere, 
-Buicf:- del c 
per I turisti 


fesslonUti di Monteverde Nuo- Chi è venuto qui da bambino è muoi-endo^’dTnft ehuUf'm ^no. gli .stessi democristiani .si tale della liberazione dellTima- j manifesta, in questi ap- 

_J- .1 ......tl n,—.... -t — _»... .. illuvie.uoiia Ul D. V O- .lalla -..aééwj- rldir.icn lini. ' .r. . .... _i.1*A 


„..r, c I, Hi o;».»; r; phwZS" ” .,r; 


Disoccupazione, miseria, fa- s’aggiusta’’, non ca- ■ Trastevere 

^ . . . - « VII Ar»/%>i r\ iiiillfj ri Arti* i ■* 


........ • -. . .. . — * • » . UalllA VIIICCIA Ul Q. VD- , • « . • a • t tt ... j-i ..'-' ‘ *.•* i rt i.ti: i cu* ju- . ,, , 

vo e delle .strade circostanti orma] un giovanotto, chi lo era nanzjo. in piazza di Villa Flores nostro mia dallo spettro dell u.so del- passionati interventi, qual’e, sono anche peculiari di Pascono mdlu, sono degli meo- 

viale Marconi, che ne hanno già è diventato maturo; di tutti n avranno luogo 1 solenni fu- compagno per la sua iizionc. Fi- le armi termonucleari, clic di- nel suo intimo, dietro la /ac- gaesto popoloso quartiere do- svienti, non vogliono bene 
fatto richiesta da mesi e mesi, 1 rapporti di amicizia e di ca- nèrall. a cura della associazione no alle 2 di notte numerosi ca- struggerebbe il mondo. data, ul di là del -colore* l'assistenza, nemmeno ai loro figli. Bisogna 


ve''''é''quasi'''nullul’a.idstenza. nemmeno ai loro figli. Bisogna II» himbo dj 0 -.«nj 

se è vero che altre 600 fami- interdire l’uso della oomba H-■ «■ o OH'H 

glie sono state private della Nena Catena, della cellula fp/itn ria lirT) 
tessera di povertà. femminile di via della Lunga- HRIdllU 

Il segretario uscente della ra. comincia col chiedere che j, piceolo”7lfredo Morella d. 
sezione, Gino D’Armini. ha fat- si provveda alle colonie per i g abitante a Pnmavàllò 

lo il quadro della situazione, bimbi, ad istituire un medico mentre giocava neirinterno di uri 


anche quelle di un mercato co- la più travagliate categoria esi- scomparso l servizi del tassi ver-‘allo stato denunciato al-|biarichino. il pensionato, il Homo confa 51 ””i’Vi!,' in questi termini, sostenendo condotto, a depurare l’acqua, a istituto religioso sito nella stessa 

perto e di un parco pubblico, stante in.ItaUa? E se non pen- ranno sospesi. I l’autorità giudiziaria. i professore. Tedile, il fornato,lA Trastevere il uramma aeiia tutti i guai che affliggono costruir case; che si crei un borgata è stato malmenato da un 

che potrebbe offrire un luogo sano di rinviarli al poese di ori. _ ■ "—* ...■ j., aoitiRiPnie ..«i,...» —„ 


di svago ai bambini e darebbe glne, che aspettano a concedere 

pace alle mamme, angosciate dal loro U diritto di residenza sta- TTMA T TÌNHA SFRTF TÌT TNPTDFNTT .STfì ADATTI 

pericoli che il traffico congestlo- bile, iscrivendoli nei registri UlN/\ LjUIMjxì LJl liNv.xlLfIlilN I l o lLii 

nato rlserba ai loro figlioli. della popolazione di Roma 7 ' 

Nelle vie del centro, infatti. Si dirà forse che si vuole ot- w rag ■ ■■•Vm 

vEcchio camenofG stntolato 

trawenzlorti ad ogni minima in- provvedimento non può essere rara»» w 

frazione del regolamento stra- esteso anche a coloro che si a rag 9 V* 

date. Nella nostra zone, invece, trovavano « Roma già tre anni ««MM rifltW#!AlMVA #ffl ■ AVCPA 

ogni sorveglianza mance, coste- prima che questa legge venisse |1|l IInil rl_|ll|l£H III II IIIIIIH 

chè la Circonvallazione Giani- emanala e furono costretti a ri- raragra grararagra gra^rarararara gg rarara ragggrararagg rara rararararararara 

colcnse. ad esempio, viene tra- manervi a causa delle non man- . - . .— —- ■ - ■ ■ 

sformata — specie di sera — in tenute promesse delle autorità. w, t t . t ■ ii - rr-t • si • 

un vero c proprio carosello di Si confida che le autorità ca- Ull lambrettista gravemente ferito Stilla Via l lOUTtina — Altri 
automobili e motociclette, che pìtolinc si rendano conto una i .-i-.- i.- t • rt r* ii 

si rincorrono a paurosa velocità; buona volta delle necessità e tlUC lìlOtOClCllStl SODO Stati travolti da Itti camion alle LapailUCUe 

mentre nella zona di via Ettore delle aspirazioni di gente che _ 

Rolli, Intersecata da viuzze as- più di ogni altro ha sopportato . . _ . - . , 

sei strette nermane 11 problema e continua a sopportare il peso Un’orribile disgrazia è acca- t- ru l’Amorini al Policlmlco, nlco è stato ricoverato in os- 
dclla re«oiamentazione del tran- dell’ultimo conflitto mondiale. duta Ieri, nel primo pomerig- Qui. però, ogni cura è stata va- servazione per le ferite ripor- 

.s-lto dei” pesanti autocarri che Un gruppo di profughi,,. gio, a Corso d’Italia. Un uomo è na. Dopo tre ore di agonia il tale. _ 

si indirizzano verso Ponte Te- *7 stato travolto da un tram che vecchio è deceduto. , 

staccio bn gruppo di padri di fami- ha fatto scempio del suo corpo. Un altro cameriere e nma.sto (.806 III Ufi QltUpO 

Di particolare gravità, a que- Bfia, infine, cl segnala, ango- La ' sciagura è accaduta alla vittima di un’altra grave di- ^ -• il rranin 

.sto proposito, si presenta anche shlofo, una qucsffonc di carat- 13,30. aU’aUezza di via Tevere, sgrazia nel pressi del Ponte » il llot, (ma li uaillU 

ianertura aì traffico di una terc scolastico, relativa ai pros- 11 cameriere Umberto Amorini Tiburtiiio. sulla via omonima. . „ a Tivoli l-i 

_ _ 1 . __ _-_t«ìiks« A: eg««fnles aitA/fiei* H5 *7fi ranni raVtìfranfrt in Vira T.*inf*igì/*nlA ò nf»pnr1iitn iàìlra nrp * * 


Lo smemorato 
di San Pietro 


i trasteverini, sono esasperati!comitato rinascita; che sìa da- assistente che Io ha colpito con 
oggi dalla minaccia che gravajio. soddisfazione a chi ha vo- sonoi^ ceffone. Il piccolo p 

sul mondo, di distruzione e di mto il ? giugno per star me- cato° gi^arlbne'^in tre giorni^Jalvó 
morte, e che, quindi, tutti dcb-jgiìo, mentre invece tutto rin- complicazioni. ^ 

bono utiir.si per aIIontanare|(.Q|-(j g gì pìpg sempre peggio. ' 


nuova Vradà - ancora senza sinii e.sami di scuola media: di 76 anni, abitante in via Cer- L’incidente è accaduto alle ore ^ dobbiamo far passare la 

r™-Sfcon^’crial vS ..Cari»im.'yni,à. al rlvol,»- H.i. 33 .1 è di™,lo «d .tira- 0.30 di ieri nelle II cameriere TS .bH.S In "óCeì ceti ro' l . ■ . • riellé tT.’Tmì s,eÌt ?L°- 

Trastevere e sbocca sulla via "io a te perchè tu voglia con la versare la strada. A passo mal- Enzo Mancini di 27 anni, men- ^auro Macera, sfuggenl ^ ' mi,litrici. Allora, «el 1944, cat- Seno ^ ^ 

Portuense. Tale strada all’inizio tjia autorevole voce porre due percorreva la Tiburtina a do alla sorveglianza dei geni- Venerdì un agente dì polizia tolici c comunisti non erano ^ Versa le rionne e rinite 

ha una larghezza di dieci me- *l.”'‘”^stro della Pub- qualche metro guaritandosl at- pordo della sua lamUretta, tar- tori sì è sporta da un para- deU’nfflclo speciale S. Pietro divisi, per lo cocciala deU’in- j 

tri, ma alla fine si restringe fino ^lica Irruzione. torno. Giunto sul binari del Rfcma 81729, è stato tra- petto, precipitando in un di- trovò dinanzi al portale di pasore; comunisti r cattolici *” 


^1 questa minaccio. Case se tic potrebbero co- 

'At aagniA A a^xa w , Vogliamo^ vedere comuni- struire nel terreno alla stazio- 

sti e cattolici seduti allo stes- pg Trastevere, ma Federici 
so tavolo — ha detto con seni- j,qjj Iq puoi mollare e cosi la 
plicità D’Armiiii — per disim- ggpte è sopraffollata, ammuc- 
tere come salvare il mondo, cliiata, nelle .stamberghe del 
eliminando lo spettro della mi- quartiere: in via delta Scala, 
naccia delle armi termonu- scantinato, vive una fa- 

i cleari ». miglia con 3 bambini e 2 don- 

ne tbc; in un altro scantinato. 
Gli interventi j,j piscinula, vivono 3 fa- 

Questo V congresso di se- niìglie con 20 persone: in un 
zione ha, come presidente ono- interrato di via Moroiii vìvo- 
rario. Augusto Paroli, ucciso no 32 persone, di cui 16 baiu- 
dai nuzi-fascisti nel 1944. Il bini; al vicolo delVAtleta. del 
Papa fece allora un discorso. Cinque, ovunque, quest’affolla- 
perché .Roma fosse risparmia- mento, a,N on possiamo permet¬ 
ta dalle distruzioni della guer- tere che non si provveda a ri- 
ra c la pace trionfasse su tutto marginare queste piaghe so¬ 
li mondo; il Papa, dieci anni ciaìi, non possiamo permettere 
dopo, nello stesso giorno di che sì punti sulla guerra, sul- 
Pasqua, ha lanciato il suo ori- jp distruzioni, sulla bomba H: 
do d’allarme, contro le prò- pqp dobbiamo far passare In 
spettivc di distruzione e di cED, sarebbe il principio della 
L ' ' . delle nuove armi ster- Co.sì ha parlato Nella 

. . minotrici. Allora, «el 1944, cat- r-utenn 
tolici c comunisti non erano 


a quettro^ metri, sboccante sulla , Perche, dopo aver dichiara- tram non si e accorto che so- dall’auto largata Roma rupo profondo tre metri. Allo bronzo del Vaticano un glo- uon debbono esser divisi oggi, PO*(o tl 

Portuense con im accesso stroz- (o due mesi fa sulla stampa che praggl^geva una vettura del- jgg~,« guidata da Settimio Ca- ospedale di Tivoli, dove è sfa- vane il quale, a torso nudo, in questo senso ha parlato 

zato e privo di visuale per i nulla era cambiato rispetto al- la circolare interra sinistra, -in»»: tf Kfanr'ini trasnnriatn al •*'' immediatamente trasportata, chiedeva di essere ricevuto in anche Angelo Brunetto, della la compagna Cfai, re¬ 
veicoli che vi debbono trans!- l anno per gli esami di tragedia si è svolta m un at- ciotti. Il Mancini, trasportato al piccola è stata ricoverata in udienza dall’attuale Pontefice. Manifattura tabacchi. Egli, do- fponsabtle femminile delle 13 

tare. Lo sbocco sulla Portuen- licenza di scuole media, ha dt- timo. Inutilmente il Mnducente Policlinico e stato giudicato o.s.^ervazlone per la frattura II giovane, che dava segni di po aver tratteggiato le condì- cellule. Per realizzare l meon- 

se poi, diventa un vero proble- sposto, e pochi giorni dagli era. ha azionato 1 freni. Con un si- guaribile in 100 giorni di cura del cranio. squilibrio mentale, è stato ri- zioni di vita del quartiere, i *>’0 c®»* donne cattoliche, non 

ma per l pesanti autocarri con stessi, che la prova di fran- nistro stridore la pesante vet- per le gravi ferite riportate. / , eoverato In ospedale ma, per problemi più impellenti, ha di- ««’Uo insormontabili le difficol- 

riraorahio, che si infilano nella c«»e debba essere sia scritta che tura si è abbattuta sul malcapi- lambrettisti. Aldo Toz- NlStSriOSd HìOlle quante ricerche siano state chiarata: « Non so se esiste- ta, come s’è visto nella raccol- 

stra<ta nella speranza di ebbre- orale e non solo orale come ne- tot®, trascinandolo per alcuni 2 etti, di 33 anni, abitante in via j; fatte, ancora non è stato pos- remmo ancora, per affrontarli, tu delle prime firme, contro la 

viare 11 cammino e ai trovano gli anni passati 7 La cosa sareb- metri. Menilana 110 e Ezio Ozzi, di (*• Ufra ylOVaira uOnilù sibile procedere alla sua Iden- questi problemi, qualora fosse bomba H. Dicono, queste don- 

incastrati aU’uscita, soprattutto ^ potuta essere giusto, se fosse Ai passanti, accorsi immedia- „ , abitante in via Statilia Z‘, Ti . • . tJflcazIone. Il giovane dimo- sganciata la bomba H. E al- ne, che a loro spetta decidere; 

se scontrano con un veico- stata comunicata airinizio del- tornente, si è presentato un pie- f f 7*®*"® J” if*' '* •*« 25 o 26 anni, è di corpo- loro?». le loro firme non hanno vaio¬ 
lo che viene in senso inverso, l’unno. Ora mette in dÙAcoltà toso spettacolo. Il cameriere ap. 8. soim stati travolti alle 1<5 Marta Venturini Bigi abitante In ratura snella, ha capelli .scuri. Brunetto ha proposto di met- re,-. Così, con tanto cieco fa- 

A tale deficienza dì costruzlo- genitori e studenti, perchè una pariva in gravissime condizio- ulle Capannelle, nei pressi del- viale Jonto Me. mentre si trova- occhi grandi, occhiali da miope fere dappertutto le lettere H falismo, si prospetta e si di- 

ne della nuovo via \«*mbro vi * prepararsi ad un esame ni col volto e gli arti coperti di la scuola antincendi, da un va __ scute la minaccia della distra¬ 
ila una splegaaione- da infor- nrale e un’altra è prepararsi od sangue. Con una macchina di camion targato Napoli, guidato •* numero 100 aeiio ste^ "■ zione universale. Bisogna dire 

inazioni assunte, risulta che es- scritto. pasraggio, un cwilrollore delta daU'utista Vincenzo Carucci. li ^ ■ ^SoaioaaaSoaoaoa Mraoalaa alB ManaBoa ^ nueste donne, ha detto Io 

sa è stata strozzata al suo ter- Perchè solo pochi giorni fa è ATAC ha provveduto a traspor. primo è stato giudicato guari- ‘;*nu J 19 |||ÌQtDPÌnC 9 nHIPlD III III 9 P 9 ^^^^sata, che Tadagio; ^Aiuta- 

mine, perchè non sono termi- - - . --- bile al San Giovanni in 80 accompagnata in un ambulato- LD ||||ulul lUuD IIIUI lU III IIIDI D ^ip Tamia„ non e fuo- 

nate le praUche per ottenere n ___ ^ giorni di cura. Il secondo se la uo e quindi trasportata .1 Poli- “ «HifWi ■VWM MlWi «W r. l^go m questa congiuntura 


strada nella speranza di abbre- of*Je e non solo orale come ne- tato, trascmandolo per alcuni ^etti. di 33 anni, abitante in via 
viare 11 cammino e ai trovano gli anni passati 7 La cosa sareb- metri. Menilana 110 e Ezio Ozzi, di 


Misteriosa morte 
di Ui7a giovane donna 


sa è stata strozzata al suo ter¬ 
mine, perchè non sono termi¬ 
nate le pratiche per ottenere il 
permesso di demolizione di un 
vecchio palazzo costeggiante la 
via Portuense. Tali pratiche sa¬ 
rebbero state insabbiate addi¬ 
rittura, perchè accostata al pa¬ 
lazzo si trova una vecchia e pic¬ 
colissima Chiesa, da anni non 
più funzionante, la cui demoli¬ 
zione ha incontrato gravissi¬ 
me difficoltà. 

Ma, si domandano i cittadini, 
ammesso anche che vi siano 
buoni motivi di ordine artistico 
o di altro genere per non demo, 
lire la Chiesa, perchè non ci si 
c pensato prima di costruire la 
strada? Oppure, se si attende 


IERI A VIA LORENZO IL MAGNIFICO 

Uia sìgiira fi (4 aan inn 
gncipitaiiiidalstcìilipiini 


caverà in una settimana. 

Si aggrappa a un camion 
«(le e 5i ferisce 

Agostino Francesini di 7 an- 
nL è rimasto vittima di un in- 


cimico. Durante 11 tra.sporto. pe¬ 
rò. ha cessato di vivere. La po¬ 
lizia indaga^_ 

Orologi |»r un milione 
rubati a Marino 

Ignoti ladri mediante una 


I ■■ zione universale. Bisogna dire 

Li mm immi Gl man 

N intaniiiin id PMi am 

dei pazzi dovessero usare la 
bomba H, ci sarebbe rispar- 

(ConUnuazlon e dal la 1. pagina! ra >* «uè o tre volte in tutto, miata anche questa dolorosa 
. . sempre in compagnia di uno sensazione, di essere terroriz- 

dal padre di Maria Grazia, degli americani, quello chia- rati...-, tanto fulminea sarebbe 
che non poteva capacitarsi di mato Antonio. «Mara» era la nostra tragedia. Togliatti, ha 


La polizia non esclude il suicidio 

Una drammatica scena è acca.I vecchia sarebbe precipitata 


S dono iS: “ GI?inquinni dolio «abHo SS,DjnaC/'tf O 

U, S- 1 “ ta ?enL tódISS. tal ™ 5 icwtoinl P™"taT,lore di ‘5 f™"?- fi ni- 5^0 jSSStó taSo” P" IV 1113 S Cl TE 

T,nn hanno r-tto allo riera im miiinn. fid di San Vitale, dietro IH* SI facevano VIVI molto spesso, noi lavoratori, e li bene più 


-Radio e TV_ 

PK0GIU.MM1 NAZIONALE _ 0:« 7. 
8. 13. 14. 20.3-). 23.15: Cornili 
«dio — S.Id: Cinroal — li; la 
w-lio p«r I« «cuoio — 11.30; lludca 
safoaici — IJ: CronsUio A'sltri 
toapi — !2,15: Angeli- 

Dt 13,1.): Album musicale •“» 
1-I.15; CroDdche d’a.rta da Fkeaw: 
Pdi'.o eont.-o ponto — 16.30; te op’.- 
B.«n: degli «Uri — 16.45; tezioeo 
dt fraooc»# — 17; Orcheatr» Vinol — 

17.30: La Toro di Londra _ 18; Jla- 

rSiha del «'ndacato mn>i;c'«it — 
18.30; UahwoHà tefemarionalc Mar- 
eoa! — 18.45: Orehestrt CeJrio Da- 
inoat — 10.15; GH «ffar; sono af¬ 
fari — 19.50: L’approdo — 20: 
l!iis;ca Ifggcra — 20,30: Eadiospor! 

— 21 I incarto di mat'fi oper'etl- 
ra — 22.15; Duo Poffloraoi-Brand! 

— 2;.30; Pesta aerta. — 3»,15. La 

hicftelU d’oro — 23.1,5: Mus'ca da 
ballo 31; nol'rl» 

secondo PSOCHAMMA — o.-o 13.30. 
l'>, IS Cfo.“Di!i radio — 9; Il 
g.orso e il tciopo; (Vnplesso Coll 

— 10: La donna c la esiti — lO.rO: 

• Don .Vlwfandro, è lardi ». di Ma- 
p.aiai Grimaldi — 13; Orchesfe* 5*- 
^'raa — 14; n eonlaijoece; O."»)»- 
a’ra Segirtn» — 14,30: Ta porla 
d’oro — 15.30: frmMrto la fa di 
Geishada — 16; H tesorctto; Con- 
rerio in mrn’ilBra — 17: Vietalo 
a! tnagrlo.*! dt «att «unì — 18: 
0-e’seetta Frigna — 18.30: Moto- 
porp»hM — 19: Cl»i«e unlea — 
19.30: Cartothjr dai Tnypto. — 20: 
Pad'.-s-M — M.SO; Il p-gnoro di 
Irwit’-itii la — 2! » Il aror«s«o di 
fmtg!^ • di Dimo Fabbri; UH'me 
aottie — 23: .Spartelfo. A Ind 

Sp'n!,. 

TEltZO FHOCRAMMA — Or* 19: 
11 qia'ìeito per t-ebl r*l ect‘»- 
fAjlo — 19.30: te rassfjna — 20: 

L’sndlfitoTO «roonoitco _ 20.1.5: 

Ci>-.<*r<o dJ njjti sera ^ 21: 11 jt.i.*- 
n»Ie del Terzo — 21.30: Ceactrto 
dt ngn: «f-t — 91. u 
Torto — 21.20: Paaenia! etnologici 
t foVIorfst.V? — 22: G-orof.r Federteo 
Cboini — 22.35: Mai Rir'tW: .ìh'»- 
ro otoTar'lf > — 22..»: Mnetvtie d. 
B. n- ««. 

TELEBSIOHE — 0-e 17.30: Pr>- 
g-iaisa por rijair: Eagaaii ia ga*n- 
bi: I rajaii; dcTiadaao — 20.43: 
TeVcrcrt — 21: Mio padre 41 «tijaor 
Pr.^ctde. TeVilia — 21.50: Voci 
nella rara. Fanfa&a amcical# — 22: 

I aa«4: d'IfaVi — 22.30: L’tpno- 
llsxj — 2?..»: Cltrasa toLxle. 


Eleggete 


scritta perchè se fosse ti5ata 


“che la’ questione sta definita, duta ieri pomeriggio alle 16,30 strada disgrazi^ L. polizia Ilfc«?n 'I* «duta 

nerchè non si chiude orovviso- a via Lorenzo il Mognifico. I propende pero per U suicidio. t_ ix_ 


perchè non si chiude provvlso* ® via Liorenzo ii Diagniiico, i 

riamente al traffico la perlco- Pasranli hanno veduto, ad un - . , 1 a 

Iosa via? «rto punto ^ UHimpal«tura 

per finire, segnalerò una vec- precipitare dall dito e abbatter- . . . 

chia storia! quella della Pcrmo- ^ suolo. Accorsi si sono Irò* ulTo ™l illvlll 

lio, che, come si ra. ha cambia- ''«U dinanzi ad una vecchia rt- inM/i-nt. ...i 1 , 

to padrone, m* n puzzo resta, gnora. che. pur non premontando Un ««'« ™ 

Non ti sembra, caro cronista, «favi ferite, appariva in gravi vero e acculo ieri mattina 

che «rebbe ora di sistemare condizioni. ?i 

questa faccenda un po’ meglio 7 La donna è stata trasportata “ Hnnìfnn^ta =» 

Fraterni saluti. d ursenza al Policlinico, dove i ^ 

Moderno MorzoI!l’hanno giudicata gua- SS 

nbile m sette giorni per le fe- ® “J?!: 

••• rìte riportate. Dopo un’ora, pe- 

RiceDiamo la seguente lette- rò. in seguito a gravi lesioni in- Sfinii 

ra dai profughi alloggiati el terne, la poveretta ha ccsrato 
campo di Santa Croce: di vivere. La donna, che si chia. 

-Un «ruPPO di sìmstratl del ^ava Elvira Rossi, di 84 anni, 

SS ta ta •' 'i"”’"? 

cui soluzione non piò essere ni. stabile segnato col numero 91 - o„t 


malamente per terra battendo 
il viso sul selciato. Al Policli- 

I SEGNALAZKNIl 1 


Mercato a S. Paolo 

Le autorità comunali ban- 


ANNUNCI SANITARI 


- dicazione del questore del ma che di notte, dal loro ap- prezioso: cadrebbe io scopo di 

Travolta da una moto “Se p^SbiinSa''; §f'che“’dr'ere‘ stasta“1à ANNUNC* SANITARI 

aviajterulana u i.ia nigBWMTWAMt 

Nell attraversare via Mcru- di Polizia, che ricopre tul- c®TCa, venne stabilito che la Eppoi, questa divisione dei lllm MII M ra III M ■ 

lana. aH'altczza della chiesa di t’ora un delicatissimo inca- ragazza era deceduta in se- due mondi, ma non é artificia- HAlIra IIHMl AlF Al A 

S. Antonio la Slcnne ErnUia gj ministero degli In- guno ad annegamento e per le-?, ha os-tenaio Giulia Giu- ^ ^ ^ » 

Troi, abitante in via Paolo Vii- terni. sprigionato nani, della l3.a cellula. Dove E WI M T T 

lari 9. c statai ravolta dalla Ùj,q dei primi risultati del- “"1® chiavetta dello scalda- i; abbiamo i cattolici? Nel par- j IT A » U A ■■ I 

motoleggera guidata da Carlo i_ bagno. Era stata, cioè, soltan- »... «r. «P *■ ra# m gj Jl 


cui soluzione non piò esser» ni. stabile segnato col numero 91 W’' •'*^-.4 •,,! 

teriormenfe dilazionata. Dopo di via pranzo il Magnifico era ^ 

oltre IO anni di permanenza a precipitata dalla finestra della iti c«sUi'.« 

Roma — dove durante le vioen- sua camera. Secondo quanto r*as>f.:a: drsaal «Re àrt 

de di guerra tro\«rono rifugio'hanno dichiarato i temiliari la ’*8 (r;« Rita X.5». 


interessati) di spostare il 
mercato ortofrutUcoio dt via 
Ostiense. • S. Paolo. Lo spo¬ 
stamento scontenterò tutu. 
Infatti 11 mercato verrà «po¬ 
etato in fondo a vis Corinto, 
lontano da via Ostiense, da 
Via Grocuiperfetta. dai centro 
del quartiere. Perchè non si 
speysta ft mercato all'tntzfo di 
vis Corlnto? 


Ul virsiiio a. i:. Hni.i g, di Maria Grazia, fu ‘V « raara » era „ene nostre case: le sorelle, t ni OGNI ORIGINE 

ilFomwtaì» Q^n tavanji l'imprOvvisa partenza delia ff*®. 1 ^****-*”® *** fratelli, i genitori, i parenti Anomaue. senilità, cure rapid 

li* ^ ragazza, che, di lì a poco, la- UP®^"^ece se noi cominciassimo a prematrimoniali 

la donna e stata giudicata di raggiungere ia sua casa_-_»-- ___ 


miarfhnr in%fi *Btarnf De*n la **^*° ** "°stro Paese, diretta in ^*f38&u^ere la sua casa, j^nuocere l'esercito dei nostri prof. or. db bernardis 

frauÙra di una%S^^ rimala Silo dico?. Ore 9-13 - I 6 - 19 : fest. 19-12 Roma 

n D4 Virirtlio <0 la ràverà in macchina della polizia. anche a parroco dovrebbe Ptaaaa Indipendenza 5 fStazione) 

? aiorm ® Già una coltre di ostii^o ri- muoversi, e allora, noi arrive- _- 

* ’ serbo era caduta sui fatti av- accanto remmo al colloquio», gaggggragrag grarararaM 

COMVOCJAZIOMI A N P I venuti neH’appartamento dì verainen- Le ragazze si son rivolte ai EH||lll*Dllir 

COravOCAZIQNI g.g.P.I. via Lorenzo ilMaenìfico. l,a avveduto Ja «era prima? t^arroen^. S noratea ««.rché li II II ||| Il III li 


parroco di S. Dorotea, perché 
permettesse la partecipazione 
delle ragazze dell'Azione cat- 


Sparatoria a ria Lierino 
por rarrofto di dna ladri 


Sono stati entramlii catturati dalla Polizia 


— raqaalMlM f^te oggi ^ auarttcre Perchè non si n « i- Lorcnzo il Magnìfico. La avvenu io la sera prima. parroco di S. Dorotea, perché ■■■■■■■■■ ■Olllrai 

«e» spcysw n meri^to «inntzto ai «W «1.* 11* P^>-mettesse la portecipozione [ Il || |j|| |j 11| T- 

Msiuu" ^ Vis Corinto? Datai, ailt «r« 19. i i. della garsonniere fu tolta in r urto Cll g ioielli delle ragazze delT^ione cat- fc ■■ H 11 IP il ■ Il fc 

drsaa: aile «rf ra p avia tutta fretta. I tr6 amcncani. tolica agli incontri eli PtiTUO- Studio 0 GiMMttO SteOfCA «er la 

ttrtot tefa;!’!. (r;« Bna 315». ___I CUI nomi di battesimo n- .ieri notte, ad ora impre- vera. Il parroco ha acconsen- __ , 

T«tt« liuóiaì cl« «N kntt ttast» ' spondono ad Antonio, Miche- cisata, ignoti ladri, mediante lito, invece, ad una discussio- 

lo «aifrm« «rUt dot pniift itMI- • S le e Angelo* scomparvero. scasso, sono penetrati nell’ap- ne in parrocchia sui più scot- ******“ ® aemn. 

EssU come molti altri ame- partamemo del «g. Maurizio tanfi problemi gìovanilL Pstehlcs, eadocrioa. SeafUtt pre. 

j: .a ^ W/WM/ ricani residenti nella nostra ^cnpyiti ^al TnMe Msrescial- Gl» scienziati debbono stu- «»«•» «evTsraeais ocamle. Cten- 

t TTt?»a»«Ki 4: é. —--—--- città, figuravano nei registri diare ed elevare il benessere aattulaw • con lapta* pra-past- 

iinlas.ts, «igi J7. « !• •-« 79 . pr»i- „ .r,™-n-deiruffìcìo Stranieri della po- non a distruggere l’umanità, autrlmaaiaiL 

M l« snSMc rMi».r«.-àiGe. ®*******^_., ,, lìzia, comc Studenti A noi ri- detto un edile, E un com- b. _ jr tut riMCni 

PAMTiaiAMI DKUA MCE S,? sin 55S»» S""S i'2; »‘dla Instae che essi dedica- tata». -«/,,»,» di fltóa. se- «mm, Df. 0811111 

-«Hi ifit «n TUO f»-rl .««- Se ora «.M^tra^ts^te 19 47 Pranias 35 per Tele- yano una luiutata,parte dd .«ponzabile delle cellule azten- Piazza BraolUoe n. U - Soma 

M il C«e:ui. Lhì - Bouetttaa «etxanlozice. Tot- cariche «oclalL loro tempo ai libri 6 che la CoHCOrSO dal», ha parlato della^mba H: A 

— Tarra AiymfM 47 — tt K«- penitura ì Ieri; minima 14,8. ||ie > T Wt lor® attivila prmcipale era — ■ . -Se un chilo di carbone, por- ««vi a-ix Cooaoltazki^ taaasi ma 


T«tt« Il utìiaì cl« «H ka«« t«a«t» 
I» tssSrrsBs a»n« éss psissts setti- 
asa* tssùas a«U« fianaU Ai «ni 
ia ratevdaaa. 

— Triti i mHaHbili A: gaal-t c4 
t T.t?»a»alè;i 4; trt:- é. CKcgJtlj'w 


cMt il tata f nsvssMìcl’. iti temi- masgima 22.2. Nuvolosil* con pra- _ invece quella di raccogliere Cattedra BBiTcnitaiic va- tato su dalle miniere, è capa-| -——. 

uu r;-«a:?. «!’t gii!» »; f. cipiUzinni sparse. Miflioramento j^j. ^fg ji *ijé informazioni per conto della eaati — Con decreto del Pi^ ce di far bollire 50 litri di 

,, , j !*’* "" pomeriggio. 23 ingresso gratuito alle mostra Polizia federale americana, il sidente della Repubblica, pub- qua un chilo di uranio ne /a-| StaOta All II |\]A 

Una drammatica scena c av-|dcliJ5i verso la caserma, quan-* --- ^ jioì«ìì c e ac^mYABiis .. .. . .. .». . ... i-t:—»_ —ii_ . .. . ... 

■ venula ieri notte a via Lucri- do da un sospetto colpo di ton¬ 
ilo. Protagonisti sono stati due se, si accorgevano che uno dei 
ladri d’auto e un gruppo di due ladri, identificato per Re¬ 
agenti dì polizia e di carabinic- nato Cortesi, stagnare, con nc- 
. ri guidati dai brigadiere di gozio a via della Circonvalla- 
P. S. Loveni. Gli agenti, verso zione Salaria 10^ sa ne stava 
. 1T,30, si sono accorti che due accovacciato sotto una macchi- 
individui tentavano di rubare na nel cortile dello stabile sc- 
l’auto FIAT llOOv targata Ge- gnato Col numero 47 di via lai- 
nova 71153, soccesaivamente ri- crino. ■ 

multata di proprietà deila si- Ringalluzziti dai successo, 
gnora Elda Boccardo Barbens- gli agenti hanno continualo le 

tempo in mezta. gli ricerche c, dopo qualche tem- ^ «««vr Si ««> 5 . 1 ^*°"' <»«rancnwi; •« iotow*- _ venerdì li mamà tara ali* at* «vvenuio aaua sera aeiru no- «iav. di diritto ammiotetraHvn «-osi, airraoerso gu tnterven- avviami^ ggggiwg 

,^ÌaTi^Jf”rano riutót r{!l: 1- à poSta in^u arista pSb! veitibre fino alle 22,50 del 9, la KcoltrdTSSSj^ « «»>^"« • di que- ALFREDO OAOvFl 

iad^ ma qiwMI rano Gif* r« « M’Tìsàaa^ 2. a P. ìùefisrt. » Sài.^imnu^^wù .*2ì Piazza del Pellegrini 35 nella garconniere di via Lo- denu • di atoria del dlrttto donne, il problemo della VITTNIF VARTtf’VVCI!' 

in f • ’'^***- * * Tafvc* rii* e-v i ■ raraa^a^' «b pre*io»i e giovedì » renzo II Magnifico furono ab- jtaUiM pieaao lUnivctsttà cat- contro la bomba H si i FEÌìNe» VAKlCOoL 

pelati dal fiaccare delle pai* dello stabile di via Erltitt 91. i 9 . 3 a. •^-flSF**** n on pra » bandonate, ufficialmente, nel- tolica di Milano, di letterato- natarolmenf# legato ai proble- VENEREE PELLE 

/ durata COtaSULTl POPOLARI ta ora^^^'tl prS ìt^wmliwii a S del commissariato di ra laUna presso l’Università mi delta rinascita del rSne. E DnPDNZIONl SBastTALl 

nr^^Tn^taftOTBo^Tuttf I^nalaz tata”argeQuerir<fdV*SOO^^^ ^ **’• P»^ ^ C«tT» parlerà «u; « £b tradizione pitto- te al f' Lwt«TOgatono di Firenze e di pedagogia pie», non poteva essere «Rrimenti » -.» 

per molto ^ttl I pai ”1**^'’* "1 3W chiavi ciuts. ■* t * 2S4. r'.c*v rlca delle meraviglie deirOriente scadenza a tre mesi, coitltattl an- della portiera dello stabile fu so l’Università di Torino. Fa- nel vecchio cuore di questa CORSO UMBERTO N. 504 

ZI sono stati rovj^au. i lai.- i^r j ap ri ira nette por- .» , anturi *<::• t»a- all’epoca di Marco Polo». terlonnente al 21 gennaio 1954. non preciso cd esauriente. La don- eolia di magistero («Gazzetta nostra città. E ognuno ha cer- fPresto Piazza del Ponolev 

agenti stavano per tornaueue tierc delle automobili. „it,. _ collegio det parrucchieri: SU-IrtacatuU nei termini di legge. na disse di aver veduto «Ma- Uff., n. 102 del 5 maggio). cofq di portare il suo contri- TeL «IJZ» . Ore s-Zi-*V^ S -13 


^ non a distruggere Vumanita, autrlmaaiaiL 

ha detto un edile, E un com- fi» FAMCTIl 

pugno, professore di fisica, re- In» UUBSIII 

sponsabile delle cellule azien- Puzza BandUne n. U - Boma 
dati, ha parlato della bomba H: (Stra .) - Vigna S-ll • is»u re- 
'Se un chilo di carbone, per- **^1 g-lg. Cooaaltazkin L taassl ma 
va- tato su dalle miniere, è capa- _ neetraTana 


CONVOCAZIONI F.Q.C.I. 


nel pomerìggio. 

aiSIEILE E ASCOLTABILC 


23 Ingresso 
delta Novità 


gratuito alle mostra Polizia federale americana, il sidente della Repubblica, pub- qua an chilo di uranio ne fa- studia All II |\]A 

c degli oggetu donati famigerato F.B.I. I tre infat- blicato nella « Gazz. Uff.» nu- rebbe bollire ISO milioni di medica KiJucEl IL 11 v V 


43nra rapida 

nrematrimoiiiali 

SESSUALI 

taro,.SM 6 UE 


rt Special. 
(Stazione) 
el 7-1-1933 


ARMCI DELL'UNITA 


tuirtnetta e Rivoli: «U JTiT. nrmno l'Univtrsìtà dì liuano * delTawenire - 

I domenica della buona gente» al j- 5?* ^ mdamni SU ciò che era f, Gazz, Uff. » n. 103 del 6 mac- **** mondo è questa », DOTfOg 

ISalone "«Ha^^bSiata * '''«h«Tdl 21 maggio 1954 alle ora fio): dì diritto ammiaistrattvo attmverso gli intewen- ATir]^l>Q ni IgglnV 

fitPtl P®»Tà in vendita all’asta pub- vembre fino alle 22,50 del 9, pt«sao la Facoltà di giunspru- ** quesU uomini e di que- AA-TIttLALA IFMaBWA* 

verbn^' Piazza dei Pellegrini 35 nella garconniere di via Lo- denu • di atoria del dritto donne, il problemo della VITTNIF VART^WCI!' 

l^hita » arverb ^. g,j oggetti preziosi e giovedì » renzo il Magnifico furono ab- rtStaiio prraaol^niwniS rat- *««« la bomba H si è VAKMAJbfc» 

NZS C ASiCWBLR maggio 19M all eaaetti non ore- K«n/t«n.*ta » ». ^ “A.. ..... 


:ona geni;:'3 «^i‘?5 Le indagini 3 ( 1 “ciò (^'^Uff.rriWdiigSS? DOlTOg 

"«Ha^^bSiato * '''«h«Tdl 21 maggio 1954 alle ora P*^ fio); dì diritto ammiaistrattvo attnverso gli ìnterven- A1VJIVJ}Q 

-• * Ha Dallato isaa norrs In'«•Mrfit. aii'axtta n,,K- VOmbre fino alle 22.S0 del A ...... i. Wu.i«z aì _H di tmeaU «omini 0 dt mie- 


La caccia ai due è durala nel negozio del Cortesi ha por- 
pcr molto tempo. Tutti 1 palar- tato al sequestro di 300 chiavi 
zi sono sfati rovistati. Gli fal.-e per Fapertura delle por¬ 
agenti stavano per tornar:>cuc tierc delle automobili. 
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«L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


rUnità 


<fel Imnmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unita 


A »UE; «lO RAATE PAIOLA FIAE DEL CAMPIONATO DI SERIE A 

JU VE iiatliita: ihter sola in te sta 

Il pareggio di Palermo e la chiara vittoria atalantina - Il Napoli domina il Novara - Quattro squadre in lotta per la salvezza 


IL filOCO 

F F/ITTO? 


Neraziurro ha aiutato ne¬ 
razzurro; l'Intcr non e riusci¬ 
ta ad andare piu in la del pa- 
rcBfiio sull’infuocato campo di 
Palermo, dove i rosanero si 
giocavano lo ultimo speranze 
di rimanere in Serio A; ma 
l'Atalantai le cui maelie, come 
ojnun sai recano eli stossi co¬ 
lori dei miianesii ha tasliato 
la strada alla Juventus, riman¬ 
dandola a casa battuta- Con¬ 
clusione; l’Internazionale ha 
ocei l’BO'i almeno di probabi¬ 
lità di ricucire sullo sue ma¬ 
glie lo scudetto tricolore. 

E* chiaro ohe sorprese po¬ 
tranno ancora verificarsene, 
nelle due domeniche che man¬ 
cano alla conclusione di que¬ 
sto pazzo, incertissimo, appas¬ 
sionante campionato; ma a ri¬ 
gore dì logica, di calendario c 
di stato d'animo, lo sorprese, 
caso mai, dovrebbero essere 
ancora a scapito dei torinesi, 
piuttosto che dei milanesi. En¬ 
trambe le squadre, come tutti 
sanno, non si allontaneranno 
ormai piu dalle mura di casa: 
ma mentre l’Inter riceverà il 
Torino, squadra che non ha 
piu nulla da perdere nè da eua- 
dosnare, e la Triestina, già 
quasi salva (e presumibilmen¬ 
te Salva con assoluta certezza 
quando dovrà scendere a San 
Siro, fra quindici giorni, dato 
che incontrerà domenica pros¬ 
sima a Trieste il Novara), la 
Juventus riceverà domenica il 
Palermo, per il quale ogni 
partita e ormai questione di 
vita o dì morte, o nell’ultima 
giornata il Napoli, in lizza nel¬ 
la lotta onorìfica per il quinto 
posto. A ciò si aggiunga che 
la Juventus, cedendo per pri¬ 
ma nella lotta a distanza per 
il primato, e su un campo in 
teoria meno òstico che non la 
Favorita dove giocava l’Inter, 
ha dato l’impressione di avere 
meno solidità di nervi e meno 
({fondo» dell’avversaria. 

La lotta per non retrocedere, 
intimamente legata — per via 
degii scontri diretti — con 
quella per Io scudetto, ha visto 
anch’essa, ieri, un chiarimen¬ 
to, se tale si può chiamare 
una situazione che vede tre 
squadre a 23 punti e una a 
24. Tuttavia la Triestino, co¬ 
me era nelle previsioni, si è 
praticamente tratta dai guai, 
ospitando o battendo netta¬ 
mente la Spal- 

Previsioni, anche vaghe, sul¬ 
l'esito delta lotta per la sal¬ 
vezza è praticamente impossi¬ 
bile farno. La peggiore sembra 
essere la situazione del Paler¬ 
mo, nonostante l’attuale pon¬ 
to di vantaggio: perche il Pa¬ 
lermo dovrà andare domenica 
prossima sul campo della Ju¬ 
ventus, la quale ha assoluto 
bisogno di vincere, se non vuol 
rinunciare allo scudetto ancor 
prima di scenderò in campo 
nella partita conclusiva; e poi, 
nell'ultima giornata, i sicilia¬ 
ni dovranno recarsi a Bologna, 
contro una squadra che ieri, 
superando nettamente la Ro¬ 
ma all’Olimpico, ha fornito la 
piu grossa sorpresa della gior¬ 
nata dopo quella di Bergamo, 
e che e in lizza con il Napoli e 
la stessa Roma per la conqui¬ 
sta del quinto posto. Ma il 
Palermo, in queste ultime do¬ 
meniche, o specialmente ieri 
contro i Campioni d’Italia, ha 
mostrato dì esser deciso a 
vender cara la pelle: per cui 
potrebbe anche realizzare ciò 
che sulla carta sembra impos¬ 
sìbile. 

La Spai ha in programma 
due incontri casalinghi, con il 
Mìlan e il Genoa: difficile so¬ 
prattutto il primo «match», da¬ 
to che il Milan, grazie alla 
secca sconfìtta della Fiorentina 
ad opera delia Sampdoria, può 
ancora sperare di arrivare ter¬ 
zo al traguardo finale. Tutte- 
via, almeno due punti la Spai 
dovrebbe incamerarli. 

Altrettanto dicasi per il lan- 
eiatissimo Legnano (che ieri 
ha pareggiato a Torino), il 
quale riceverà la sfasata Ro¬ 
ma e concluderà le suo fatiche 
a Novara: il Legnano, sulla 
base dell'attuale standard di 
gioco, potrebbe anche incame¬ 
rarne tre, di puntL Infine la 
Udinese andrà a Firenza (di¬ 
sco rosso?) e riceverà il Tori¬ 
no: potrebbe aneh'essa con¬ 
quistare due punti- 

CARLO GIORNI 



GLI ESTREMI SI TOCCANO NEL DRAMMATICO “MATCH,, A LLA FAVORITA 

Pareggiano (2-2) Palermo e Inter 
in fotta per lo scudetto e la salvezza 

Botta di Mazza, risponde Cavazzuti ; seconda botta di Skoglund e Cavazzuti pareggia ancora 

l'.xi.KiiMO : Tossari iifitoli, frooli ni'ci’H (lato t'ììnpressio- tuo calcia in porta, la palla Ut prima linea incomincia a calci d'angolo in passivo. Gia- 
iValo- ni Maso csscrc la più fresca di compte lentamente una traiet- non esistere c « Veleno > in- roH al 23’ sbaglia la porta da 

lo. Vf.-irirKani, Oiaroii ' tutta la massima dirisionv, toria assai curva c fda ver- vano si arrabbia coti i com- tre mefri. Poi ecco un tiro 

isiKU: (:iic//i. viiin-ii/i, t:ia- oggi è crollata improvvisa- so l'incrocio dei pali a sini- pugni di settore. debole di Martegani. L’inter 

roinaz/i. padiiia/zi; Neri, Sosti; jmetile. sira di Tessavi; sulla palla II Palermo ora si lancia al- arretra sempre di più; il suo 

Armano. Mazza, i.orciizi, sko- Alla u Favorita » l'Intcr ù accorrono Lorcii:i c Baldi ma l'attacco con la furia di un attacco è completamente di- 

II. a » .siala l'ìnter che tutti cono- nessuno dei due la tocca c toro che ha uislo lo unitile- soccupalo. La folla urla 

^'ompo'ai •• seda ma solo ^ twn la sfiora neppure Tessa- la. del torero. £' difficile Come trascinato di peso 

Mazza al JI' t'a\azz\iti, al JH'.SKO- nuli e ipicsto breve tempo ri che se la vede entrare in seguire la palla, tanto corre dall entusiasmo del suo pub- 

giund; nella ripresa al li’ cavar- noti c bastato per mettere in porta rotolando dietro alle veloce da un punto all’aìtro blico, il Palermo segna il pa¬ 
niti. 'ginocchio il Palermo che si spalle. Un incidente, è chiaro: del campo. Padtila'zi, il mi- veggio al 3V. dopo un can- 

spettaiori: 50.000 rirta j^. riprendere e poi si Poldi c saltato in ritardo in- aliare degli i undici nero-az- noneggìamento estremamente 

- - 'è mi’< 5 fo a dlseulere coll euua gannoto forse dal sole. ztirri, taglia la strada c Di emozionante. Nesti intervie- 

! (Dal nostro inviato speciale) i/j. Co» la celebre np- cinque minuti Vlnter Muso. Giacomazzi svolge sod- ne su Cavazzuti, un gtoca- 


HOI.OdNA-ROSIA: S-l — 11 (orzo go.il del llologn.i. autore Ccrvoll.iti. 


se la 
^Italia 


iJiiiiiiit I ....v,...- fnfnmeiHn rlnnn rii '* r-aiermo c giri ueiiaira ui con in .sua corsa juiia tu jinic —— — 

lo .^quadro rnmptone di Ghezzi e dare fastidio. £7»- e di contro finte. »» Ptede del portiere ne- 

ia, che negli ultimi L’Intcr al 20’ ha già tra jroazzurro. entra ,n porta. Un 

Ire/»pcrnrura era pressOLltv ' lurlo fnrmirìnbtln fn. tremare 


M:I lA !■: MKIUTAIA Mi lOIIIA l)i:i lUtSSOBI r Al l.■()l.l\IPI^O 

Il Bologna scompagina 
il gioco della Roma (3-1) 

(Uìppvllo l/l gì'iììi ginnuìtii — Bellini i'enliy//.it riuiicn tele per i gialloroasi 


leuipcrnlura era pressoché 
legnale a quella di Milano; 
icppurc sotto i 30 gradi di ca¬ 
lore i palermitani correvano 
■ lo stesso come lepri mentre 
,i nero azzurri erano imbam- 
: botati. Né si può dire che le 
cinque o .lei lettere mina¬ 
torie ricevute da Lorenzi, 
Mazza eco., in cui i soliti 
.scalmanati tifosi prometteva¬ 
no legnate a iosa ai campio¬ 
ni d’Italia se avessero riu- 
lo, abbinilo limitato il corag¬ 
gio ngoiii.itico degli atleti del 
doti. Foni. Viiicciirf, Nesti, 


A Beryamo la Jnwe 

battuta per 3-2 

lascia molle siieranie 


urlo formidabile fa tremare 
Io stadio: un tifoso vicino a 
noi sviene dalla gioia; mi al¬ 
tro, grosso, grida tanto da 
temere che scoppi. 

Passano 7 minuti e VInter 
è di nuovo tri vantaggio con 
una rete strana. Neri da 
centro campo alza in aerea, 
sulla palla si precipitano Lo¬ 
renzi, sempre lui, Boldt c 
Tessavi. Il portiere afferra la 
Ipalla ma Baldi, che ha perso 
I il controllo dei suoi nervi, 
Igliela toglie con un forte col- 


doli. Foni. Vincciirf, Nesti, ipo c la sfera perviene a Sko- 

Neri e Ghezzi non sono cer- ■ ^ ,1.^ T>jgluiid che da dieci metri, con 

tamente tipi che si lasciano J roll SOllO SifttC rCtìllZZtllC Citi IxdSniUb&CDj jìi portiere a terra, segna. Il 

imprc.sstonnrc dalle .«stupide Rvno-nln \ T-lniicon o Rnninferii cf»i«de con X’Inter ol- 

iiiuinccc di pochi .sciagurati; JJd.SSCliO. JjIllgOlll, . ilQllSCll C IjOrnpGrll jra/tacco ma non succede 

eppure oggi nuche questi ---niente di emozionante. 


j ito.M.x. .Moro.-Xzimonti. tJtosso, iific;iti.>i vct.Mi hi line della tuo.-i. Incursioni di Cervolhi-ti e Piv;ite}li-V:ilentuin/./.i: ì eppure oggi anche questi ---niente di emozionante. 

priinu p.irte delhi gaia. X/<ir- ti e di Pivutelli. poi In jirmui difensori romunisii uppnijno quattro, che sono .stati seni- ,»TAtAVTA- àinani Rota iter- .r- .. partita é sempre veloce, 

ri lVd"Sto ’ ' * C;inip;inati — che imo rete della giornata. N;isce t:a fermi. Deviazione in angolo pre tra i più bravi e attivi naiwih Contini? Ani'elerI?*VUla; zàfo fa JuSus^Lrqua^ ricifril^T 

uOLOttN.X- Giorceiu, (Jiovantii- :i quel ]nmto era andato bc-una lunga azione ma.iovnila. di Moro al 20’ >-u tiro rii Va- nero-azzurn, hanno avuto Briigoia, .Xnnovazzi, Rasmussen, frr. roti nrfnnónvpr energia tnestin- 

ni, «reco, Cattozzo; l'iilniarlt, ne -- non vide un fallo di ;il 10’; .su eoi ta nmcsia di Mo- lentinuzzi: altro ;ingolo perdei tentennamenti e dei mo- Bassetto, Cadè li. nriwo rfi^j’nnzr. con imo ^ ripresa il Pa- 

Turciii; Ccrveiiati, rivaieiii, fap- jn:in() (ìi Cattn/zo un jiaio <ii io raccoglie Cappello clic <ià il Ho]ogn:i ai 28’ .•.u inctir- menti sbiaditi. juvkntus; Viola, Bertuccciii, -f-fitt-,- ft; Ucin^erì ha ranitn anziché calare, aumcn- 

^ Milano dentro l’arca; il puh- a Cervellati, Cardarelli .si .sa!-.-ione di pivatelli. l/uiùco pe- Della primo linea, tranne Manente; Parola, ci- fera li suo ritmo. 

ìien: nel primo tempo'al 1 ..’ blico .«e 1 ;. pre.se con lui. in va in calcio d’angolo: il tiro ricolo per il Bologna è r;.p- Lorenzi e Armano gli altri johTmnfénfreggiare. Così ha insistito allo m^ti"d7buUVK doÌìH “”al 

Randon, al 16- Pivatelii: nella ri- modo molto piu violento ih dalla b.mdierina \iene lac- pre.-entato da un uiv rnsulto hanno dormito profondameli- ^ ’ attacco ha stretto i denti, otte- 9 . ® 


piiittfistu pesante. Uopo una veii- tr »ìvi a 

lina di minuti .Xzlmontl si prò- bitio isnche le colpe che i f- .-i .-po-la .filila de.-ira. dribbla tuia sui piedi 
duceva uno .strappo c passava rj- r(>ttiv;micnte lUin h;i. li Ho- fulmineo Gro.'-so. tagli. 1 r.i- Unti legge! 
l'ala destra sostituito da Perissi- i,,gn:i '.i fece più .gu.'iitiingo. ,-oti*ri;i ;i V;iIentinU//.i die al Roiii:i vi ii;i p» 
rau sTnisl^I''^^^T^ncidV^^u'*; t/.à. indietro i duo interni. b-.-p oIo spedisce in lete. z’ora; qiialciu 

Pandolfinl, «reco e Cappello. ido piu a difendersi che a-l L;i Roma non e.si.-te: il Ho- ,cito di C.higg 


chinate; Nger.s e Mazza non 


'Z.y a a. a 11^ éH-L-vlHV \lX«s4tlLlxe AL» *** a v> • t » g «« qj * .«ss.4s.ssv 1 . s«4 » sv tV • |/w w v t. » A» «. v»... , u ^U4ll« I.C4Ì4U Hi A/l/tiCi WItA. .^1 TQ* Urrc»**..» SlUlO 0^1 Ul X3UniperLl. «L I ^ li « - J 

i a*’7niirmiit2nre rimette alto noi niuccluo, intercetta: Ginrcelii :Jronta-|arrcbbc douiito rincorrerla troppo tordi per rag- 

iiittostu pesante. Uopo una ve.ii- è portati ad nddo=?aie atT.-ir- nrendo ancora C.-ippciIti che mente liscilo gli si raggo'in- cil evitava le lunghe sfac- lì* llansen, al 3J’ Bonipertl : “‘giungere il greggio; tardi an- 

■ ■ . . . - . t- r ..li.. .,. 1 . I . . . i^.j^j, perche Bassetto, Annovaz- j- ^ 

7 ? r. mmnnfin;» brtTiTir, oviitrt un?. I^ ssibìlita dt avvivaTe ax 


veva già incassato due reti, andò più volte sotto imita, quc.cti .nrre.^t.n a niezz’.'il 1 c.v;i. fondo e Cattozzo. dentro ’i’a- tj e VInter è già in vantag- 53 d inOlata. è stato superata in zc >. so Cade c Brueola fos^ró Oetfa tutti 

Superbe reti, uscite dalia ma- Bottini si fece attivo e '-eiio. stupendamente, e lancia Ih- lea. la intercetta leggermeli- pio; i nero-azzurri vanno su- oziono, jn manovro, dominata stati vnccie nel linaio oiù sbri. ‘ nomini contro Ghezzi, 

novra semplice e perfetta tii in.-ciito all’attacco al posto di \;itclli. il ciuale percorre una te con il braccio; il pubbli-- òìto all’attacco con tre o per tre quarti dell’incontro da gelivi'p altruisti. ' Martini, Marchetti, Marte- 

un Bologn;i 7 .puineggi:inle, Venturi, riu.sci a tirare qua:- quindicin.i di nietii con '.1 co viuile il rigore, Canip.inali quattro manovre belle, aper- questo baldanzosa compagine partita ha ovulo fasi di Maso, Giaroli sono 

sonetto da Turchi e Pillinarl;, che .stangata. Itia una paimia palla al piede inutilmente in- dice di no; un nigazzin*) tra- fc, intelligenti. Il Palermo è provinciale che sto terminando „|t„ drammaticità è stato ricca * "migliori dei rosa-nero e. 


conio unii ^iquadrelta pio\in- .'CÌ alla fii.e a nicltoro nel sac- ContiniKi la .-»upei ioi ita \vv- ri«onto della Kuiiia ;iggre(Ii- meffe in campo, sbaglia e la dati al!.-i manovra da un ine- vanto niinuli, iwarrepnni si porta c spasso 

tiale. battuta .>uiranticii»e. co runic;i irte gi.Tllorov=:i tut- ritoriale. di ni;inovni. .li =lile -ce violentemente eon pugni palla viene a Bettoli che sbn- satiribilc .Annovazzi. i . prima- Piove a dirotto e il campo Neri, poi lancia a 

Lconquaisata da cima a tond.z ti c:>pir<in« che era t'.oppo d;i p.ino del Bologna su una fìIN'O RRACADIN pHn pure lui c gliela riman- vera,, e i -vecchi., orobici si FRxVNCO MENTAXA ^nsegtù- 

tialle potenti azioni in profon- tardi. . . R'"»» A'he .'ombra i.brl ic.i, —- da. Il <■ lungo " si aggiusta .«ono battuti in modo spax'uldo. __ ha 

Idità rlcgli -catcnati .{l'Soblu. Qiie-ti i lineamenti di ima Gir.mdnie Capnello-Cerveii,.- (fontiniia in 4. pap. S. col.) per benino la sfera e da fer- si .'ono prodigati .senza rìspar-i (continua m 4. pag. 9. col.) „ * ^ rcmiw. Ecco Cavazzuti 
Bisogna diie che raramente pariita che la R<.ma na per- ’ « tfe passi da Ghezzi che è 


que-fanno si è visto alì’01im-|duto .-en/.a attenuanti, uven- 

nico giocare co.-’i ’oene comeldo parecchi uomini lumi tor¬ 
ba giocato il Bologn:;. neiìa'm» '• con poca Miglia di gio j 
prima parte della gaia. icare. Onninciamo ( .i - 

Sin dal calcio d’inizio il,una p;irtita davxcio oruU;i .a 
dominio della metà campo .'■‘=iia. .-empre .*.piazz;ito. ir.ee.- 
-tato a-^unto di autorità dal'to. nerxo.-o. Ciro.-.-o .-i e mi--; 
qiiadrilateio ro.'soblu: legge:-’lantemente ripre-o nei -ec.-r.-j 


St i, #M fi f'O III .S.t.V Stito lil DOTTO -t f/.lM iiKS.lt.l D A L A M»iO€iG t A 


troppo tardi si è lanciata 

la XasEW contro il Slllilan ( S-2) 

l Hit rcMc di Bicdc.svii t* sfalu aiiiiidlcila pi*r fuori irioco 


I initfmi luntiaii iii -- , 

fin Ccippcìlo ^rsn rcgi't^f >1 c b.ittutf» bcii 

zato poco ..’irre la metà cain- Celio è .-tal:, parecchie volle inutili giochetti (con quel emergere. Si fos.^e rimbocca- 

!po. Ver.-'o la mezz’ora ìa Ko-ri.NUcchiato ‘ Virariotto, .socrenscn,’ .vordahi! pre.xa din filata le maniche sin dnP’niìzio 

ima ha avuto qualc’ne .scatto!f*^’roco Pixatcìn. -AH aU-icv.i j di/rsn fiat Itinght fendenti dell'incontro, lasciando da 

'd’orpoalio- Pandolfini ’na co-jP^^i’fmo Ghiggia, per lungni'- nzio; iic Fa/io. .Xnionazzi. dì Sorrensen e dalle veloci parte j numeri che fanno lan- 
minciàìo a tocc.ir palla. Be;- -sinii tratti di gara, e gngiot, MaUrarnp. ni x>roii; min. Ber- p,lutate di Vicariotto. Nella t„ platea e che oggi erano 

tini a tir-ore \er.so rete. Ghi.g-'fermo Bcttini. .-Migliato f ''ipre.w. capita t'anlifona. la dr.srinati ad affogare nel , 

jaia a tentare le .sue .-.correrie. dolfini. cbiar.'inicnte fuori i.;-^ .Xrnnro: Pirninnir di xionfai- bianco-azzurra haipantnno. la squadra della ca- l 
'alla brava. Ma ormai i gia.-l-'e --\. Venturi. Pcri"in<>Ilo ,cominciato a far viaggiare iTjpirnle avrebbe, for.te. jwtii- * ^ 

Imo —1 a'vévano ciue ifi .il fondo cavata mrg.io co-; .Marcatori; nei primo tempo. si.i>al!nne con pia .srclferza, jo tornarsene a casa con mi ’ 

'ras-sivo e per di più un tli-ime terzino. ! r x icanoito. ai»’ Nordh^; _ sof fo ia .spinta di un Vivalo punticino in più in classifi- , % 

tensore azzoppato (Azimonli).; Del Bologna bisogna Fonun^o* ^ crescendo: ca. La cronaca è piena zeppa 

Il Bologna poteva segniirejHitti. E una .-quadra che ha xoTt: piosRia ininterrotta prl-,*’. àeli incontro sono di azioni. Dopo tm ixiio di 

nnrhf* trf* f» qiiaUro reti c fiato da xenciorc, ^ durame rincontro. Pubbiico}^^^'*®^^^ forse fttto ni ter- sgroppate di Vicariofto. il 

primo tempo- in fondo 111 : 0 - im classico impianto, scarso, caie, d andolo: s a 3 alniiiie. .Milo» pos.tn in cattedra al 

no i -os-ohiu ad avere il mas-, di gioco, tutto a grandi all-an-, favore dei .xitian (primo tempo partila e piaciuta e il 3’. Bcraìdn fa spiovere in 

gior danni dagli incidenti ve-;ghi in profondità. ». li* delia rip7e« e stato‘'annnl-M’"^'^'l‘^® (sear.so per la ve- area un invitante pallone .su 

netti c rapidi.ssimi. a tiri per e\idenie fuori-Kii^o. rital ha sottolineato con ca- calcio di punizione e Lic- 

_ ^ ^fg ~ '1 |provvi.'i da tutte le po-jz mii _ ' Inrosi applausi il generoso dholm ne corregge di testa 




3ÌU ad avere il m.ag-, di gioco, tutto a grandi airan-, favore dei .xitian (primo tempo /,a parfifn è piaciuta e il 3’. Bcraìdo fa spiovere in 
I dagli incidenti ve-;ghi in profondità, a H-ccm s a -)- xn s«a "* pubblico (scarso per la ve- area un invitante pallone .su 

netti c rapidi.ssimi. a tiri r\idenie fuori-zioco '’itn/ ha sottolineato con ca- calcio di punizione e Lic- 


I risultati e la clossltica 


jpn»vvi.'-i da tutte le pO'i/ (»;ii — * foro.^i nppJaii.^ì it generoso tir corregge di testa 

Sopra a tutti il \’ecchni (Dai nostro corrispondonie) \i)rodigarsì degli atleti. Tra i [a traiettoria, mandandolo 

‘nello, artefice di due reti -u. - ^mdani.sii, veramente fodero- rrr.ro il cenfro dove filimi- 

'tre. Qua.'i alla sUa .al;ezz;i; AIIL.\XO. 16. — II trrre- ln in pre.ttazionc di Soeren- neo c .spostato Vicariotto. 


I risultati 

•.AlaUnta-.Iuscntws 3-2 

*Milan-Lazio 3-2 

“Napoli-Novara 3-1 

•Falermo-Inter 2-2 

“Sampdoria-Florenlina 2-1 
Bo1ogna-*Ronia 3-1 

“Torìno-Lfjtnano 2-2 

•Trieslina-Spal 3-t 

“L’dinese-Gcnoa 3-1 

Le partite di domenica 

Làzio-Atalania; Genoa-Na- 
poli: Spal-Milan; Triestina- 
Novara; JuTenlnx-Palerino; 
Lcjfnano-Roma; Inler-Torino; 
Bologna-Sampdorìa; Fiorenli- 
na-Udinese. 


^ to da Vincenzi il quale ha 
j perso tempo. Ecco Cavazzuti 
a tre passi da Ghezzi che è 
uscito„ a due passi, a un pas- 

t so: Ghezzi cerca di a//erra- 
rp la palla su cui ora sono 
— Cavazzuti, Vincenzi e Gia- 
foli. Giaroli tocca la palla 
infilando il piede nel grovi¬ 
glio, la sfera batte sulle gam¬ 
be dì Cavazzuti ed entra in 
porta. Si ripetono le scene dì 
■ follia, i tifosi saltano, grida¬ 
no. il campo è un inferno. 

La partita praticamente fi¬ 
nisce qui: VInter tenta ài 
agguantare la vittoria vta 
non ce la fa e i pochi tiri 
difficili di Nyers, Lorenzi c 
di Armano vengono tutti pa¬ 
rati dal bravo Tessari. Dal 
30’ in poi il Palermo, che ora 
è stanco anche lui e ha pau¬ 
ra di vedersi sfuggire il pa¬ 
reggio incomincia a ritirarsi c 
termina la partita con tutti 
e undici gli uomini in area 
che fanno muro davanti alla 
porta di Tessari, Ulnter però 
non riesce a rompere la bar- 
■ riera, e si finisce. Negli spo- 

I gliatoì gli interisti apprendo- 
noche la Juventus ha perso 
a Bergamo e il pareggio ora 
sembra una vittoria. 
_ MARTI N 

il KkeAM «ìKeaie 

Ataluto-JBTeatRs l 

MUaa-Lasi» 1 

Nayoli-NoTara 1 

raleiaa later X 


SMf4«ria-Fi«rcatiBa 


Xapoli 32 13 II 8 19 31 3'ì zieiiissirne aziiioi m , 1 .» cnc uunno: per arrivare tpiiirinn citnienuciiao al ro- stra di Uè tazio. 

Bologna .32 11 8 1 * 34 38 36 jfondità del Bologna; parion.oja ciu reniidiir atleti hanno'busio Malacarne ogni palio- E’ sempre Milan che 
Roma 32 13 11 9 34 38 33 ;qua.'i sempre d.i Turchi chc’doruro compiere miracoli diine con una tenacia c un ri- conduce la danza. Poi al 6 ’ 

Torino .32 9 15 8 37 li .33 |appoggia la pialla .«ri Cappe!-Vqi(tlibrì.'mn p ajySoggcttarsilgorr rpramente ammirevoli: Pistacchi fugge in contropic- 

8 amp. 32 14 11 11 36 14 31 ;ln; l’atletico capitano rn--so-iai capricciosi iiincrari di iin't Brrnldo, fedele agli ordini di de e Galluzzo gli si getta ar- 

ALiIanta 32 14 9 13 32 31 29 'olu fa partire con perfetti, pallone pazzo da legare, prò-'scuderìa, ha .stazionato nelle ditamente. sui piedi sventan- 

I.azlo 32 14 7 13 38 14 27 tn^erbidi allunghi ora Cerv.-l-'pen.'o com'era ad im]xiiita-! rrrrorie. arginando in bel- do Finsidia. Due tiri di Vica- 

Grnoa 32 14 7 13 33 18 27 dati, ora Pjx'atelli. <•;» Valen-^nar^i neìle pozzanghere o a ferra gli attacchi Jaztaìi. riotto (11’ e I3’f forti ma in- 

Novara 32 8 14 11 33 47 26 tinuzzi. mentre Pozzr.n r'voì-’.tchirrare i;in come un fnrctto\ La Lazio ha avuto un gran dirizzati proprio in bocca a 

Trìesti.ia 32 8 14 11 37 59 26 ge con diligenza i compiti di j .Mill’erbo fradicia, proprio! bel ''^t:ondo tempo, nel corso De Fazio fanno urlare di di- 

Falcrmo 32 8 8 16 33 33 21 raccordo. La Roma tuttavi.i'quando ne.x.xiino se Vaspe.tta-'del quale In classe dei vari sappunto lo fazione rossone- ^ 

Ledano 32 8 11 13 42 36 23 reagi.sce e al 4’ batte 'una pu-lta. Il Milan ha vinto domi»; Vtrolo, Burini c Bredesen. RODOLFO PAGMNT MILAN-LAZIO 3-2: Malàcame c««tende il tesU 11 p»II*iie » 

t’dinesc 32 7 9 16 36 37 23 nizione dal limite, cui segue nando nel primo tempo una’Tefficacia di Bergamo e di ■ Nordbai. A destra Liedboln. SI noli il campo ridotto nn 

Spai 32 7 9 16 32 33 23 un angolo; entrambi inf:uì-ÌLario smarritasi all’attacco^ Antonazzi hanno potuto (Conuntia In 4. p«g. 5 . col.) pantano (Telefoto) 


Grnoa 

Novara 


t’dinesc 

Spai 


VRteeaMàeann 1 

VewRn-Fr» Fntrin X 

riTR—ria Arttoranto 1 

I^eeec-FPnnn X 

■nti-Pnt* 1 

Q toincnlein cnmnaicn 
che il M^tc prcBÌ Rei- 

a L. SCanSuwÌLTrtrSici» 
44R« M e TieTem—i lite 
SJttUM chtn. 1 «Mici» 
mm» ISM • Il.—I 

L. injto cigpn 
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^ L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


GLI UOMINI DI .MONZEGLIO PUNTANO DECISAMENTE AL V POSTO 

# \ "v ■ ' ^ ^ ^ 

finidàto da un grande Jeppson 
il Napol i domina tl Hovara (S-1) 

le.stoso congedo degli azzurri dal loro pubblico — Due reti sono state, 
realizzale dal biondo Nasse — Gorghi ha paralo un calcio di rigore! 


NOVARA: Corchi, PotnbU. Mo¬ 
lina, De Tosnl; Feccia, Uaira; 
Marrani, MIkKoII, Renlca. » Pai- 
barin, Savionl. 

NAPOLI : BucattI, ComaichI, 
Fcrraro, Vlney; Casielli, Granala; 
Vitali, circarclli, Ji'p|ison, Ame¬ 
dei, Prsaola. 

Arliitro: Marrlirtti di Milano. 

lieti; nell, tempo al 18’Jepiison, 
al 26' .Mignoli, al 32' Ciccareill, 
al ;t.V Jeppson; nella ripresa all'Il' 
l’ninhia (autorete) al 45’ Vitali. 

Note: (iiiirnata liella, eon sole; 
terreno in buone rondirioni. Spet¬ 
tatori 38.0110 eirca. .Al 40' del t. 
lenipo Corchi, in una uscita, s'e- 
niva rnl|iito al rapo da Jeppson 
e al setto nasale da Poinbla per 
>ui rimaneva a terra Infortunato 
per circa due minuti. 

(Dal nostro oorrlapondento) 

NAPOLI, Hi — Festosa¬ 
mente il Napoli ha dato Tar¬ 
li vedei ci ai suoi • tifosi. Fe- 
.stosamente, disputando una 
partita .sciolta e vivace o bat¬ 
tendo clainoi osamente il Ne¬ 
vai a, il Napoli ha concluso 
il ciclo di partite casalin¬ 
ghe ed ha lasciato negli spor¬ 
tivi (che oggi Ila il G. P. Na¬ 
poli e la paitita hanno fatto 


capriole), la soddisfazione di 
una bella vittoria e la spe¬ 
ranza di un migliore piazza¬ 
mento Anale. 

Si ò visto Un dall’inizio del¬ 
la partita che il Napoli voleva 
lasciare un buon ricordo ne¬ 
gli sportivi; lo si è capito dai 
primi minuti, allorché, ad 
una puntata di Feccia neutra¬ 
lizzata da Bugatti, gli azzur¬ 
ri hanno risposto con vee¬ 
menza impegnando Gorghi 
prima al 6' con Ciccarelli 11 
cui tiro era però fasullo, e 
poi alT8’ con Vitali che, con 
una belli.ssima girata di sini- 
•stro, dava la prima emozio¬ 
ne mandando il pallone a far 
la barba al palo destro del¬ 
la rete di Gorghi; e quindi, 
un minuto dopo, con il <>vi- 
klngo» Jeppson, che con un 
tiro dosato ma impreciso la- 
scivTva chiaramente intende¬ 
re le sue intenzioni. 

La sequela delle azioni az¬ 
zurre sembra non avere in¬ 
tei ruzioni. Al 10’ ed alTll' 
due volte Gorghi c costret¬ 
to ad intervenire sui piedi 


l LILLA IN LOTTA PER LA SALVEZZA 


Poreggio meiioso (2-2) 
del Legnuno o To rino 

Due volte in vantaggio i granata sono stati rag¬ 
giunti definitivamente dagli ospiti su « rigore » 


TORINO: Soldan, Farlni, .Vay, 
CUbctIa; Giuliano, .Multrasiu; Uia- 
cioli, Kiinbaldo, AntunIottI, linhtz. 
Uertoionl. 

LF,GNANO: Gandolll, Asti, I,ii- 
Pl, Pian; Mlnlussl, Sassi II; Man- 
zardo, EJdPtiall, llcbii/zi, Palmer, 
.Motta. 

Arbitro: Jonnl di .Macerata. 

Iteti: Itertululii al 3U' del primo 
tempo; nella ripresa Man/ardo al 
r, .Antoniotti al 22’ e Sassi II su 
risbre al 24’. 

TORINO. Ili. “ Ri.sultato 
otiuo, anche so nel finale il To¬ 
rino SI è insciiiato in area av¬ 
versaria. La prima rete è ve- 
7iuta alia mezz’ora .su una ma¬ 
novra tra Buhtz e Bertoloni, 
conclusa dall'ala 

La ripresa si è apuita con il 
pareggio del Legnano: non era 
ancora pa.s.sato un minuto cim 
su punizione tirata da Lupi 
Manzardo con un traversone 
rasoterra batteva Soldan. Al 22 
il Torino tornava in vantaggio. 
.Autore della rete era Antoniot- 
li, dopo una bella e velocissima 
combinazione con Buhtz e Ber- 
toloni. Due minuti dopo però 
l'arbitro concedeva un rigore al 
Legnano per un fallo di mani 
in arca di Giuliano, e Sassi II 
batteva Soldan. 


Triestina-Spal 3-0 

TRIESTINA: Nuciari, .Maldini, 
Travaglni, Valenti; Pctagna, Gan- 
zer; Lnrcntini, Curti, Srcrhl, 
Soerenscn, Dorigo. 

SPAL: Bertiicrlil. Bnsnelli. Iier. 
nardin, Deirinnocentl; Zaniperli- 
ni, Castoldi; Cardinali. Sega, Ros¬ 
si, Dortololti, Bizza!. 

Arbitro; orlandini di Roma. 

Reti; nrl I. tempo al 5' Curii, 
nella ripresa al 4’ l.iwrcntlnl e 
airir Dorigo._ 

TRIESTE. 16. — La Triesti 
na e andato in vantaggio do 
po soli 5' su azione di calcio 
d'angolo; batte Luccntini, Cur 
li leggermente spostalo sulla 
sinistra colpisce di lesta de¬ 
viando nelTangoIino destro 

Al 4’ della ripresa la secon¬ 
da rete: Luccntini scatta in 
avanti affiancato da Giirli; ra¬ 
pido doppio .«cambio di palla 
c infine Luccntini avanza ol¬ 
tre i terzini c poi spedisce in 
rete sotto la traver.s?. 

Gli ospiti accusano il colpo 
e la Triestina ne approfitta per 
consolidare il vantaggio con una 
terza segnatura che porta la 
sigla di Dorigo; Soerenscn bal¬ 
te un calcio d'angolo dalla de 
stra c la palla viene raccolta 
da Luccntini che calcia verso 
Bc-rtocchi il (|ualc non riesce 
a fermare il tiro; Dorigo ne 
approfitta por spingere la sfe¬ 
ra nella rete incustodita. 


mese; Corto, Plstrin, lialmonle, 
Pravisano, Frizzi. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 

Reti: net primo tempo Dalmon- 
te al 7’ su rigore, Zor/i al 32’ su 
rigore; nella ripresa Menegotti 
al 3’ r Zorzl al 43’ .su rigore. 

UDINE, 16. — L'entusiasmo 
delTUdinese c la caparbietà del 
Genoa .sono stali fattori deter- 
minunti della contesa termina¬ 
ta in maniera piuttosto bur¬ 
rascosa eon due espulsioni. I 
friulani si sono trovati inopi¬ 
natamente in .svantaggio al 7' 
di gioco, per un calcio di ri¬ 
gore trasformato da Dalmon- 
te, per fallo commesso sullo 
ste.ssa da Stucclii. Da quel mo¬ 
mento è iniziato TassaRo alla 
letc di Franzosi. die soltanto 
al ;i2'. sempre in virtù della 
massima punizione per un fal¬ 
lo di mano di Carlini, capito¬ 
lava sulla stangata di Zorzi. 

In inizio di ripresa e preci¬ 
samente al .3' Menegotti azzec¬ 
cava un tiro spcttacolo'-o die 
si infilava nell'angolino sini¬ 
stro di Franzosi mentre al 43‘. 
per fallo di mano di Cardoni 
sul tiro diretto a rete di Moz- 
zambnni, veniva decretato il 
secondo rigore contro il Genoa 
che ancora Zorzi trasformava. 


Jugoslavia-lnghilterra 1-0 
Iugoslavia B-lnghilterra B 2-1 

BELGRADO, 16. — Il doppio 
confronto calcistico svoltosi og¬ 
gi tra le rapprosenlativc calci¬ 
stiche jugoslave e inglesi si è 
risolto con due vittorie jugosla* 
ve. A Bclgado la Jugoslavia «A» 
ilo bnttulo ringhilterra «A» per 

I e 0. dopo die il primo tempo 
.«i era chiuso a reti inviolate. 

II goal è stato realizzato « due 
minuti del termine della parti 
ta da Mitic. Hanno assistito al¬ 
l'incontro 53.000 sp ttatori. 

A Lubiana, lo Jugoslavia 
ha superato l'Inghilterra -B 
per 2 a 1. 


PftilLATa 

Basilio ha haffulo 
l'italiano Scortichini 


di Pesaola prima e di Vitali 
poi. Al 13’ è Jeppson che lan¬ 
cia Ciccarelli, ma Pesaola, 
intervenuto nelTazione, rovi¬ 
na tutto perdendo la palla. 

Finalmente al 18’ il Nova¬ 
ra capitola ad opera d: 
Jeppson, il piu intiapren- 
denle e deciso di questo pri¬ 
mo quarto d'ora. £’ stato un 
goal bellis.siino e merita di 
essere raccontato por filo c 
per segno. Sulla desti a Vi¬ 
tali è in lotta con Pornbia, 
sembra che non ce la fac¬ 
cia a tagliare ver.so il cenilo, 
invece con una finta di corpo 
seguita da uno scatto felicis¬ 
simo Vitali .«i polla sulla de¬ 
stra e quindi centra rasoter¬ 
ra su Jepp.son vigilato al cen¬ 
ilo dell’alea da Molina. 11 
biondo Hasse lascia che la 
palla saltellante gli passi in¬ 
nanzi, poi .si gira e folgora 
Gorghi dal bas.-,o in alto, im¬ 
parabilmente. 

Sugli spalli è un liipudio 
In campo Jeppson scompare 
sotto Tabbraccio dei compa¬ 
ni. A (|ueslo punto il No¬ 
vara tenia una debole ica- 
zione; poi la partita conti¬ 
nua col Napoli alTattacco e 
con gli applausi del pubbli¬ 
co che incita i suoi beniami¬ 
ni a segnare ancora. 

Al 20’ Pesaola sciupa la più 
facile delle azioni — inizia¬ 
la da Jeppson e proseguita 
da Giccarelli — calciando 
fuori. Ginque minuti dopo 
ancora Jeppson fa dannare 
Tanima ai difensoii o.spiti 
passeggiando, palla al pie¬ 
de, neU’area o passando la 
sfera a Giccarelli solo sulla 
sinistra. Giccarelli porge poi 
a Vitali il quale vede Jeppson 
solo e gli passa la palla. 
Jepp.son sulla destra attira 
Molina, lo aggira c otmla a 
rete ma Goigbi — deciso e 


minuto In minuto. A!'28’ Pe- 
suola è fermato male al' limi¬ 
te delTarea. Balte Amadei e 
Gorghi compie una prodezza 
volante respingendo in corner 

Al 32’ Pesaola batto un 
allni calcio d'angolo; lespiiige 
Feccia di to.->ta e Giccarelli a 
due passi riprende al volo e 
di sinistro inette in rete. 

Il tempo di mettere la jial- 
la al centro, un tentativo no- 
‘v;iie.s(‘ 1 lustralo -sul limile 
del’area di rigoie azzurra, ed 
ecco il terzo goal, fi’ ancora 
di .lepjison ed è un goal .spei- 
tacol()::,o. Granata l.mcla forte 
ver.'O il centi0 del campo ove 
stazionano Molina e « Jepp n. 
Il centro mediano novare.se, 
che non ha certo di.sputato 
un.'i gian paitita. ha un at¬ 
timo di esitazione' quanto ba¬ 
sta a Jeppson per mettere la 
palla a terra e andar via por- 
lando-i in un Iiatlibulcno a 
iOtle metri da Gorghi; quin¬ 
di, con un Ino Joi ti.s.sinio, in¬ 
sacca. 

Quando inizia il secnrido 
tenijH) con un vantaggio «h 
3 a 1 è dillicile clic una 
squadia -,1 impegni ancora, 
lincee il Natioìi non da re¬ 
quie alla dilc.^a avversaria 
tempe.standola di palloni e 
'■o<.|ringeiidola .sempre ad un 
cium lavoro. G’è tuttavia una 
azione del Novaia con Passa- 
rin che poige al centro a Mat- 
zaiii; esce Hugatti e blocca. 
Il /nibbiICO \ uole a gran vo¬ 
ce il quarto goal e tiochi mi¬ 
nuti do|)o viene accontentato. 
Ferraio di lesta anticipa Sa- 
vioni o porge a Pesaola che 
lancia Amadei in profondità. 
Il « foriiaretto n invita Jepp¬ 
.son che. ostacolato da Moli¬ 
na, non può .scattare; il ter¬ 
zino novarese proso dal pa¬ 
nico tenta di allungare a Gor- 
glii clic nel contempo er.ì 
uscito (lai pali; il suo tiro è 


Incidente airoiimpico 


Udin ese-Genoa 31 

CniNESE: Romano, Zot/I. Sliic- 
rhl. Toso; Invrrnirzi. (Irzan; Ca¬ 
staldo, Menpeotli, VlrRili. Bellran- 
di. Mozzambani. 

<;EN0.\: Franzosi. Cardoni, Far. 
lini. Brrattini; De .Angelis. Gre- 


S5'TL5CL'SE (New Voik). IR 
— Carmen Basilio, il j>Cr.o wel¬ 
ter die ^ il primo olidanle /ler 
il titolo mor.tllale contro Kid 
lìntilan. e riuscito atl ottenere 
il verdetto favorevole cotitro lo 
italiano Italo Scorticliini. col 
({Uale aveva recentemente chiu¬ 
so alla parL 

lj« decisione del giudici e sta¬ 
ta unanime L Italiano è «tato 
il migliore nelle prime riprese, 
c Basilio ha dovuto prodl^ar.si 
a fondo per rimontare Io *>van- 
tag^io ed avere la meglio. Vcr- 
.-o la fine sembrava che amt>e- 
due I pugili «.tessero per andare 
ai tappeto. Tanta era la violen¬ 
za delle a/iotii 



Il r.igazzo che. super.inilo osili ostacolo. h;i rassiunlo 
il terreno ili rìoco per protestare contro l’arliilro, viene 
allontanalo ila un consigtiere della Kom.t e ila Pa-ndot- 
fini. Nell.v foto ncn appare Timmagine dei dirisentr della 
.società slallorossa i he si è siMEliato sclvaggìameule 
loniro l’autore... deH'invasione colpendolo ai viso con 
violentissimi pugni. Il publilieo. ehc in un primo tempo 
aveva sennibiato il giiistiztere per tra -lEenle di P. S.. ha 
replirato violentemente al Resto incontrollato, inveendo 
contro la polizia chi.imala a rinforzare il servizio d.ivanti 
ai posti di curva sud. Gli .iRcnli sono stati fatti acRno al 
l.inrio di hottiglielle r di sassi e invitati a gran voce 
ad allontanarsi dal campo 


i 




✓ - z-z 


ai 




IlOl.OGNA-'UOMA 3-1 — U goal della Komu al 10’ della ripresa. II centravanti giallorosso è a terra dopo aver scoccato 
il iirn mentre Gioreelli battuto guarda la palla in fondu alla rete. In primo pi.sao Ohiggia, Greco e più lontano randolfìini 

osservano la scena 


TROPPO STANCHI I VIOLA PER C OMBATTERE AN CHE CONTRO IL MALTEMPO 

$n un campo che pareva una piscina 

la Fiore niina è ballula dalla Samp (2 -0) 

L'arltilro costretto a iiiterroinpere rincontro per 5’ a causa <lel diluvio - Un goal viola annullato 


SA.MI'DORIA: IMn; Balitco,-Mla- 
llch, Fodestà; Mari. Ilansen; Ri¬ 
ghetto. Ronzoii. Testa, Tortili, 
Baldini. 

FlORE.N'rtN.A: Custagliula; Ca- 
pticrl. Rosetta. Cervato; Chlap- 
pella. Segato; Mariani, Cren, No¬ 
velli. Gratlon, l'rlnl. 

Arbitro: signor Liveraiii di 'fo¬ 
rino. 

•Marcatori: Baldini al 24* del |iri- 
iiio tempo; Tesla al 22' della ri¬ 
presa. 

Spettatori: 6000 eirca. 

(Dal nostro oorriapondanta) 

GENOVA. 16. — Tant ac¬ 
qua co.si, .su una partita di 
foot-ball, a Genova for.sc non 
.si è mai vista nemmeno per 
Genoa-Trie.stina, che uure 
.sembrava coslituisse un le- 
cord nel suo genere. Su Samp- 
(loria-Fiorcntina Tacqua è 
caduta a tonnellate, u rovc.sci 
a blocchi, a secchi, non saprei 
come spiegarmi. Basti dire 
olle al quarto d’ora della ri- 
piesu quasi non si vedevano 
i giocatoli in campo e lungo 
i de.scrli gradini in cemento 
dei popolari Facqua rotolava 
a grandi ondate, come lo ‘••i- 
.«-cate dello Zambe.si. 


Era esattamente il 1-4' della 
ripresa: Liverani fischio du(7 
volte e fece cenno ai 22 uo¬ 
mini in campo di buttarsi nei 
.-iottopassaggi dove c’eia un 
ijalmu buono d’acqua lango.sa. 
Di.sse; Scu.sate ragazzi, ma 
non ne pos.so proprio più... ». 
E tutti suppo.sero che Livtra- 
ni aves.se intenzione di rin¬ 
viale la partita. M:i Tiiop.e.s- 
sione era errata: dopo 5’ Li¬ 
ve nini chiamò ancora in caiii- 
do le squadre, finì per mandar 
via (al 20’) Ghiappella che 
/jrotestava perchè .^i conti¬ 
nuava a giocare, portò aita 
fine questa autentica <i batta¬ 
glia del fango ». 

Una battaglia che la Sainp- 
(loiia ha vinto per 2-0 grazie 
all'impegno. alTardoie e alla 
veemenza con cui fini per a- 
ver ragione di una Fiorentina 
che, nei primi 20’, sembiava 
dove.sse disporre delTavver.sa- 
rio a piacimento. 

Protc.sta la Fiorentina, e .si 
comprende il perchè; il tcr- 
leno di Mara.ssi (più simile 
jalla piscina coperta di Albaro 
'che a un campo dì fool-balì) 


non è stato certo il più adatto 
ai suoi mezzi tecnici, alla .sua 
tattica manovriera. La Fio¬ 
rentina dice die l’incontro al 
H’ della ripresa doveva esse¬ 
re sospeso e non soltanto tem¬ 
poraneamente. Ma 1 biucer- 
chiati alzano le spalle e com- 
lueiilaiio; u II terreno era pes¬ 
simo per tutfp due. E la Fio- 
lentina, poi. ha .-.ciupato trop¬ 
pe occasioni buone, (/uando 
faceva da padrona in campo. 
Allora non chiedeva la so¬ 
spensione... ». 

Nei primi minuti di giuoco 
la dife.s;i sainpdorinna ha 
ballato paurosamente; il pal¬ 
lone veniva spinto dalle pre¬ 
cise azioni viola, con inoltn 
frequenza, nei dintorni di Fin, 
e a stento i difen.-,orÌ bi’jcer- 
cliiati riuscivano a conltoU.'.r- 
lo. Spe.sso le pozzanghere fre¬ 
navano di colpo la sfer.n. 
creando situazioni pericolosi.s- 
.siinc. Go.si, al 10’. un pns.-ag 
gin a Fin di Ballico .=i pianta 
giu‘-to sul dischetto del pe- 
uaìty. dinanzi n Fin, eri e una 
vera fortuna per la Samp che 
Tirrnmpente Gratton .scivoli 


IVfilan * Lazio 3*2 


(('oniinua/ionc dalla 3. pagina) i 

ra. Siìichè, ni 20', parte Sne- 
reseiite: giunto in area il (In- 
nesr viene buttato a terra 
da uno spintone di Malacar¬ 
ne .scuro ehe Carbitro, il qua¬ 
le in preeedenza si ero 
ugnai mente eomportnto nei 
confronti di un fallo su Bu¬ 
rini. ritenga di intervenire. 

Al 32' è la volta di Nor- 
d/ial ad essere sgambettato 
dal poco complimentoso cen- 
trosostegno laziale. Poi al 
35'. De Farlo, eon vn mera¬ 
viglioso colpo di reni, x'icta 
0(1 UH accorto spiovente di 
Vicariotto di adagiarsi in 
rete. Ma al 33' il Milan rad¬ 
doppia. coronando così un 
periodo di palese super'torità. 
Tognon a Nordbai, che por¬ 
ge a Soerenscn, poi .scolto 
pronto in avanti per riceve- 
I re l'allungo preciso del com¬ 
pagno e fulmina in rete sen¬ 
za possibilità di scampo per 
De Fario. Rete stupenda. 
Ripresa. La Lazio parte aì- 


ìtempestivo — gli si tiiff;i tra 
i piedi. 

Sul rilancio ìi Napoli vede 
cadere il suo esiguo Tantag- 
gio. Savioni alza su Miglioli 
che stoppa la palla c di pre¬ 
cisione batte Bugatti ormai 
fuori causa. Eccetto q'uest.r 
unica azione veramente ben 
fatta degli ospiti e portala 
magistralmente a conclusio¬ 
ne, è una lunga cantden.a d 
azzurri che si .sussegue d! 


I “PRIIUIVERJI,, UNGHERESI i FIRENZE 



FIRENZE — Sono sinnti ieri sera a Flrente i calciatori della nailonalc RÌovanile di Un¬ 
gheria che mcrrolcdi incontreranno t «primavera» italiani (Telofoto) 


]perù molli* forte e Gorghi. 
;prc'(> .1 mezza via e inipre- 
i/);irato. non può clic r.icco- 
[glicro il ualiono :n fondo a', 
(racco. 

1 Ecco ancoi.i il N;ij)oIi pro¬ 
dursi con Vitali in un'azione 
pericolos.i; .siamo a! 26' e, do¬ 
po un palleggio Vìtali-Ama- 
dei. Tala viene a irovar.si lan 
ciata sull.! destra, p.irte Una 
schioppettata ma C'orghi. ■' 
migliore nomo del No\ara. 

. jalza !;i .-fc-.i; .salla ancora Vi 
Itali ma Gorghi aiuoin v.na 
jvolt.n è li .* b oc'.'j.t La par- 
;!.t : is'n tMiiibi.T f:. 1 >noi;!i.' 

^ —A dieci minuti dal ie.-nii- 
]ne troviamo ancora il Napo¬ 
li all'attaco ed è rempre 
Jepp.son a far.-i notare; Cv)n 
il suo caratteristic*» carac»-'.- 
lare il biondo svedeso piani.) 
Feccia ma, a pociii metri d.i 
Corgiii. viene atterralo pla¬ 
tealmente da Molina e dalli» 
jstesso Feccia. Marchetti, che 
la parte alcune sviste ha di- 
jielt»* bene, nim ha esitazioni 
in concedere li rigore; balte 
jAni.7dei. finta da allievo e ti¬ 
ro da raga7.zo: Gorghi :n tuf- 
jfo rosoingi-*. 

j Ma è scritto c'ne debba fi- 
iniro 5-1 e infatti Vitali, che 
per tutta la partita aveva 
cercato il suo goal e non !o 
aveva ottenuto por la vo¬ 
lgila di strafare, allo scadere 
del tempo raccoglie una cen¬ 
trala di Pe.-aola o batte per 
ila quint.T volta Gorghi. Poi il 
fi.'chio fin.ilo e gli applausi 
agli azzurri, a Jeppson, a Vi- 
noy. a Bugatti, a Granata e 
ad .Amadei che del Nafioli og¬ 
gi Seno .stati i più bravi. 

N.AXnO MORR.% 


liliale. Do Vicolo o Burini che 
.sul limite dell’area tempo- 
reggia attirando Tognon: ra¬ 
pido scambio con Pistacchi e 
l’ex milanista scappa, come 
un leprotto sulla desfro, do 
dove centra un pallone ehe 
per Fontnnesi è un iiicifo o 
nozze: rete. 

A questo punto il Milan 


non riesce a fermare .n pa¬ 
cifico allungo ali’indiciio di 
GiirdarelU e manda in ungo 
lo. Batte Gervcllnti, Moro e- 
.sce a vuoto, tira Valentinuzzi, 
il portiere è battuto ma Gar- 
dareili rinvia sulla linea, ri¬ 
prende Gervellati che resi.ste 
alla carica di Gardarclli, usci¬ 
togli incontro, e insacca irre- 
.«istibilmentP a mezz’.iìiezza 


arretra prudcnteìtirnte gli 

iafpfui r per la Lazio non'tra /lalo e portiere, 
e è pili niente da fare. .A niil Due minuti dopo .’rro:'i a 
minuto dalla fine, sarò nn-L.j,/ena delia difesa ro.ssoolu: 
coro il Milan a creare Rn>Bortoletto si fa luce suRa de- 
.vcrio pericolo per De Fazio, stia, mette al centro una pal- 
il qiioie, orinai battido eedc.ia a parabola; manca Tinter- 
finire a lato per pochi ‘■•enti-i^.p,^U) di testa Gattozzo. sba- 
ro.sofrrrojo/ia anche Greco, re.spinge 
di Anrdhal. jcorto Pillinark, prendo Btt- 

[tini. Gioreelli rinvia ma ron 
trattiene, e lo ste.sso Bettini 


Bologna-Boma 3-1 


(Continuazione dalla 3. pagina) 
e calci. La gente urla e ;I -a- 


g.'izzino. (»ra trasportalo lU:>ri 
campo da due poìiziotti. di¬ 
venterà più tardi una specie 
(il eroe vcndic.atore CtUaiido 

e 

pallone alla sini.slra! ''*^^^ posto, -iii inizio 

del montante di Galluzzo oi^'^' secondo tcin}x*. Non sap- 


l'nttacco e Burini (3') fa Sacerdoti lo riporterà .-imo 
bilare il pallone alla .siwi.Mra!-v*''® *•' posto, -ili inizi 


eoitelitsiotie di lina azione 
Brede.sen-Pistacchi. .4| 6’. ol 
■è' r al IO' tre riusciti con- 
t tropiedì del Milan vengono 
malamente sciupati da Fri- 
guani. -•‘lì LI', in piena su¬ 
premazia laziale. Nordhal 
parte da metà campo, be¬ 
vendosi Malacarne e Di Ve- 
roli: giunto in area il ” pom¬ 
piere M spara In sua bordata 


piamo quanto 'i.i >talo op¬ 
portuno questo gerto dei F;c- 
sidente della Roma' ma a -par¬ 
te la colpa del ragazzo quello 
del dirigente che Io ha mal¬ 
menato è senz’altro ri.n.-ove- 
vole. 


mette dentro da due n'.elri. 

Qualche speranza rinasce 
nei ranghi romanisti: Celio si 
prodiga e riesce a combinare 
qualcosa. Tiro di Bettini sul¬ 
l'esterno della rete al 16’. tiro 
alti.ssimo di Fandolfini :il 22* 
da posizione vantaggio.-a, col¬ 
po di testa di Bortolel’.o, .^u 
calcio d’angolo, al 29'. ma 
Gioreelli è pronto a deviare 
con la punta delle dita .'Opra 
la traversa. Il Bologna ha 
arretrato gli interni e jH’nt- 
tacco vive solo sulle .scorri¬ 
bande di Cappello e Cervel- 
lati. Due angoli consecufivi 


La Roma .-embra deci-a a [ancora per la Roma; niente! 
pas.sarc. nei primi minitlì ttl-[Stangata di Fivatelli al 29*. 


ben narata — finalm'’n;’! 
da Moro. Il fi.-chio dì chin¬ 


ai momento del tiro. Tre mi¬ 
nuti dopo è Miaiieh che, con 
un brillante intervento in sci¬ 
volata. toglie la palla dai pie¬ 
di di Gratton lanciato da 
Gieen. 

E* il momento della Floren 
lina, che al 16’ sembra dc'u'La 
lealizzare: Green allunga a 
Frinì e questi rimette cubilo 
al centro, ma Novelli è in fuo¬ 
ri giuoco... AI 19’, ancora un 
brutto momento per la Samp 
tloria. L’attacco viola parte 
cipa tutto ad una azione ir¬ 
resistibile; quindi Green .ser¬ 
ve Matiani sulla de.stra. Cro^s 
spiovente al centro dov’è No¬ 
velli; questi gira su .sè stesso 
e dal disco del rigore fulmina 
a rete. Fin. prontissimo, alzi 
in corner, sopra la traversa. 

La Sampdoria si scuote, si 
rende conto che la Fiorenlnia 
fa sul serio, si butta a sua 
volta alTattacco. E si accorge 
che può passare. Ora è la 
Samprioria, in maglia grana¬ 
ta. a dominale il campo. E al 
24’ Baldini scaraventa a rete 
un preciso passaggio di Tor¬ 
tili: Co.stagliola, con un gran¬ 
de volo, arriva a respingere. 
La Sampdoria non ha pili .sog¬ 
gezione dell’avver.sario illu¬ 
stre. fa il suo giuoco veloce 
e deciso, strappa a foi-za di 
« puntate 1 . il pallone dall’ae- 
qiia vi.cchiosa e alta sull’erba, 
.si spinge e si slancia contro 
Costagliola; e al 34’ passa. 

S'a un’azione difficile la 
Fiorentina, con Novelli, pa¬ 
reggia. Ma il centravanti, pet 
avere via libera, aveva dato 
una grande spinta a Mialich 
e Liverani aveva subito fi- 
.«cliiato: il goal non è valido. 
E i viola ricominciano a chie¬ 
dere la sospensione: Costa¬ 
gliola. al 19*. arriva fino ai 
limite delTarea per dimostra¬ 
re che la palla non rimbalza, 
ma fa male perchè, quando 
calcia. Ronzon colpisce la 
palla a volo da metà campo e 
per poco non segna. La palla 
esce sul fondo lambendo il 
palo della porta vuota. Chiap- 
pella allora si arrabbia, litiga 
con Tarbifro e questi lo 
espelle. 

Contro una Fiorentina ri 
dotta a dicci uomini e priva 
di un laterale come Chiap- 
pella, la Sampdoria ha la vita 
ancor più facile. 'Tant’è vero 
che. al 22’. segna ancora con 
Te.sta. che per tre volle strap¬ 
pa la palla a Costagliola e 
finisce per ficcarla a rete. 

Ormai è finita per la Fio- 
rentirm. che non protesta più, 
che è rassegnata ad essere 
dominata da una Sampdoria 
vivace ed energica come da 
tempo non si vedeva. Una 
Sampdoria che avrebbe po¬ 
tuto anche portare a tre le 
sue reti, .«e un bellissimo tiro 
del bravo Ronzon. al 44’ non 
fosse stato respinto da Ro¬ 
setta proprio sulla linea bian- 


la ripresa. Ala è fuoco di p.-i 

.. o,,„*a 11 * -'Ilo uufuiiiu:2nf- Ottiene un ancolo ;.l 2'. ._ ... . . . 

le De Fazio vola a re.spiuge-h*" sllro angolo al 4’. poi ri- .«-lira trova i bologne.^i .mcoral^^a della rete incustodita 
[re il proietto. Ripresa doip-irlc il Bologna, .-MTa' M^rn una volta alTattacco. W.AUTER COLUI 

Frignoni r calciala a rete, la 


Ataionta 3 

Juventus 2 
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sembra un catino d’acqua. Ma 
non ci sono le condizioni per 
rinviare la gara. L’Atalanta par¬ 
te di scatto e già al 2’ Rasmus- 
sen, su allungo di Bassetto, sba¬ 
glia banalmente il tiro di sini¬ 
stro. Preme TAtalanta e tre mi¬ 
nuti dopo è aniNira «Ras» a 
mandare alto. Si direbbe che gli 
orobici non tengano molto alla 
vittoria, sembra che rinuncino 
alla lotta me, dopo aver subito 
una bella azione impostata da 
Praest, sulla sinistra, e conclu¬ 
sa di testa da Hansen che im¬ 
pegna Albani in una parata a 
due tempi, tornano sotto e con 
Bassetto e Rasmussen costrin¬ 
gono la Juve due volte in an¬ 
golo. 

Al 12’ però gli avan:i bian¬ 
coneri si fanno pericolosi: Rica¬ 
gni tenta di concludere di for¬ 
za con un tiro angolato ma in¬ 
terviene Corsini che salva in 
corner. 

Due minuti dopo, al 14’ giun¬ 
ge la prima segnatura della 
giornata, quelle di Rasmussen. 
Su uno spiovente, Gimona non 
controlla bene la palla che 
schizza sui piedi di Bassetto il 
quale smista e Brugola. L’ala 
destra porge a Rasmussen che 
tira alto, sulla destra di 'Viola. 
Il guardiano bianconero non 
trattiene e la sfera s’insacca. 

Il .< Comunale » esplode d’en¬ 
tusiasmo. si agitano gli ombrelli, 
ma nessuno si fa illu-sioni. La 
Juventus è sempre la Juventus. 
Schiaffeggiata a freddo, la squa¬ 
dra torinese reagisce con Boni- 
perti e con J. Hansen, ma la 
difesa neroazzurra tiene bene, 
-1 difende con calma e disinvol¬ 
tura, Il campo intanto diventa 
impraticabile, pesante; 1 gioca¬ 
tori sono sporchi di fango, la 
palla subisce l’influenza dello 
stato del terreno e il gioco de¬ 
genera. Al 34’ TAtalanta potreb- 
be raddoppiare il suo bottino, 
ma Rasmussen sbaglia il tiro e 
l’azione combinata da Villa e 
Brugola sfuma banalmente. 

Al 39’ seconda rete degli oro. 
bici. Bertuccelli carica Godè II 
a una ventina di metri dalla 
porta di Viola e Massai fischia 
la punizione. Tira Bassetto; il 
bolide colpisce Tinterno della 
traversa, rimbalza in terra e 
torna in campo. Massai indica 
il disco centrale, per lui è rete. 
Protestano i juventini, accer¬ 
chiando l’arbitro il quale insi¬ 
ste nella sua decisione. Sicco¬ 
me i bianconeri continuano a 
protestare .su loro invito Mas«ii’ 
interpella il segnalinee. E’ rete! 

All’inizio del secondo tempo 
Brugola, (Jopo aver colpito un 
palo, porta a Ire le refi della 
sua squadra. Siamo al 4’ e Ra¬ 
smussen, con brillante azione 
per.sonale si trascina la palla in 
area di rigore, s'incunea tra 
Manente e Ferrario, quindi 
porge a Brugola, spostato sulla 
sua destra. La scattante ala non 
.si fa pregare e spara in porta. 
Viola si butta a valanga ma non 
ce la fa a trattenere il bolide. 

A questo punto i neroez- 
zurri hanno un leggero calo, 
mentre la Juventus scatta allo 
attacco, spinta dal suo grande 
orgoglio, e costrìnge gli ata¬ 
lantini e difeniiersi come posso¬ 
no, senza badare molto allo for¬ 
ma, _ lasciando a Rasmussen e 
Cadè li il compito del disturbo. 
In uno di questi contropiede. 
Cadè II dalla sinistra crossa al 
centro. La palle, nella traietto¬ 
ria. incontra la mano di Ferra¬ 
rio ma Massai fa segno di con¬ 
tinuare; era rigore molto pro¬ 
babilmente. 

Quindi Annovazzi riesce ad 
insaccare, ma Tarbitro non con¬ 
valida il goal. Il pubblico fi¬ 
schia, sbraita e sì arriva cosi al 
17’, ovvero alla segnatura della 
Juventus per opera di J. Han- 
sen che, su respinta di un di¬ 
fensore, scaglia in rete, alla de¬ 
stra di Albani. 

Visto che non è difficile rag¬ 
giungere un risultato più ono¬ 
revole, ]a Juve continua e pre¬ 
mere, coglie un palo con Rica¬ 
gni su centro di Manente e al 
32’ accorcia le distanze con Bo- 
niperti. Su uno spiovente di Pa¬ 
rola, il centravanti si produce 
in una spettacolosa rovesciata 
che coglie di sorpresa Albani 
sulla destra. 

Sul tre a due la Juve intra¬ 
vede la possibilità di uscirsene 
dal «Comunale» con un pareg¬ 
gio e si fa sotto, pericolosissima, 
ma non riesce a realizzare. E’ 
invece TAtalanta che con Ca¬ 
dè II potrebbe portare a quat¬ 
tro le segnature. L’estrema si¬ 
nistra però cincischia molto, si 
intestardisce nei driblìng stretti 
e sciupa l’azione, imitando Ra¬ 
smussen il quale poco prima a- 
veva tentato di superare, pel!a 
al piede. Io stesso Viola. 

Si registrano, poi, uno scontro 
di Bertuccelli con Cadè li (To- 
robico ha la peggio e lascia il 
campo) e uno di Angeleri coti 
Ferrario. Anche questa volta il 
nerazzurro ci v« di mezzo per¬ 
chè Massai lo spedisce negli 
spogliatoL Per lui la partita 
finisce in anticipo, ma non ha 
di che rammaricarsL I suoi com¬ 
pagni continueranno a control¬ 
lare la partita e finiranno, così 
come avevano cominciato, i-. 
bellezza. 


j pollo c ancora neutralizzata 
j dal bravo portierino. 

Al 21’ lo Lazio accorcia le 
distanze .sii calcio di rigore. 
Lo provoca Silvestri, sgam¬ 
bettando Pistacchi lanciato 
verso il goal. Dal dischetto, 
con obiir finta e preciso ra- 
.soterra ncirangolo sinistro,! 
Vicolo batte Galluzzo. La Lo-j 
zio insi.sfe e al 25' per )X)coi 
non pareggia: la palla oerò.i 
iiupanloiinfo.si. gioca un brut¬ 
to scherzo a Pistacchi, intel¬ 
ligentemente smarcato da un 
I bell’allungo di Fontanesi. 

; Il Milan, resosi conto del 
pericolo, ritorna a premere 
ed al 39’ realizza il terzo 
goal. E’ Frignoni a preparar- 
I Io co» uno relocc fuga con¬ 
clusa con un traversone sul 
jqiiolc la mano protesta di De 
j Fario non arriva: sul pollo- 
ne, come un folco, piomba 
, Nordhal che in^lo. 

f biancoazzurri non disar¬ 
mano e al 35’ — subito dopo 
jun goal di Bredescn annul- 
jlofo per fuori gioco riesco- 
1 no a bflfferc nuoraniciUe Cal- 
• Uizzo con un’azione da ma- 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


Serie C 


1 risultati 

Viccnia-'.AICMandrìa ’^-S 

*Rrescìa-MarzotIo 1-0 

*Cagliari-Modena 3-1 

*C«tania-Padova 1-1 

*Conio-Messina I-O 

*Monsa-Fanfnlla 0-0 

*Pavia-Salernitana 3-0 

•Piombino-Treviso 1-1 

•Vcrona-Pro Patria 1-1 

Le partite di domenica 

Monza-.Alrssandrìa; Vero- 
na-Brescia; Fanfalla-Cagliari; 
Como-Catania; Pro Patria- 
Vicenza; Marzotto-Messina; 
Salrmitana-Modcna; Treviso- 
Pavia; Padova-Pìombino. 


La classifica 


Catania 

Cagliari 

Como 

P. Patria 

Verona 

Vicenza 

Marzotto 

>Ionza 

Brescia 

Salem. 

Mo»lrna 

Messina 

Pavia 

Treviso 

Padova 

AIcss. 

Piombino 

Fanfnlla 


32 1$ IS 6 31 30 42 
32 16 8 8 42 29 40 
32 14 10 8 37 22 38 i 
32 13 11 8 43 33 37 1 
32 12 12 8 45 34 36 ' 
32 13 10 9 38 32 36 ! 
32 13 9 10 36 30 33 i 
32 10 14 8 29 28 34 , 
32 11 9 12 32 37 31 ' 
32 10 10 12 29 42 30 ' 
.32 8 12 12 33 31 28 , 
32 8 12 12 21 24 28 ! 
9 9 14 38 30 27 j 

7 10 14 29 37 26 ; 

8 10 14 29 37 26 • 


I risultati 

*Carbosanla-.%TsT'srsnto 3-2 
*Carrarese-Lìvemo 3-0 

Siracnia-*Empoli 1-0 

Lecce-Panna (a Brindisi) 0-0 
*Leceo-Pi$a 4-0 

*Laccbese-Mantova 3-1 

*Piacenza-Maflie 3-1 

"Sanremesc-Catanzaro 3-0 
*Venezia-San)beaedettese 3-2 

Le partite di domenica 

Piacenza-ArstarantO; Ma¬ 
glie-Carbosarda; Empoli-Ca- 


32 
.32 
32 

32 8 10 14 37 49 26 ì tanzaro; Parma-Uecro; Sam- 

32 8 10 14 23 38 26 i beaedettesc-Livomo; Leeee- 

32 9 11 12 31 34 24 j Lncrbese; Mantova-Siracusa; 

-II Fanfulla è penalizzato di' Pisa-Sanreroese; Carrarese- 

cinque punti. [ Venezia. 


La clasoifica 

Parma 32 16 9 7 44 22 41 

.Ars-T. 32 18 4 10 40 3S 40 

Venezia 32 12 14 6 31 29 38 

C.sarda 32 13 11 8 37 34 37 

Lecce 32 12 12 8 40 32 36 

Livorno 32 13 10 9 39 33 36 

S.remcse 32 12 11 9 43 32 35 

Empoli 32 11 12 9 36 31 34 

Piacenza 32 13 7 12 54 41 33 

Lecco 32 11 11 10 32 25 33 

Catanzaro 32 13 7 12 46 46 33 

Samben. 32 11 16 11 37 38 32 

Siracusa 32 11 It It 31 33 32 

Carrarese 32 10 11 II 31 35 31 

Maglie 32 10 6 10 38 55 26 

Pisa 32 7 6 17 29 60 22 

Lucchese 32 8 5 10 41 52 21 

Mantova 32 3 10 19 20 50 16 
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« UUNITA* » DEL LUNEDI* 


LO SPORT A RO 






GLI SPEmCOLI 


IL CAMPIONATO ATLETICO FEMMINILE DI SOCIETÀ’ 

L*‘*1IRBE„ al primo posto 

nell a fase interprovine iale 

Il CUS al secondo posto - Buone prove della Bocciante e della Paternoster 


Si c tilSputato ieri alle “ Ter¬ 
me » Il recupero delta /o^e mter- 
P'oiinctatc del Caiupionalo di 
>oi teta feininiutlc. l.a riunione, 
tome già r/uindiCi giorni (a, e 
locata rii ^eisata dal inallcmpo iltt 
ha impedito alle atlete di aliene- 
IL a exploit!, m di LOloie. 

Sella classifica Ter iiucnia il 
ij'iino posto e andato alT« U>Oe » 

I he Ila preceduto Telerna rnate 
la « COfi ». Lnurben ha oltre¬ 
passato i 6000 punti che le per¬ 
mettono di competere da /m/-, a 
pali con le più /orti società del 
Soni. Il CUS. sempre incompleto, 
non è andato oltre i 5600 punti; 
toniunquc la società uiiiiersita- 
im ha ancora molte carte da 
lineare. Terza la « Mtnena t ri- 
I tuo del CUS, che si difende inol- 
t'i bene. Quarto il “ Capitolino » 

' he perii non ha un gran nume- 
l'i di atlete a disjiosizionc 

Tra le migliori « pei/ornian- 
t rs » della giornata annOLCriamo 
I ottima prova della Bocciatiti nei 
'.alto in lungo. La vispa saltatri- 
I e dell'» Urbe » ha così cancella¬ 
to la nera prova di due domeiii- 
< he fa. saltando rn. 5,10, misura 
non certo disprezzabile, conside- 
‘ata la giovane età della Bocciali- 
ti. Alla piazza donore un'altra 
atleta della società di Tartaglia 
I- Silvestri: la Ceccarctu. che po¬ 
ti a Superare fra non molto i 5 
metri sfiorati ieri.- terza la Scni- 
t'i, alfiere del CUS. 

.\ct lanci te consuete buone 
piQic della Paternoster, sia nel 
ceso che nel giavellotto, feci peso 
non c riuscita a sujicrare i 12 
metri; tua la vittoria non le è 
stata insidiata da nessuna. Scl 
i/iaicllotto. invece, ha superato 
ancora una volta i 36 metri, coii- 
tcrmandosi anche giavellottista 
(li la'oie c senza dubbio la Icn- 
ciatnrc più completa che fi sia 
III Italia 

Mia Piazza donare, dictio la 
Patetìi'iStcr. Tctcrna seconda, la 
Tetri Ella malgrado la non i cr-\ 
de età. resta sempre la più acca¬ 
nita male della » azzurrai». La 
tei Za poltrona del peso era ap¬ 
pannaggio della Mastroiiardo che 
nel disio, (loie, assente la Pater¬ 
noster. era prevista vincitrice, su¬ 
biva una secca sconfitta per ma¬ 
no della Sua consocia Pcdcrsoli 
(he lanciava l'attrezzo olttc i 27 
metri, misura troppo medivyrc. 

sella i^locilù la Converso si 
imponeva in 13’. davanti alla 
raffi, fittila a spalla e r!..,iiitata 
.'•Mi forte del previsto. Terza la 
SiiiisiaUn MI 13"4 AVj 200 ritto, 
ria facile di La Valle (27"") sulla 
Siniscalco e sulla Afiatati 

Scila prova di tondo, due sole 
atleti' piciidciano il » via » <on- 


fcrmando la graie penuria di 
atlete ut (picsta specialità Vni- 
ceia la Camponeschi, precedendo 
la Mazzetti, con un tempo più 
(he mediai ic 

.\el salto ut alto due atlete su- 
pelavano i in. 1,35; Pervi c Gros¬ 
si c'itramlie del CUS ed entram¬ 
be in grado di snpeiare 1.40. Ter¬ 
za Cacciatore con 1.30 

■'^clia piova ad ostacoli i ittoria 
della Sciato (13'5) che superava 
taciliiiciitc Sc'i c Grossi, termi¬ 
nate appaiate. 

Infine, nella staffetta, vittoria 
dell'Urbe, facilitata anche dal ri¬ 
tiro del CUS. Il tempo (52''), ot- 
tenuto sotto la pioggia, è discre¬ 
to. ma la coinpaguic viiicitrice 
può sciiz'altio laie molto meglio 
Chiudiamo queste note facen¬ 
do •presente che la Segretaria del¬ 
le «Terme» ha rifiutato di dar¬ 
ci la copia dattiloscritta di tutti 
I risultati Perchè non S| usa il 
ciclostile? 

C. S. 


I risultati 

M. SO IIS.: 1) Soluto (CUS) 13'’^; 
■i) Neri (Urbe) I3”9: 3) Grossi 
I3’'9. 

LANCIO DEL PESO; 1 ) Patre- 
noster (Urbe) 11,81; 2) Ferri 

(CUS) 10,13; 3) Mastronardo 9 ,- 18 . 
-M. 300: 1) La Valle (Urbe) 27”7: 

2) Siniscalco (CUS) 28"2: 3) Al¬ 
latta 39"5, 

SALTO IN ALTO ; 1) Pcrrl 

(CUS) 1,35; 3) Grossi (CUS) 1,33; 

3) Cacciatore 1,30. 

.M. 100: 1) Converso (CUS) 13”; 
3) Taffi (Urbe) 13”1; 3) Siniscalco 
13”-1. 

LANCIO DEL DISCO: 1) Peder- 
soli (Urbe) 37.36; 2) Mastronardo 
(Urbe) 25.35; 3) Pancanl 23,62. 

M. 800: 1) Camponesclil (Urbe) 
2'16”5: 2) Mazzetti (Minersa) In 
2’53”2. 

S.XLTO IN LUNGO: 1) Hocclan- 
ti (Urbe) 5,10; 2) Ceccarelli (Ur¬ 
be) 4,98; 3) Scluto 4,69. 

LANCIO DEL GI.VVELLOTTO; 
I) Paternoster (Urbe) 36,36; 2) 
Ferri (CUS) 27.37; 3) Pancanl 
24,65. 

STAFFETT.\ 4 x 100: 1) Urbe 
32”; 2) Minerva 54"9; 3) Ilb. Roma. 


L’IXl/IO DEL CAAIPIOXATO DI DA8EBALL OSTACOLATO DAL AIALTEMPO 



Lo “Yankees,, di Trieste 

iomin ati Jalla Lazio (1 4 - 3) 

Insoddisfacente la prestazione degli uomini di Glorioso 


Il capil.inn (leiili 


.rzziirri CIl'LIO CI.ODIOSO uno «lei iiiii;liuri 
laziali in cantilo 


L.-\/.IO: Ilcrnl.ti. Lucarelli, 
SliiimiiiKt'v. Camera, /Inno, 
Rizzo, Lumlclsl, Slarin. Clo- 
rloso. 

YANKKKS TKIKSTK: Fraii- 
luvilla. .Malmusi. S.viiBrr, Ko- 
slale. noilicli, Turine, Scolz, 
Tralucl. Del /io. 

.-Vrbìtro: CasliRlione ili vil¬ 
lano. _ 

La Lazio ita vinto ineiila- 
tamente il primo incoriti o 
del Campionato di Baseball 
die la opponeva contro i 
tne.stini dello < Yankees:'. 
Ttlalgrado il netto punteggio c 
la notevole diftorenza di 
da-'.-se tia la compagine ca¬ 
pitanata dii C'ilouoso e i 
. mah > triestini, i biancoaz- 
zin 1 i hanno disputato una 
medioci issiina piova. Kvi- 
dentemente la lunga .stasi in 
vernale .si è l.itt.i .^entn■e. ma 
ciò non ginstillca la scaisissi- 
ma preparazione con cui 
hanno alTrontalo lo pi ime 


IVI 


Mareoeeia precede Trapè 
nel "Premio Vill a Marina» 

Da Ponte Flaminio a Capranica - Lieve incidente a Russo - Dura selezione sui monti Cimini 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAPR.ANICA. 16 — Giuseppe 
fiJurcoccia, delVA. S. Roma, ha 
brillauieineiitc vinto il Gran 
premio » Villa Marina dispu- 
tato.'.i .sotto l'insegna deliri coiii- 
batl'vità e arrcr.snto dal viiil- 
feiiipo. Il riucilore è stato, con 
Trapc, il dominatore indiscusso 
della corsa, risultata durissima, 
oltre che per il percorso, per 
la continua ed insistente piog¬ 
gia che ha cast retto i corridori 
(specie Ilei tratti di « strada 
bianca >•) ad una fatica vera¬ 
mente improba. 

Mareoeeia ha vinto preceden¬ 
do il rivale laziale di |)oc/ie 
mucchine, non essendo riuscito 
a stuccarlo in pro.ssiinità del 
traguardo. Trapè ha forse ri¬ 
sentito negli ultimi chilomelri 
della corsa d<i lui vinta venerdì 
Il Gradoli; com'inqne, malgrado 
l'età, resta sempre il |)iti forte 
dilettante laziale. 

Il terzo posto era appi nnag- 
gio d- Marteltolt! che precede- 


Li* arrivo 

1) >lARCOCCIA (iiiisepiir (.\. S. Roni.O clic copre i Ut 
kni. del percorso in ore alla media di kiii. ;{i;.l.i.5; 2) Trapè 
•ArdcUo (S. S. l.azio) a .5 macchini ; 3) MarlelloUi (Terni) a 
20”; 4) Leone (Indomita) a 20”; .ì) Rastianclli (idem.) a 2’; 
6) FaRRiani; 7) (ìaleotti; 8) Faioramonti; 9 Italiani :i 2T3”; 
10) Mirocei: 11) Itarbarossa a ‘2‘20”; 12) Salvatori .i 3T0’‘; 
13) CoLibattisti a 3’-15”: 14) l’eiita a 3’50”; l.ì) VccehiarcHi a ti'. 


SELEZIONI DI PROMOZIONE A CONFRONTO 

Battuto l'Alto Lazio (2-1) 

dallo Rappresentativa romana 


La 

(la 


rete 
Fiore a 


(Iella vittoria segnata per i romani 
T minuti dalla line deirincontro 


R.APPR. ROM.AXA: Ranucci. 
Vitali. Marsi. Urbinari. Schia- 
voni. Silvagani. Paoloni, Sarto¬ 
ri, Fiore, De Santi, Lattanzi. 

.ALTO L.AZIO; Gallinari. Gu- 
slielmi, Spadaro. DelFUomo- 
darme. Bassi, Pelloni. Galassi- 
ni, Tomassini. Silvestri, Malian- 
dri, Lucarini. 

Reti: nella ripresa al 3* Lat- 
lanzi, al 26’ Maliandri, al 40' 
Fiore. 


(OnI nostro eorrispondonto) 


bile conquista la vittoria per 
la rappresentativa romana. 

B. C. 


CIVITAVECCHIA. 16. — 
L'incontro fra le rappresen¬ 
tative della promozione di 
Roma e deirAlto Lazio è sta¬ 
to abbastanza vivace e ricco 
di gioco interessante, tanto 
quanto non si credeva doves¬ 
se risultare da una partita 
."U terreno fangoso e distur¬ 
bata per tutti i 90 minuti da 
una pioggia fastidiosa. 

Spiecialmente nella ripre-^ j 
sa. quando si credeva che gli ; 
atleti stanchi di aver galop- i 
palo sull'acqupitrinio deilo stai 
.-tadio Comunale per i primi! 
4.Ì minuti, sono venute fuori ; 
le cose migliori di tutto loj 
incontro ed è stato proprio! 
nella ripresa che sono state] 
realizzate le tre reti che- 
hanno caratterizzato Fin- ; 
contro. ■ 

Indubbiamente la squadra j 
vincitrice — la rappresenta-; 
tiva di Roma — è stata quel¬ 
la che si è maggiormente 
di.stinta: l'undici che rappre¬ 
sentava le squadre di pro¬ 
mozione della capitale ha di¬ 
mostrato maggiore affiata¬ 
mento fra i reparti e delle 
indisponibilità che hanno 
fatto spicco sul resto dei 
compagni c sugli avversari. 
Particolarmente si sono di¬ 
stinti Fiore e De Santi ot¬ 
timi manovrieri del reparto 
di punta della rappresenta¬ 
tiva romana. 

Il primo tempo si è chiu¬ 
so a reti inviolate c molte 
occasioni sono state sciupa¬ 
te da ambo le parti; ma il 
terreno infido non permet¬ 
teva una eccessiva precisione. 

Nella ripresa, al 3’ Lat¬ 
tanzi manda in vantaggio i 
romani ed è soltanto al 26’ 
che il mezzosinistro dei « la- 
ziani > Milandri riporta le ! 
- sorti in parità. 

cinque minuti dalla fi¬ 
ne Fiore con un tiro impara- 


Cavicdii affronta Seelisch 
stasera all a Borsa d i Bologna 

BOLOGX.A. 16. - Un'inte¬ 

ressarne riunione di pugilato a- 
vrà luogo domani sera alla sala 
.. Borsa.. di Bologna. Nell'in¬ 
contro .< clou » della manifesta¬ 
zione, il forte peso massimo lo¬ 
cale Cavicchi sarà opposto al 
colosso tedesco Seclisc'n. 

Gl: altri incontri fra pugili! 


profes? oni-ti pesi weltcrs Vor- 
nagliono rii Taranto e Maié di 
Viterbo c quello che vedrà av- 
v€r.*ari i due pesi leggeri Sarti 
di Bologna che affronterà il ro¬ 
mano Beccaria. completeranno 
unitamente ad altri incontri fra 
-puri... l'interessante manife- 
s'azione 


va di una ventina di metri Leo-i 
ne, autore di una magnifica 
gara. Marwllotti e Leone, a 
15 kin. dall'arrivo venivano 
staccai: da Mareoeeia c Trapè. 
ma non per questo rallentava¬ 
no la loro azione, anzi a due 
chilometri dallo striscione ros¬ 
so tl loro insepiiimcnto pareva 
venisse coronato da successo, 
mà la fatica si faceva .sentire 
ed i fuggitivi potevano vincere 
indi.siurbati. 

Quinto il tenace Bustianelli 
che regolava con una magnifica 
volata il velocista Faggìani, 
emerso alla distanza. Galeotti 
e Fioramonti. 

La medaglia d oro uiessu ii, 
palio dalla Società organizza¬ 
trice, la Corosporl. era appan¬ 
naggio della Polisportiva Indo- 
nutd, grazie a Leone e Bastia- 
nelli. 

Purtroppo la gara è stata in¬ 
firmata da un grave incidente, 
avvenuto a 20 kni. dal traguar¬ 
do, che poteva avere ben altre 
conseguenze. Dopo Ronciglione 
!gli atleti si avviano rer.io il 
Ibii'fo di Campagiiano per toui- 
ipiorc due giri del circuito Sii- 
ifr-' - Ronciglione - Capranica. 
{Giunti al bivio di Siitri, i v gi¬ 
rini t- imboccavano la strada 
giusta, quando si sparse In voce 
che era <;uclln sbagliata. 

Gli al’etr, costretti a frenare 
bruscamente sulla strada visci¬ 
da per la pioggia ed in discesa, 
si aggrovigliavano e due di essi 
fStefanoni e Russo) urtandosi 
cadevano pesantemente a terra, 
rovinando Ir <» bici 

Entrambi erano costretti ai 
ritiro, ma la peggio toccava al 
forte Russo (fino r.d allora ira 
i migliori in gara) che si pro¬ 
duceva ferite per fortuna non 
piavi clic braccia. Tranne que¬ 
sto deplorevole incidente, l'or- 
ganizzazionc della Corospori è 
risultata otl’iiia- 

Ed ecco il - film » della gara. 
Si parte alle 8,13 da Ponte Fìa- 


è staccato un altro gruppo com¬ 
prendente tuHi 1 inigLon. 

A Monterosi il passaggio av¬ 
viene nel scgiiciiir ordine: mi 
resta il gruppo dei cinque, se¬ 
guito a 40" da un ])/o(i)ii(> «b- 
baslariza ntimcro.'O tra cui si 
notano .Antonclli. Faggtaui. 
Trapè. Russo, Mareoeeia, Vcr- 
chiareili e tutti i migliori. Si 
va ora verso Sidri, niciitre fora 
Rezzi che non rientrerà piti. 

A Sutri i fuggitivi hanno SO’’ 
di vantaggio sul gruppo che 
indugia. 

Lo scopo dei cinijiie in fuga 
è di raggiungere Viterbo, dove 
e in palio un ricco premio di 
traguardo. 


Favoriti anche dalia sonno¬ 
lenza dei - griiiidt - clic .miimio 
che i Monti C'inuii saranno i 
pitidici della cor^u. i fuggitivi 
transitano col .solilo vantaggio 
nella città. La vittoria torca al 
veloce Galeotti che batte di 
stretta misura Imperi; terzo Ne¬ 
reggi c (iiinrto Miv.ciotti. Sullo 
slancio della volata. Galeotti 
tenta la fuga soklana, fuga che 
riesce: difatti solo vicino allo 
striscione del G. P. della Mon¬ 
tagna, Galeotti, ■Villico e legger, 
mente III cri>i, c ripre.so da Fic- 
ranioiiti che .s-i aggiudica il Gran 
Premio della Montagna. Secon¬ 
do è Galeotti c terzo Minciofli. 

Molto ricino iniaulo incaica 
il gruppo frazionatosi sotto Vc- 
iiergica sfiinta di Trapè c tMar- 
coccia. La .salila dei Cimini à 
fatale per molti atleti c tra gli 
staccati abbiamo notato Anto- 
itelli, chiaramente in difficoltà 
sulle .salite, Leonardi e altri. 

Nella disrc.sa che porta a Roii- 
oglionc i fuggitivi sono ripresi 


e si jurmnuo vari gruppettini. 

Nel gruppo di testa sono tulli 
i più forti clic conquistano cir¬ 
ca IMI minuto di viiiitaggio. Ol¬ 
trepassato Ronciglione, avviene 
lo sbaglio di percorso, già de¬ 
scritto. Ora .sul circuito, nei 
tratti di strada bianca, si deci¬ 
derà l'appassioiiantc contesa. A 
Sutri sono iu testa 6 .soli atleti 
e cioc: Trapè, Mareoeeia, il bra¬ 
co Leoni, BastiancUi, Mnrtellot- 
ti e Pannili. / primi a cedere 
stilla bianca salita che porta a 
Ronciglione sono BastiancUi c 
Raiialli. Poco dopo anche Leone 
e fllarfcllotli non ce la fanno 
più a rispondere ai continuilbo, al sesto i 
scatti dì Mareoeeia e Trapè che 
nella discesa di Ronciglione se 
ne vanno. 

Ormai difficilmente le posi¬ 
zioni cambieranno c difatti, per 
quanti sforzi facciano, Leone c 
Martcllotii non riescono a rag¬ 
giungere le due -r volpi j-, 

CARLO SCARINGI 


l.i: FlNiVLI DEL CAMPIONATO D I JV SERIF I 

Con una rete di Di Giulio 

il CoHeferro passa a Fosrs:ia(i-C) 


COLLEFERRO: Filippi. Gar-' 
zia. Schiuma; Di Giulio, Con-i 
sonni. Brusadin; Bigiino, Gua-j 
SCO, Chiaretti. Lini, Prenna. ' 
FOGGl.A: fiossi, Lazzeri. De| 
Brita, Orlando, Gorìni, De Vi-t 
tis. Volpi, Paravano, Micucci.l 
Pozzo. Bacci. ! 

.\RBITRO: Gene), di Trieste.! 
MARCATORE: nella ripresa.', 
Di Giulio al 39'. 

NOTE: Cielo coperto, fasli- 
dioso vento da sudest; terreno 
umido, calpestato da preceden¬ 
te partita, cosparso di segatura. 
Pubblico: circa ottomila perso¬ 
ne. Angoli: 2 a favore, del Fog¬ 
gia. 


nf'wo. L'ardatura è mo'Zo so¬ 
stenuta «■ poco dopo La Srorta 
s'inrola un gruppetto di c.nrjnr 
corridori c precisamcntr: Ga¬ 
leotti, Nereggi. Imperi. Mmcmt- 
ti e Scotti. J cinque trovano 
l'accordo ed m breve riescono 
a guadagnare un discreto van- 
' sor.io fui plotone (snl quale s: 


(Dal nostro corrispondente) 

FOGGIA. 16- — La partita 
odierna disputata.'! fra i -sa- 
tanclli» e gli aziendali del 
Collefcrro è stata poco inte¬ 
ressante per il gioco prati¬ 
cato da ambedue le squadro. 

Gli ^portivi locali sono ri¬ 
masti particolarmente delu.si 
per la nuova prova negativa 
data dalla propria 
che. ormai, si vede preclusa 


Le classifiche 

GIKO.N'E .\ 

Cremonc.se 3 3 10 5 15 

Bolzano 3 3 0 1 4 4 4 

Aosta 3 1113 3 3 

Verbania 3 0 0 3 4 8 0 

t.IKO.NE B 

Bari 3 3 1 0 5 1 3 

Prato 3 3 0 1 3 1 4 

Collefcrro 3 1112 3 3 

Foggia 3 0 0 3 0 6 0 


Ro m a» Amato ri 13-6 

Il canipo ridotto ad vn pantano ha ostacolato Io svolfimento del ginoco 


ogni po-'Sibililà di iisalire le 
posizioni. Anche l’innesto di 
Micucc; nel ruolo di centro- 
avanti non ha sortito l’effet¬ 
to desideiato in quanto il 
titolale Marchiani avrebbe 
ccrlame:ite f.itio molto di 
più. 

Il CollcfciiM. sebbene vin¬ 
citore, non h.i un gran che 
impiess’.anato e riteniamo 
che quella di oggi non sia 
stata la squadia nelle mi¬ 
gliori condizioni di forma. 

negl* 

Ultimi venti minuti dell’in- 
jconilo ed c stata una vera 
!e propria beffa, soprattutto 
, perche la rete è stata se¬ 
gnata du un giocatole — D 
{Giulio — ..inast'i azzoppato 
l-'ne era .-lato relegalo ali ala 
, .destra pi-rchi lit^nuto inu- 
' : 1 .//. 

!’c.' i. :e'*o deii .ncoatioì 
Fogg.a 


squadrai** r-S’-iltato po.silivo c 
'conseguito dagl: o.>piti 


Gambrrini, Cancellieri, Fili' 
put. 

PRATO; Cinti. Lalli, Tar 
gioni, Segdoni,, Catalani, Fre 
sebi, Orlandi, Lcnci, Rossi, 
.Marverti, Bolognesi. 

RETI: nel .secondo tempo: 
al 15’ Gambrrini. 

SPETTATORI: 25.000. 


Aosta Cremonese 0 0 


dilficollà di questo campio¬ 
nato. che i biancoazzurri di 
Simminger sperano di conclu- 
deie con la conquista del ti¬ 
tolo. Fortunatamente lo Yan¬ 
kees di Trieste ha giuocato 
al disotto delle sue possibili 
ta- altrimenti non sarebbero 
valse le prodezze di Camera, 
autore di due « fuori campo » 
di Camerini, il migliore in 
^cnso as.soluto per la sUa pre¬ 
cisione c potenza, e di Glo- 
lio.so, che dopo un inizio in¬ 
certo si è ripreso brillante¬ 
mente. 1 nuovi acquisti della 
Lazio Zinno e Lumicisi hanno 
offerto una prestazione al di 
sotto delle loiu possibilità. Ma 
0 meglio aspettare alili in¬ 
contri pi ima di dare un giu¬ 
dizio del valore della compa¬ 
gine biancoazzuria. 

I triestini .scaisainente pie 
parati, hanno ofTcrlo una 
prova di buona volontà vo¬ 
lontà ma nulla di più; e del¬ 
la prestazione odierna si sono 
salvati Traluci, Francavilla 
Kostalc. 

L'incontro si è disputato 
allo Stadio Torino, divenuto 
il nuovo campo della Lazio, 
di fronte ad un numerosissi¬ 
mo pubblico. Fin dalle pri¬ 
me battute la Lazio si dimo 
stra chiaramente superiore: 
malgrado la buona difesa dei 
triestini. Dopo due « inning » 
(come è noto la partita è di 
nove « inning » ) chiusi in pa- 
lità è la Lazio che va in van¬ 
taggio con Bernini e Simmin¬ 
ger su una brillante battuta 
di Camera. Al terzo «inning» 
(cioè tempo) si assiste ad una 
serie di eliminazioni dei bat¬ 
titori delle due squadre che si 
dimostrano sfasati c poco 
preparati. Al 4’ « innig » si 
i; verificato un incidente; la 
prima base della Lazio, Mao 
Ioni, colpito involontariamen¬ 
te dal lanciatore triestino de¬ 
ve abbandonare il campo per 
un infortunio al ginocchio. 
Simminger lo sostituisce. 

II 4’ « inning » è fatale per 
i triestini i quali crollano sot¬ 
to le precise battute di Zin 
no e Rizzo, i quali, sfoggian 
do un’alta percentuale di 
.( batata », fanno conquistare 
altri punti ai biancoazzurri 
Dopo un quinto tempo sciai 

laziali partono 
decisi. Forti di due fuori 
campo dell’italo - americano 
Camera, sempre preciso e po 
tonte in battuta, la compagi¬ 
ne laziale realizza sei punti, 
mettendo definitivamente in 
ginocchio la squadra triesti¬ 
na. La quale lenta di ripren¬ 
dersi, ma Glorioso, con i 6 iioi 
precisi colpi .elimina i batti¬ 
tori avversari i quali non 
licscono più a ritornare in 
« casa base ». Nei successivi 
«inning» gli uomini di Sim¬ 
minger realizzano altri due 
punti, chiudendo così la par¬ 
tita con il punteggio secco di 
14 a 3. 

Discreto l’arbitragggio di 
Castiglione di Milano. 

« • 

Nella prima giornata del 
campionato nazionale di ba¬ 
seball si sono disputati solo 
due incontri Lazio-Yankees e 
Nettuno-Fiorentina 14-4. In¬ 
fatti il maltempo è stato il 
dominatore di questa prima 
giornata, per cui sono state 
rinviate le partile Cus-Bolo- 
gna-Cus Milano e Inter-Roma 
IVAN ROSSI 


TEATRI 

« Bohème » e « Favorita » 
al Teatro deH'Opera - 

Lunedi 17, alle ore 31, ultima 
replica de * La Boheme» di 
G. Puccini riservata all'ENAL 
(rappr. n. 100), diretta dal mae¬ 
stro Alberto Paolettt. Interpreti 
principali; Mariella Azrarita, Pi¬ 
na Malgarini, Antonio Gallò, Ar¬ 
mando Dado e Bruno Sbalchiero. 

Martedì 18, chiusura della sta¬ 
gione con « La Favorita » di 
G. Donizetti, diretta dal maestro 
Vincenzo Bellezza. Interpreti 
principali: Ebe Stignani, Gianni 
Poggi. Ugo Savarese e Giulio 
Neri. Maestro del coro Giusepoe 
Conca. 


Opere lirirhe 
al Teatro Valle 

Questa sera, alte ore 21, in 
prima esecuzione assoluta, a cu¬ 
ra dcirOrgaiiirzaztone Cooperat.- 
va Italiana Artisti Lirici, al Tea¬ 
tro Valle, verranno rappresen¬ 
tate le opere; « Imogène ». dram¬ 
ma lirico in 2 atti di E. Pirro, 
musica di Antonio Giannclli td 
« Il convito degli Dei », 1 atto 
di Bello Gabrj’. musica di An¬ 
drea Fuselli. Mae.stro concerta¬ 
tore e direttore Alberto t.eone. 
Prenotazione e vendila all’.-^rpa 
(Citi telefono 68,1.343. 

Luigi Cimara 
al Teatro delle Arti 

Giovedì 20. alle ore 21. prima 
rappresentazione in Italia di 
< Quando la luna è blu » tre alti 
di F. Hugh Herbert con L. Ci¬ 
mara, E.M. Salerno. Guarnlerl. 

Prenotazioni e vendita al bot¬ 
teghino del Teatro, tei. 485,530 e 
presso l’Arpa Cit,. tei, 684.316. 


CREMONESE: Ghisolfi, Lo- 
si, Bodini, Bicicli, Alloni, Zani. 
E'rrmi, Laiodicr. Rossi, Monte- 
verdi, Aliprandi. 

AOSTA : Giarda, Roberto, 
Blengìni, Ferrari; Casola, Bai 
dis; Genove.sio. Groppo, Fadn- 
lazzi, Pighini, Viarengo. 


BolzanO'Verbania 3-2 

VERBANIA: Fzìioni, Barella, 
Rossi, Dagllo, Crivelli. De Ga- 
speri. Anelli, Gennaro, D'Adda, 
Donzelli. PIrovano. 

BOEXANO: Rtzzotto, Camozzi, 
NIgrI. Tosadort, Panrianl. Cocco, 
Motta, l.conl. Tiirinl. Caccilo, 
Ualllnl. 

RETI: primo tempo: all’B’ Dol- 
fìni (B), al 16’ Donzelli (V), al 
30’ D'Adda (V); ripresa; al 12* 
Carello (II), al 27’ Molla (B). 


ARTI: Riposo 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI: Dal 25mag¬ 
gio inaugurazione nuovo ciclo 
spettacoU-recltals con Paula 
Borboni. Opere di Savlnlo. Ste¬ 
fano c Luigi Pirandello. Alvaro 
c Pacchelll. Regista assistente 
V. Aveta 

ELISEO: Ore 21: C.la Elsa Mer- 
llnl « Rox 5 ’ > di B. Sonners 
GOLDONI: Ore 21,15: Compagnia 
diretta da V. rieri: < Le rol 
est mort > di Louis Ducreux 
LA BARACCA: Ore 21,15: CJa 
Girola-Fraschi < La fiammata > 
di Kistmaekers 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Glusti-Tognazzi < Barba 
nera bel tempo al spera » 
PIRANDELLO: Riposo. Da gio¬ 
vedì C.la Stabile diretta da L. 
Picasso < Teresina » di Nlcolay 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
C.la Bill! e Riva: «Caccia al 
tesoro > 

ROSSINI: Compagnia Checco Du¬ 
rante: Ore 21,15 < Due, uno, 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Ore 21,15: «Roma di 
una volta» di Glgltozzl e De 
Chiara, con Pina Piovani 
TEATRO MOBILE - Al Pareo 


Delle Vittorie; Sombrero con V. 
Gassman 

Del Vascello: La pattuglia del¬ 
l’Amba Alagl con M. Vitale 
Diana: La frusta d'amento con 

D. Robertson * 

Boria; Pane amore e fantasia con 
V. De Sica e G. Lollobngtda 
Edelweiss; Pentimento con Èva 
Nova 

Eden: Carnaval con Fernandel 
Esperia: 11 risveglia del dinosau¬ 
ro con P. Christian 
Espero: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Europa: Il trono nero con B, 
Lancaster 

Excelsior: B muro di vetro con 
V. Gassman 

Farnese; L’amante di ferro con 
A. Ladd 

Faro: Il fattaccio con O. Toso 
Fiamma: Stalag 17 con William 
Hoiden 

Fiammetta: Les amants de minuit 
con ,1. Marais (Due spettacoli 
ore 17,30 19,30) 

Flaminio; L'assedio di Fort Potnt 
Folgore: B ribelle dalla masche¬ 
ra nera 

Fogliano; Salome con R. Hay- 
Wortb 

Fontana; La guerra del mondi 
Galleria; L’orlana senza sorriso 
con G. Garson e W. Pldgeon 
Garbatella: Un giorno in Pre¬ 
tura con S. Pampanini 
Giovane Trastevere: Obicttivo X 
con M. Stevens 

Giulio Cesare: Maddalena con 
M. Toren 

Golden: Il risveglio del dlnos.au- 
ro con P. Christian 
Imperiale; II trono nero con B. 

Lancaster (Inizio ore 10.30 ant ) 
Impero: Cuore di spia 
Induno: Vestire gli ignudi con 

E. Rossi Drago e Incontro Mt- 
tri-Turpm 

Ionio: Luci delia ribalta con C. 
Cliapliii 

Iris: Madonna delle rose con E. 
Nova 

Italia: L’isola nel ciclo con J. 
Wayne 

Livorno; Riposo 

Lux: La maschera del vendica- 
'orc 

Manzoni: La grande cavalcata 
con D. Andrews 
.Massimo: Pane amore e fantasia 
con De Sica e Ixillobrigida 
Mazzini: Arsenio Lupin 
Medaglie d'oro: Riposo 
•Metropolitan: Cose da pazzi con 
Fabrlzl 

Moderno: Il trono nero con B. 
Lancaster 

Moderno Saletta: Gran varietà 
con V. De Sica e M. Fiore 
Modernissimo: Sala A: Madda¬ 
lena con M. Toren. Sala B: 
Sottomarino fantasma 
Nuovo: La spada del giustiziere 
con W. Dukit 

Novocine: Nerone e Messalina 
con G, Cervi 

Odeon: L'irresistibile mr. Jhon 
con J. Wayne 

Odescalchi; Via Padova 46 con 
P. De Filippo 

Olympia: Nerone e Messalina con 
G. Cervi 

Orfeo; L'angelo del peccato 
Orione: Riposo 

Ottaviano: La nave delle donne 
maledette con Kcrima 
Palazzo: La conquista della Ca¬ 
lifornia con R. Milland 
Palestrina: Sombrero con V. Gas- 
sman 

Parioli; 11 muro di vetro con V. 
Gassman 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 


Vlrglntano (Via Nemorense.i : 
Ore 21.15: «Fuochi d'artificio» 
di L, Chiarelli 

VALLE: Organizzazione Coopera¬ 
tiva Italiana Artisti Lirici: Ore 
21 « Imogene > 2 atti lirici di 
E. Pirro; « 11 convitto degli 
dei » 1 atto lirico di Hello 

Gabry 

CINEMA-VARIETA* 

Albambra; I perseguitati con K. 
Douglas c rivista 

Altieri: La parola che uccide e 
rivista 

Ambra-Iovinelli: La vergine gi¬ 
tana con P. Rico e rivista 

Aurora: Il conte di Sant’Elia (so¬ 
lo film) 

La Fenice: Un’ora prima dell’al¬ 
ba con F. Tone e rivista 

Principe: La nemica con E. Ce- 
gani c rivista 

Ventun Aprile; Signori In car¬ 
rozza e rivista 

Volturno: Il risveglio del Dino¬ 
sauro con P. Christian e ri¬ 
vista 


Platino: Via 


col Vento con 
laUnl 


C. 

con Lana 


CINEMA 


Nettuno-firenie 14*4 

NETTUNO: Lanciatore: Ta- 
gliaboacbi (Caaaldi); Reggilo 
re: Marcncci; Prima base: De 
Agostino (Calanzetti); seconda 
base: Wilson; terza base: Ca- 
mari; interbase; Alacri ; ester¬ 
no D; Benedetti; esterno C: 
Canurciari; esterno S: Masci. 

FIRENZE Baseball Club 
Lanciatore: Carrozzi (Bnongio- 
vanni); reggitore: Strina; pri 
ma base: Cristin; seconda ba¬ 
se; Tedesco; tema base: Cle¬ 
menti; interbase: Di Pasquale; 
esterno D: Fattori; esterno C 
Frasconi; esterno S: Alaggio. 

ARBITRO; Tondinelli di Bo 
fogna; arbitri di base: Boni di 
Firenze e Borgia di Nettano. 


;i 


ii'vev I Lirsnnìente 


ROM.-\. Pei rini, Paoielli, 
Bar'oa, Farinelli. I-atessa. 
Silvestr; IL Manc.i Martini. 
Curii, Cherubin;. G;or:;i. 
Gabrieli; IV; Ferron;, De 
Santis- Cambise. 

-AMATORI: Giandomeni¬ 

co, Brambati. Cantoni. Bal- 
danchini. Sabatini. Radaelli. 
Brega, Bettazzoni. Semprini, 
Tassi, Merlaiin. Crivelli. 
Mattacchin;. .Antonin;, Gozzi. 

Arbitro: SiS- Spagna d! 
Padova. 

Marcatori: primo tempo a’. 
6 ’ Cherubini trasformazione 
Manca; al 13’ Bettazzoni su 
calcio di punizione; ai 16 
manca su calcio di punizio¬ 
ne; Nel secondo tempo meta 
tecnica per lAmator; non 
trasformata; all’ll’ meta di 
Latcssa, trasformata da 
Manca. 


lo al gioco delie due squa-Molta 
drc c’ne sono scese in campo beila 
col proposito di risparmiarsi 
e di... non sporcarsi 
S'jI terreno r.dotto 
pantano 


ia 


a tratt; 
apeilu..!. 
m.'..inc'e 
fine 


da 
.Ti I 


iiu.iichc 
scio da 
lino i'.- 


La tradizionale partii» fra 
romani e milanesi ha man 
calo nelle aspettative di tut¬ 
ti. Il lungo riposo ha nociu- 


D'ibb.amo pero d:re one¬ 
stamente che la squadra mi¬ 
lanese ha giocato di p;ù. per 
lo meno ha tentato creando 
una sia pur lieve parvenza 
di gioco che però è stata 
contenuta egregiamente dal¬ 
la difesa romana. 

Inutile diro che con il 
campo in quelle condizioni 
con le squadre decise a no.o 
far niente pe raccontentare 
i pochi coraggiosi c’ne si so¬ 
no spinti fino al lontano 
campo dell’Acquacetosa per 
issistere aH’incontro, la par¬ 
tita si è trascinata avanti 
fra rindifferenza generale 
Calci in < touche » a ripeti¬ 
zione che si alternavano al¬ 
le mischie, gran confusione 


tioppo 

ad uni In quello 

ile sono cnic:': 
’Perrin: i,o: !t 


g.o: 


.cnora- 
Faiinell; 
Roma eh' 


tanto 


ogni 

fatto sf-igg.o della 
d’..scul;b:Ie classe. 


senza che 
erion i.tib i-'t'ie dalla pri- 
Tiii *.:.*• I li/C.t.e bri'l.isscio 
ocr cc-cf'.- .va chiarezz.a d. 
•dee o p.: :;c *1 ■r'' inci.'ività 
Tanl' c ve;" 'i-' li d;fes.« 
•eollefe. :'.n. - »l:rJ i e decisa 
■-;usc V.? ‘ ic'mo.n'i.' .i iven- 
'h'^re ; f:.iz'.l- attacc:'.. degli 
‘ittoccar.:: m igl:.T ;os' 0 - 


IL CAMPION ATO DI PRIMA DIVISIONE 

Fortitudo e Monterotondo 
chiudono in parità (1-1) 


nanno aimem,„.,.. 
loro 

p , Pe .a c..t...«^a 

. . . T» - .*^’‘i’emo che l u.n.c.T 

•Amatori Bettazzoni. autor'-; 

'""""sa' 


a: 


.unge- 
e’.e q’jcl- 
.a decisi'-'a. e s'.ila :raliz- 
tra ’i'altio d. un bel calcnl^a»! 39 - 


p;a7j:ato. c 


Mattacchin: 

R. G. 


riore.-a c 


I risultati 


•Roma-.\matori 

.%quila-*Parm9i 

'Milano-radova 

‘Treviso-Brcscia 


La classifica 


'.'autoie è shito D. Giulio il 
louale l:ov.Tndo5;, come 3 : è 
ì detto, confinato nU'ala de- 
jxtra e ritenuto innocuo dagli 
! avversali, eia l.asc'.ato reia- 
13-6 '*;vamente l.bcro D: Giulio 
.7-# iha approfittato anche di una 
3.0 l'i'Cita i''ons;gi;a 1 a de! por- 
•r»-0 Fogg..a Cd ha in- 

• saccato senza misericordia. 

: D. AI. 


23: Mi- 


Rovigo p. 27; Trcvtao 
lane 19; Padova e Parma 16; 
Roma 13; Brescia 14; Trieste 
13; Amatori 10; Aquila f. 


Bari-Prato 1-0 

B.4RI: Battarelli, Alarrazzo- 
li. Citarelli, Afaecagni, Grani, 
MacstrcIIi, Brctti. Alazzoni, 


FOBTIILT-<>: V:o:o. Erzel. 

Nardocx'i; Cirri. Pere'ti. Grazio- 
-l; .Macul^n. De .Xr.dreis. Aiuo- 
r.e:-i, Til.eri;.t. P.r.ipir.ei;i. 

MONTEROTOXDO ; Fz>pOSito; 
Ta^-ctt: For.Tftr.a; fcbarag'.ia. 

Dcrr.ardir.t, Cord.r.a'.:. Cori. Leo¬ 
nardi. lìerriarcli. Man¬ 

cini. 

Marcatori- i.c.la ripresa al 15 
Mancini (M ). a! 35' Pirr.pinei- 
!i (F ). 


a:: ir-'-egna de.;a \e:ocità e di 
un criCOiKiabiie spìrito agonisti¬ 
co. '.e compagini t-ei lorutudo 
•! del Monterorondo .si soiio da¬ 
to icate e ca\a..ere;scri tanaglia, 
lerminando con un equo c 
quanto mal glusio risultato di 
{iarl'.A, 1 incontro che le oppo- 
ne\a ieri al Campo Almas. 

cniu-so 11 primo tempo a reti 
inviolate, gii ospiti si j^rtavano 
in vanuggio ai quarto d'ora dei 
la ripresa por mento di Mancini 
ti quale sfrutta\a a dovere una 
errata rln.c-sa in gioco di Viola 


che permetteva a Bernardi di 
Impossessarsi delia palla; pron¬ 
tamente la mozz ala sinistra smi¬ 
stava di precisione a Mancini 
che solo, in velocità, non aveva 
difficoltà a fulminare in rete, 
battendo con relativa facilità li 
portiere uscente. 

La reazione dei locali era im¬ 
mediata, ma riuscivano a per¬ 
venire al pareggio soltanto a 
IO' dai termine, con un goal 
slmile a quello segnato in pre¬ 
cedenza. La palla inIaUi. su nn- 
v:o di Bernardi, era intercetta¬ 
ta fortunosamente da Plmpinel- 
;i il quale veniva cosi a trovarsi 
a tu per tu con Espoalto e non 
aveva difficoità a bauerìo con 
un secco e ben dosato tiro ra- 
sot Ci X A. 

Si sono distinti per gli o^t- 
tl; il preciso e tempestivo Taa- 
setti. Cardinali e l’anziano Ber¬ 
nardini; per 1 locali: il tuttofare 
Graziosi. Antoneilt a 11 promet¬ 
tente De Andrets. Non del tut¬ 
to soddisfacente rarbitragglo di 
Bugatti. 

WALTER ROMANI 


A.B.C.: Accidenti alle tasse 
Arquario: Gli uomini che ma¬ 
scalzoni con W. Chiari 
Adriano: L'orfana senza sorriso 
con Greer Garson c Walte Pld- 
geon (Ore 15,05 17 18,35 20,50 
22,45) 

Alba: La frusta d'argento con D. 
Robertson 

Aleyone; Virginia 10 in amore 
con V. ^layo 

Ambasciatori: vUn giorno in 
Pretura ». con S. Pampanini 
Aniene: L'isola nel cielo con J. 
Wayne 

Apollo: La spada e la rosa con 
R. Todd 
Appio: Virgìnia 10 in amore con 
V. Mayo 

Aquila: Senza veli 
Arcobaleno; The president's lady 
con S. Hayvvard (Ore 18 20 22) 
Arenula: Strisele invisibili 
Ariston; Stalag 17 con William 
Holden (Ore 15,25 17,50 20,15 
22.40) 

Asteria: La grande cavalcata con 
D. Andrews 

Astra: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Atlante: la legione del Sahara 
con A. ladd 
Attualità: Gran varietà con V. 

De Sica e M. Fiore 
Augustus: li sacco di Roma con 
P. Cressoy 

Aureo: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Ausonia: Il risveglio del Dino¬ 
sauro con P. Christian 
Barberini: Cose da pazzi con Fa- 
brlzi (Ore 15.45 17.20 19,20 20,40 
22.30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti; Riposo 
Bernini: Ancora e sempre con 
R. Milland 

Bologna: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 
Capanaelle: Riposo 
Capito!; Prima del diluvio con 
FL Vlady (Ore 15,30 17.30 2040 
2240) 

Capranica: 11 trono nero con B. 
Lancaster 

Capraniclwtta; Sogno di Bobane 

con K. Gray»n 
Catello: Il tesoro del Bengala 
con Sabù 

Centrale: Per salvarti ho pecca¬ 
to con M. Vitale 
Centrale Clamplno: Cuore aoli- 
tario , . 

Chiesa Nuova: Il principe ladro 
CIne-SUr: Capitan Blood con E. 
Fljmn 

Cinema del Piccoli (Casina delle 
Rose): Maestri di ballo con S. 
Laurei e O. Hardy 
Clodio: II sacco di Roma con P. 
Cressoy 

CoU di Rienzo: Giulio Cesare 
con kL Brando 

Colombo: li v'aseello mlstenoao 
Colonna: Damasco 25 
Colosseo: Operazione Cicero con 
J. Mason 
Corallo: Intrepidi vendicatori con 
R. Conte 

Corso; Un tram che si chiama 
Desiderio con V. Leigb • M. 
Brando (Ore 1540 17.30 1940 
22 . 10 ) 

Cottolenge: Riposo 
CristaUo: Sui sentiero di fuerra 
con J. Hall 
Del Onlrtti: Riposo 
Dello Maschere: Tempi nostri 
con V. De Sica 

Delle Terrazze: L'amante di (erro 
con A. Ladd 


Cable 

Plaza: Amanti 
Tumer 

Pllnius: L'assedio di Fort Point 
Preneste: Cuore di spia 
Primavalle: Altri tempi con V. 

De Sica e G. Lollobrigida 
iQuadraTOt PurHlcazlone 
iQuirinale: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Quirinetta: Benvenuto mr. Mar¬ 
shall con L. Sevilla (ore 16,15 
18.43 22) 

Reale: Virginia 10 In amore con 
V. Mayo 
Rey: Riposo 

Rex: Il risveglio del dinosauro 
con P. Christian 
Rialto: La vergine gitana con P. 
Rico 

Rivoli: Benvenuto mr. Marshall 
con L. Sevilla (Ore 16,15 28,43 
22 ) 

Roma: Bongo e t tre avventurieri 
Rubino: F.B.I. divisione crimina¬ 
le con D. Wiims 
Salario: Fiamme sulla costa dei 
Barbari con A. Dvorak 
Saia Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Gli amori di Cri¬ 
stina 

Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Vlgneli: Riposo 
Kalemo: Riposo 

Salone Margherita; La domeni¬ 
ca della buona gente con M. 
Fiore 

San Crisogonot II diavolo bianco 
con R. Brazzi 

San Felice (CentoceUe)i Riposo 
Saut’Ippollto: Riposo 
Savoia: Virginia 10 in amore con 
V. Mayo 

Silver Cine: Due notti con Cleo¬ 
patra con S. LiOren 
Smeraldo: La volpe con 3, Jones 
(schermo panoramico) 
Splendore: li forestiero con C. 
Peck (Ore 1340 17,10 19 30.30 
22.45) 

Stadinm: Ha ballato una «ola 
estate con U. Jacobsson 
Snperclnema: Forte T con R. 
Montgomery (in 3-D) Ore 15,35 
17 18.55 2040 22,15 
Tirreno: Il risveglio del dinosau¬ 
ro con P. Cbistian 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Cavalca Vaquero con R. 
Taylor 

Trianon: Tltanic con B. Stanwich 
Trieste; La valle della vendetta 
con J- Dru 
Tuscolo: Inganno con G. Ferretti 
Ulpiano: 11 ritorno del lupo con 
R. Skelton 

Verbano: Odio Implacabile con 
R. Ryan 

Vittoria: La nave delle donne 
maledette cin Kerlroa 
Vittoria CUmpiBo; Riposo 


RIDUZIONI BNAL — CINEMA! 
.Adriacine, Adrlaao, Alba, Alero¬ 
ne, Ausonia, Aftoria, Artsten, 
Attualità. Arcobaleno, Barberlnt, 
Bernini, Bologna, CapitaL Capra- 
nica, Capraalchetta, Cristallo, Eu¬ 
ropa. Esperto, EUes, Rseclsior, 
Fogliano, Fiamma, lad me, Walto. 
Imperiale, Moderile, Ma***peUtan. 
Olimpia. Orfeo, Roma, Sala Cm- 
herto, Saperrinema, Saval^ Sme- 
raMo, Sfieadece. T ate ale . Tran. 
Verbano. TE.\TRI: Remlal, Fltaa- 
dello. 


REaita 
SOVIE flCA 


UBO* L, 8M 
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Oggi olle ore 31, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C-R.I- 

PICCOLA PimtUCITi’ 


t> 


COMldBRCAAU 


U 13 


UNA INSUmtAIWlil 
rione al veatro 
elettrica deU' 
garaniie. tarlflh 
aime aa 
erolo«L Ditta 
ae Orelocio di 
ooodo tratte Via 
le SOL 
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Baarima 
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I- 
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Pàf. S » Lunedi 17 maggio 1954 


« L*UN1TA* » DEL LUNEDI' 



Musso vlncilore nel G. Premio NopoH 
Sfonunuto protogonlsto Poeto Monotto 


Scattato iu testa, il pilota della « Ferrari » è costretto al ritiro per la rottura del dif¬ 
ferenziale - Musso neircntusiasmante iiiscguimeuto batte per tre volte il primato sul giro 



1 FATALE PER DALGAJ^RD LA PARDUBICE - BRNO 


» 

Broek nuovi 
dello VarsavI 

1 mogi 
o-BerlI 

Ilo gi 
no-P 

lai 

roi 

i 

Ilo 

ga 

A Picot la vittoria di tappa — La disperata ma vana 
resistenza dei danesi — Buona la corsa dei tedeschi 


(Dal nostro corrispondont») ■ mTì l iPIV M. mTimdTl W71 Musso a dodici secondi, 3) Mu- 

- mjlll Mlymlrj sitcìu in 1.13’54”; 4) Cortese 

NAPOLI, 16 — Luigi Museo, __ in 1.13’54’'; 5) Bellucci in 1 ora 

ha vinto con la classe e l’au- ’ 14’03”; G) Biondetti in 1.14’04"; 

torità del campione consumato 1) Musso Luigi su Maserati 2000 che impiega ore 3.33’24’’ a 7 ) Venezian In I.H’IO”; ven¬ 
ia IX edizione del dilfìcillssl- percorrere 1 246 km., alla media di km. 102,928; 2 ) Musltclll, su Boslsi» p Scarlatti 

mo circuito di Posillipo, Musso mentre Bordoni, attardato per 

u t» ID 2.24 43 ' a un Ciro; 4) bcarlatu, su Mascrati 2000 » Jii 2.24 □» a .. . . , * 

ha trionfato in questa cor^ Bordoni, su «ordini 3000, In 2.24’30” a due girl; rifornimento di af/jm*, ha co- 

conduccnuo con somma perizia ^ Biondetti, su l-'crrari 3000, In 2.25*25*' a due giri; 1) Venezian, porlo i Jiiri in 1.15 06 . AI J2. 

cd accortezza tattica la sua Ma- su Mascrati 2000 , in 2.23’43" fermato al 57. giro; 8) Hosisio, su giio Mu.sso batte ancora una 

serati 2000 che ha sempre ri- Mascrati 2000, in 2.24’5l”8/lo, fcrm. al 57. giro; 9) Plottl, su Osca volta il record sul giro iniiiÌL- 

.«posto in pieno alla volontà del 2000, in 2.24’55”2/l0, ferm. al 57, giro; 10) Luglio, su Ferrari 3000, gando 2'18”2 alla media di km. 

suo pilota. In 2.25’28”3/I0, fcrm. al 56. giro; 11 ) Hlccl, su «ordini 2000 , in lOG BOI 

T • • 1 2.23’54”7/I0, ferm. al 54. giro; 12) Ruggiero, su .\.M. 2000, In i,-,,,,,' ..i jo i„ nr,ci 7 inni 

Forse Luigi Musso non può 2.24’47"5/10, fermato al 52. giro; 13) Facclarl, su .Mascrati 2000 , lino al 43. gito li po. iziom 

considerarsi il protagonista del in 2.24’15’’, ferm. al 50. giro; 14) falerno, su Paganelli 2000, •''’h subiscono varianti; poi im- 
G. P. Napoli, però la sua cor- In 2.24’13”7/10, fcrm. al 47. giro. provvisameiite, il rIaS'.ico col- 


NAPOLI, 16 — Luigi Museo, 
h.a vinto con la classe e l’au¬ 
torità del campione consumato 


suo pilota. 

Forse Luigi Musso non può 


LE €LA8I§IEI€I1E 


mentre Bordoni, attardato per 
rifornimento di acqua ha co¬ 
perto i giri in 1.15'06”. AI 32. 


Fino al 43. giro le po.'izioni 
non subiscono varianti; poi im¬ 
provvisamente, il elastico col¬ 


sicura e regolare ha ben tJlro più velotc: il 32. di .Musso, su .Maserati 2000, In 2’I8”2/lo, po di scena, il colpo che mal 


meritato la vittoria, quella v:t- manca .sul circuito di Posila- 

torla che Paolo Marzotto sem- a, ^ Marzotto al 43. Po. quello sfc.sso che lo scoi ;o 

brava avere in tasca c che la _ anno mi.se fuori gaia A.'^cari ai- 

sfortuna e forse la sua irrucn- i„,.,-),a ii hi'i mnnrfo 

za gli hanno negato. Marzotto, na ma il pilota, per fortuna, primato sul giro da lui stabi- , ‘ ^ 

dotato di una macchina piti ve- rimane incolume. lito, girando in 2’28’n alla me- ‘■f>»dtice\n la gaia con notes ole 

loce e potente della Maserati La lotta tra Marzotto e Mu.s- dia di km. 106 570. A metà gara, vantaggio su Fanglo Farina o 

di Musso, una Ferrari 3000, ha so tra Ferrari o Mascrati è ap- dopo trenta girl di coi.sa, le po- Gonzale.s e che stavolta ha col- 

guidato la corsa per ben 43 gi- passionante; si gioca sul filo sizloni sono le seguenti; pito 11 più giovane del Mar- 

li; poi ha dovuto cedere alla dei secondi c Musso balte nel 1) Marzotto in ori* 1.12’33” zollo: la rottura del difforcn- 

sfortuna. Comunque Musso si suo in.scguimcnto, al 23. giro, il alla mcdi.i di km. 103.536; 2) /jaic mette la paiola line al 


« Pipala » Minardi II vincitore del « Giro di Romagna >» 
è pronto per il «Giro iritalia» Auguri! 


ò ben comportato e dopo il 
Marzotto è stalo il migliore, 
nettamente il migliore. Anzi, 
con un mezzo pari a quello 
dell’antagonista, Musso avreb¬ 
be reso ancora più incerta la 
corsa. 

Dopo questi due una nota di 
merito tocca a Musitclli e Bei- 
lucci, i quali hanno condotto 
una gara regolarissima mante¬ 
nendo sempre le stesse posi¬ 
zioni. Ha deluso Cortese etl 
ancor di più Biondetti. mcntic 
sfortunato è stato Bordoni, at¬ 
tardato varie volle. 

« • * 

Napoli .stamane s'ò svegliata 
col broncio; cielo grigio, piog¬ 
gerella e vento fino a pochi 
minuti daH'inizio del Gran Pre¬ 
mio; poi un pallido sole, un 
sole che non fa onore a Na¬ 
poli cd a Posillipo che di Na¬ 
poli è il giardino, ha agevo¬ 
lato l’afflusso degli spettatori 
sul pittoresco circuito, 

I 19 conc-orrcnti si allineano 
in quest’ordine: in prima fila; 
Mu.'so su Maserati 2000, Mar¬ 
zotto su Ferrari 3000 e Musi- 
telli su Ferrari 3000; in secon¬ 
da fila partono: Bellucci su 
Afasernti 2000, Bordoni su Gor- 
flini 3000 e Cortese su Ferrari 
2000; in terza fila sono alli¬ 
neati Scarlatti, Biondetti c 
Fcrraguti, tutti dotati di Ma- 
serati 2000; in quarta fila Ve- 
zian, Argenzìano c Busisio 
sulle stesse Maserati 2000; ven¬ 
gono poi -Luglio, PezzoU e Piot- 
ti, Ruggiero. Ricci e Salerno e 
infine chiude lo schieramento 
Cacciaci. 

Al via in un unico assordan¬ 
te e prolungato rombo i bolidi 
scattano sulla dirittura con in 
testa Marzotto, Dal primo giro 
Paolo Marzotto, che mantiene 
un’andatura sostenutissima .se¬ 
guito da Musitelll, Bordoni e 
da Musso scattato in ritardo 
al via. 

Al secondo giro le posizioni 
non mutano, solo che Mus-so 
rinviene fortissimo e diminui¬ 
sce lo svantaggio dai primi tre. 
AI quinto posto si insedio Bei- 
lucci, seguito da Ferragutl e 
Venezian; più staccati gli altri. 

- Luigi Musso insiste portan¬ 
dosi in terza posizione. Il pi- 



— duolhi tra la Ferrari e la Ma- 
serali. 

Dal 43. gito Luigi Musso ha 
gara vinta. Un giro prima del 
ritiro di Marzotto anche Fran¬ 
co Cortese era costretto al ri¬ 
tiro per la rottura del cambio. 

Le posizioni, a 15 giri dalla 
fine, sono le .seguenti; 1) Musso 
in 1.47’09”; 2) Musitclli a 2 oro 
57”; 3) Bellucci a 3.47”; 4) 
Biondetti a 6.14”. Più staccali 
Boidoni — che ha raggiunti e 
lasciati quanti lo precedevano 
— Venezian. Scarlatti e Bu.-i- 
sio. l-uigi Musso procede si- 


Nel "Giro di Romagna,, battalo dalla pioggia 
vittoria in voiata di Giuseppe Hinardi 


(Dal nostro Inviato apMlalo) gio rosicchietl el gruppo di de Paxlisiak c il bulgaro Ko- 

-- Dalgaard hanno premiato Brode cew. Ma è un tentativo senza 

BRNO, 16. ~ La Pardubicc- con la maglia gialla. Un premio fortuna. Intatti il quintetto vie- 
Brno è stata fatale ad Eluf Dal- è toccato anche al francese Pi- ne riassorbito pochi chilometri 
gaard; lungo i 137 km. della cot, il quale, grazie al suo me- prima del confine fra la Boemia 
tappa di Ieri intatti li danese stiere ed ella sua maggiore e la Moravia. Tutti insieme dun- 
ha perduto la maglia gialla, che esperienza, ha colto una bella que ? Macché. Dopo Gayer, altri 
tanto brillantemente aveva fi- vittoria sul traguardo di Brno cinque ragazzi prendono largo, 
nora difeso dopo averla strap- precedendo ni volata i suoi Sono il francese Picot, l'olan- 
pata al polacco Wilchewski. 11 compagni di fuga. dese Broek, il tedesco Schur e 

nuovo leader della Varsavia- Ecco la cronaca della corsa, i cecoslovacchi Kubr e Klich. 

Berlino-Praga è un ragazzo di Nella sua terzultima tap- Le buone intenzioni e la vo- 

Olanda, quell’Hesik Broek che pa, deve coprire 137 km. di stra- lontà non desistono ai fuggitivi 
sta meraviglinando tutti per la da. E le difficoltà non manche- e in breve essi guadagnano un 
sua costanza e la sua regolari- ranno: dure salite aspettano in- considerevole vantaggio sul 
tà. Broek ha agito da maestro; fatti la Varsavìa-Berlino-Proga, gruppo. A Svitavy (ove il ceco 
dopo una fase di attesa, di stu- sulle strade di Moravia. Alle ore Klinc vince il traguardo volan- 
dio, ha dato battaglia alla ma- 13,35 il via: i ragazzi, more so- te) il margine fra i due gruppi 
glia gialla con l'aiuto del fran- lito, partono di buona lena per- è di l’30’'. E con lo scorrere dei 
cose Picot, del tedesco Schur dendo in partenza, quasi subito, chilometri il vantaggio sale an- 
e dei cecoslovacchi Kubr e Kli- i meno pronti a Litetin (19 km. cora: a Brezove è di 2’, a Bo- 
kn, tutti ragazzi che por una dalla partenza) dove la strada rova è di 4’. Ma che -fanno 
ragione o per l’altra avevano incomincia a salire, si verifica dunque Doalgard e i suoi dane- 
voglia di ben figurare. E la fu- la prima fuga. Scappano in cin- si? Non sanno che Broek può 
ga dei cinque. Iniziata dopo que: il solito sovietico Niemyty, conquistare la maglia gialla 7 
Gayer, ha avuto fortuna; all'ar- il polacco Wilczewski, Funghe- Corriamo e Letovice (94 chilo- 
rivo i cinque minuti di vantag- rese Szabo, il polacco di Fran- metri della partenza) dove è po- 

__ sto un premio della montagna 

- ■■ al termine di una rampa breve 

m JJJ IW • • dura. Pochi attimi di atte.sa: 

, battuto dalla pioggia 

^ « A Klinch, Kubr, Schur c Breck. 

Giuseppe M inardiigaggj 

* - *--- — gialla. Resisterà fino a Brno ? 


fine, sono le seguenti: 1) Musso . . n n • 1 / l ' 'T vittoria di tappa, invece, 

in 1.47’09”; 2) Musitclli a 2 oro Cu/ tcmpo (lei VÌncilorc .SI SOllO eldSsUicatì ìlcU OnllìlC Crippa, FoìlZin, Ue nossi, Volpi e lo- corsa è decise: vincerà uno 
57”- 3) Bellucci a 3 47”- 4) ’ . o T» LL* ° ^ ragazzi m fuga. Ma non 

Biondetti a 6 . 14 ’. Più sta’ccaii gitdcctiii - Ln spuimlflu gara (lei «vecchio» Volpi che passa primo a S, Manno e a M. I rebbio infaui. 

Boi doni — che ha raggiunti e --——---1 Svitavka va a Lazany, pei de 

lasciati quanti lo precedevano (Dal noMro Inviato spedalo) vento: anche Ut corsa è grì- Pezzi scappa a Savignano ancora in piamira: Tognac- il contatto con i suoi compagni 
— Venezian. Scarlatti e Bu.-i- Torna a piovere: tutta e passa da Forlì con l’5” di cinz e Crzppti si janno sotto di avventura e resta solo a 

sio. Luigi Musso procede si- LUGO. 16. — ...E così ha in riviera adriatica è sotto la vantaggio sul gruppo che si e si agganciano alla juga. «galleggiare» fra > quattro del. 
curo non rallentando la sua vinto Minardi! Ha vinto, cioè doccia; tutto gronda acqua, c messo alla jrusta. Cosi scino giusto mezza la fuga c il gruppo 

azione, proseguendo anzi ad u grande favorito, il cani- Finalmente la corsa ha un Dopo Pezzi si affaccia alla j 

andatura .-oslonuta la marsiina ),ioiid ette ha taatata l'avveti- fdtirro; iijjpiran Inori di Ce- rtbaìln ilclirt corset Ambra- ^ ^frCarm” Otri Vario- rini^ td'o*va’Ffl%tmnlo'f-ahifl" 

c,,c^co„sc„.o .. Circuito d. Pu- l^'ic'^Tpe'* 

„ma7aalmì''1aZiLarT? Tc7"la'Tha!!o'dàZ ”ru-" iZ'à Z-'àóu.TJZ^^Zaaca feaìa^a di" A'.".l,ro;orsub“"o XrzacUpJ'ln fcTrituè'»» ^^^“pcHffr'o'; 

magirlnca Te»uteaL",c"<'lclla 'IZ'mìmT'Maòlall c"poi Para ZMomrTaìmos’trJm dif orùppo'dof quSlc'li'jSl p"“ margini S''Ìt«df‘ c?c° Io 

gara il cui allestimento non è battuto avrebbe perduto la ragazzi di buona volontà c no avanti Minardi, Volpi, Ppvzini. Incalva De ssi, gremito aH’inverosimile 

stato tra i più facili. Il Gran faccia. Minardi non ha rolli- hanno In soddisfazione di ar- Ponzini, De Rossi e Franchi, pm staccati Volpi e Tognac- volata a quattro; Picot entra in 

Premio Napoli lia vinto la sua iq perdere la faccia; Minardi rivare a Rimini con un buon n quale poi cede. Scatto di ^àii. Poi arriva Scudellaro, p^j. pri^Q seguito da 

battaglia. L’as.senza dei gro.ssi ha giuocato la carta della vantaggio: l'aa”. Il cielo si Minardi e poi allungo di Voi- subito seguito da Fornaste- Klich. da Broek e da Kubr. Sul 

calibri, degli Ascari, Farina, vittoria con sicurezza e spu- fa sempre 7)111 basso, piu iic- pj; nessuno resiste. A. metà co, izi ritardo di J’32". rettilineo di arrivo le posizioni 



Fangio. ecc., ha poco nuo- valderìn 
cinto ■ ai IX G. P. Napoli che nardi m 
ancora ima volta ha ricevuto orrampu 
unanimi consensi ed ha soddi- 


vittoria con sicurezza e spu- fa sempr" pia busso, piti nc- pj; nessuno resiste. A metà co, iii ritardo di l’32”. rettilineo di arrivo le posizioni 

valderìn. Voglio dire che Mi- ro. E piove sempre piu /or- dell’arrampicata Volpi ha Grandi feste a Minardi. E non mutano, anche il francese 
nardi non .si è stancato nelle te. La corsa cammina nella 25” di vantaggio. È vialgra- il € Pipazza * è felice; ha accentua il suo sforzo e vince 

arrampicate a S. Marino e a nebbia: Buffi, Para c Monti do la furiosa rincorsa. Mi- vinto la corsa della sua ter- con estrema facilità. Nell’ordine 

uiiVriiini rniisen^i eri hWryldi” ^^^vte Trebbio; Voglio dire continuano la fuga. Ma già nardi .sul traguardo rosso di ra; Vha vinta come voleva seguono Klich, Broek e Kubr. 

,, , . , ' che. Minardi ha atteso la ro- si annuncia l’arrampìcnta dì Monte Trebbio da Volpi è il pronostico. E’ una bella ^ minuti passano veloci; avra 

.siano .agli scopi tecnici e .snei- .sfogare la .sua forza. S. Marino; il gruppo è seni- battuto di 35”. Dietro a Voi- vittoria; è anche un beìVau- recuperato il gruppo di Daal- 

meriterebbe rufficio stampa ^ ... .. .. - ___ .. __ _ ... 

che, diretto dai colleghi Palum-(>’ rìs/o MÌnàrf/i cnmiVioim^^ è scappato" anche Pezzi Discesa a piccò, con pie- lupo,"Minardi/* cora un po’: ^no passati cinque 

ho c Falvo, ha pcrme.sso ai infatti, Minardi ha fatto che iiisegue gli uomini in Qbiatc da toboga: Volpi è .ATTILIO CAMORIANO *nrnnU-Broek è la nuova maglia 
giornalisti di avere .sempre un /liac^n pulita degli uomini che fnga, staccato di P 15”. Sul- prudente, Minardi, De Ros- - gialla. Mentre il ragazzo ricevo 

Il romano Musso che a borilo di una Maserati 2000 si c im- quadro esalto della situazione, enn Ini hnnnn rnnnìuntn il le ranine di S. Marino non oi » ... ® prime congratulazioni arriva 


’ / : 
Ét: f i" ' 


pronostico. 


posto nel « Gran Premio Napoli » 


Dopo una drammatica lotta 

Oise conquista la “Coppa d* 0ro„ 

}) francese Farinello, con uno spettacoloso finale, ha seriamente minacciato il vincitore 


vuiicjtirtii, IJIU corrispondent») non si avevano mutamenti, se rinc li. Tot.: V- .33. P. 16. 19, 3,3 

-Luigi Musso msisle portan- -- ^ cambio della guardia al Acc. 7;i. Premio Manzoni : 1) Vc- 

dosi in terza posizione. Il pi- MIL.ANO, 16. — Nonostante il comando tra Orly ed Arborio. 'utania. 2 ) Plogoir. 

Iota romano è scatenato cd un maltempo si sia accanito oltre In curra, Oise rompevo alfine --^ 

giro dopo raggiunge e supera misura contro la IV edizione gli indugi c sì portava sul com- ForGStl^T hfl VÌ(lt0 

Musiteli! passando immediata- della «Coppa d’Oro di Milano» pagno dì scuderie iJor passarlo , ^ •ni» 
mente dopo Paolo Marzotto. (L. 10 milioni, m. 3600) tramo- a metà della piegata, mentre j| UnO hGIIG ROHÌBIIuÌS 

La fisionomia di questa pri- tondo in un pantano quasi im- anche Farinello accostava Orly, 
ma parte della gara sembra praticabile la bella pista di che non sapeva resistergli. LOCLE. 16. — ecco j orUl- 


Forestier ha vinto 
il Giro ilella Romantfia 


essere delineata; la caccia alia Siro, la grande corsa di ieri c 
volpe da parte di Musso e la risultata ugualmente uno spet- 
caparbia difesa di Paolo Mai- laccio dei più avvincenti, degno 
zotto; il romanino nel cor.so corto di un maggior concorso 
del suo spettacoloso inseguì- di pubblico c di una piu serena 
mento ha battuto al decimo cornice. 


II.- non sapeva rosistergn. LOCLE. 16. — Ecco J orUl- 

In dirittura, Oise entrava con no Ul arrivo deifultlma tappa 


La folla ha portato in — 
trionfo Minardi, il campione. - 
il « suo » campione: Minardi 
aveva le lacrime agli occhi: H 
infatti le belle vittorie (le H 
vittorie in casa soprattutto) H 
fanno piangere lacrime di W 
gioia, di felicità. 

Una corsa baffuta dal veti- « 
tn c spcs.so flagellata dalla ^ 
pioggia. Una corsa grigia c a 
non soltanto per il tempo H 
grama. Infatti nel «Giro del- B 
la Romagna ». gli uomini non 11 
.si sono davvero tirati il col- B 
lo: poche le fasi brillanti: la 
fase pià bella della corsa si 
è vista lassù, a Monte Treb- ~ 
bio. Il vecchio Volpi (come 
già aveva fatto a S. Mari- >|j 
7io...) ha lasciato tutti nella , 
polvere, cioè nel fango. Si 
capisce che l'arrampicata a 
Monte Trebbio ha deciso la 
corsa; c i più bravi, cosi nel- ^ 
l'ordine: Volpi. Minardi, De ^ 
Rossi. Ponzini. Grippa e To- 
gnaccini. hanno fatto pattu¬ 
glia r poi — wcloci. di buon à 



ni in fuga: Minardi, De Ros- jj Minardi Giuseppe (Legnano) 
si, Ponzini e Volpi che fan- che compie 1 255 km. m ore 7.17’ 
no strada con 30” di vantag- e 52” alla media di km. 34,942; 


_MERO OLI 

L’ordine d’arrivo 






giro il primato sul giro pcrcor- Anche quest’anno il preziosojjn un severo duello. La lotta si s.i.; .5) Van” Kcrckbov (Bel.- ^^.<1 ecco fi film della corsa. 

so in 2’19”6 alla media di km. trofeo è finito in mani italiane|svolgeva furibonda fino sulla li- 6.15‘30 '; 6) Merli 6.15'42'; 7) Pioggia a catinelle: poi Minardi 


Volpi 


non .si muove; Voi- 


ultima jasc c/ena corsa C* vince la volata dei gruppo. t3.40’38*'; 5) Schur <BDT) 3.4V44*; 


MOTOCICLISMO 


Vittoriosi Mosetti ed Ifbbiali 

nel 'JIl circuito deir Industria,, 

Spettacoloso inseguimento di Amm, che giunge secondo a soli 18 ** dal parmense 

(Dal nostro inviato spooial») terc sulle balle di paglia e ca- Valdinoci spingono a fondo. AI 

■- de senza conseguenze. Quando 29. giro Francisci c Bianchi 

PORTOMARGHERA. 16. — .-i rialza -si trova nell'ottava fermano per incidenti mecca- 
Umberto Masetti con una quat- po^nzìone. nicL La media si mantiene .cu; 

tro cilindri Giiern -• di mezzo Al decimo giro le posizioni 130 Km orari e Masetti al 30. 
litro e Ubbiali Carlo con una sono le seguenti: 1) Masetti in niro é in testa r-m Amm i 9 ‘>” 
125 cc. -MV.. Augu.sla, sono i 16T3”2. alla metlia di 129.45G T» cor^a ò’alla f Amm 

vincitori del Terzo circuito in- Km. orari; 2) Campbell a 33”, ^ Ine. Amm 

tcrnazionale delle industrie ». 3) Laing. 4) Amm, 5) Monta- bandiera o 

svolto.=i oggi a Portomarghera nari. 6) Valdinoci. 7) Forconi, taglia vittorioso il tra- 

II bergamasco nella piccola 8) Franciscì, 9) Galante, IO) 
cilindrata ha lottato in famiglia CamathLis. GIORGIO ASTORRI 


GIORGIO ASTORRI 


• xf grr.i .ii.io i«£ ; _- t. ' • . H*^**«= m e ciia ui ivm. uu.Doo; Zi iVinin a 

uno Fornara (It.) 2I.182V*; 3) Clc- delle ruote tiou si sbro- so — c poi supera ficata la < Norton** di Amm a 24"; 3) Campbell. 4> Laing. 5) 

nel (Svirz.) 2I.I902 4) senacr ^oalgrado gli allunghi e anche ^offi. Para c Monti, soli 18" da; 34 iniziai:. Per Montanari, 6) Valdinoci. Se- 

;oa- (Svlzz.) 2I.19T9'; 5) Huter le volate. Ma ecco lordine di jws- questo bellis.slmo inseguimento guono gli altri concorrenti tutti 

;ono (Svlzz.) 21.20 20-: 6) Martini H sole non riesce a vince- saggio sul traguardo di San vi è stato chi ha osservato che staccati di un giro 

(2. (U-) 2l,23-27 ’; 7) Van Kerckho- re la lotta che ha ingaggia- Manno: I) Volpi: 2) Monti: senza la carluta. Amm avrebbe Amm cerca ora’ disoerata- 


immutate. Si ha intanto i 


tiro di ’pozzoli uscito fuori eia vano ajrinscguimcnto dei Torre <2 Ganguin); Zampillo (2. 
strada: seri danni alla macchi-'fuggitivi. Nella retta dì fronte v estone). ^ 

^ • s. 


Derdeni vince 

il CireiUlo di Ghibbio 


IERI ALLE CAPANNELI.E 

Vniiria « liti Dabo 

tei Premi» leccKcio 


I 

L’Italia conduce per 2 a Ci 


per jiicrjiu u* iiirt j traguardo dove Oise, »} ìsatiouzzi (ic.l y; uuruuyii soie, crii uouiim pi lira la jiia* uai gruppo ttcne uuc m uno na guaaa- • « - 

Al XI giro Marzotto c Musso correnti stranieri hanno assai p^jj^nuto in modo mirabile da (tt-). 10) Pcters (Del.), della corsa (come fanno i ca- scappano Prisco c Caprioli. ' Mondial -, ma Masetti ha avu- guato 4 posizioni. La media sa- LC classiriche 

pa.ssano con lieve distacco: il .seriamente insidiato il successo viftoj-jg j^ogg conquistava il Fcrnandez. quindi un grujv ni quando escono dal ha- .Anche Nencìiii cerca di scap- avversari lanciati le ancora tanto che al 15 pas- CL.xssE 124 CMC.: 1) UbbUli 

pilota delia Ma.^erati si è por- dei nostri colon, Icrmmando al prestigioso aitato por una lun- coinprendento tra gli altri, giio...) si scrollano di dosso pare. Infine Volpi mette tut- alta .sua caccia. In questo punto raggio supera 1 130 Km. orari, su 3IV in 4S'ZZ”i; Z) Colombo 
tato a soli 7” dal capofila; se- secondo posto col sorprendente grezza. Terra, finiva la francese (It.). Foresticr (Fr.) e l’acqua c partono di scatto lì d'accordo: ticU'ultima ram- fasciamo il valoro.^ Ubbiah; Ora Amm è a 29 ’ da Masetti c J- ') 

guono quindi Musitclli, Beline- Farinello. - Radio, mtntre Lama II, era « quaranta all'ora. pa Volpi allunga il passo, completo di gran .«lo a 4 da Campbell Dopo :1 a’ue ^elrì-* 5 ì*GeBevin\*/ mv? a 

ci. Cortese, che ha prc.so il Ultimata la breve .^filate, i quarto. Lcco la classifica generale fi- gatte il vento di traver- acchiappa c passa Pe—i c — a'i''"’ ' Pa^Ramo dcLa corsa 20. giro la situazione e questa; 

posto di Boidoni fermo^ai boxe., II tempo del vincitore. 4-6”. '’T,>orestlcr (Fr ) 16-U>- ”, <^osi% 'Ztas- a'tocTva^fdM^mft^o ros- dcBa ‘ " é‘eSd-' Km Am^a 

per noie al motore, e Poi \ e- fedamente oi na.tn. dove non chiaramente il pessimo Fornam n ) M ia 2V - 3)“ tic non si sbro- so — raggiunge e poi supera la Norton - di Amm a 24-- aS cY’mnbeP 4) LM^g 5) »>»*««“! » * girl. 

Sril SaTagSò di MStto: ;wircon A’^rloriotn testa allo -tato del terreno. nel (Svlz'z., ÌiaVoz ] ""m " ^taiztafi!""pcr Montana^r^^Valdin'^L Ve- b.SÌ7„mMU km lYsVsV 

e«:icuo ades=o aumenta- l'alfic- steccato seguito da Orlv, Oise. Lo corse che hanno fatto con- (SGzz.) 21.19 19 ; 5) Huter le volate. ila ecco l ordine dijms- questo bellis.slmo inseguimento guono gli altri concorrenti tutti classf sàà cmp - ie 

re ^eila Srrnr^Ytvcr'tito dai Farinclta, Radio. Rct c Lama II. torno alla classica gara sono (S'izz.) 21 M 20 -: 6) Martini H »«o»> «esce a vince- saggio sul traguardo di San vi è stato chi ha osservato che staccati di un giro. (Gl^e^a) i^ 5 fn’^ 4 : ') Amm 

boxe* sninge di nuovo a fondo Ctabrielli in sella al battistrada, state vinte da: Ann Arbor (2. lotta che ha ingaggia- Marino. 1 ) VolpK Monti, senza la carluta. Amm avrebbe Amm cerca ora disperata- fNorton) SS’ 3 »”- 3 ) cLnpbcll 

rd al ventesimo giro il distac- forzava rabito landatura o si Boriano); Murano li (2. Stella con le nuvole: tutto c gri- Para: 4) Baffi a lo ; 5) dato gravi fastidì a Masetti si- me.nte di raggiungere Masetti, (-Vorton) 57’23”2;’4) Laing (.Vor- 

Ira Marzotto e Muss» è di orendeva alcuno lunghezze di di Mearco); Suthley (2, Arizo- .VMnia gio, gli nomiiti m gara non Giacchcro a 24 . Seguono gli no a insidiarne la vittoria, rosicchia secondi su secondi al ton) 57’42”4; 5) Valdinoci (Gi- 

11 ” Le allr» Dosizionì sono vantaggio, mentre Farinello af- na); Grand Hotel (2. Partaci- > SCheilenfcerg riescono o vincere la lotta film a poca distanza uno Per la verità, il rodhesiano Parmense. Però nel 23. o 24. !««) » «n giro; €) Montanari 

imrJiutata Si ha intanto li ri- fiancava O..so c i.nsiemo si tan- parlo); Orontc (2. Vazzetto); La <Silzz.) 21._8 25 . ehr hanno ingiiggiato con il dall altro. è stato magnifico, ma ritenta- giro il campione della c Gilè- * **” ’? S.*™.2‘**!** 

.. ... _it _ t _: »fr;nc>ArrfiirpirErk«p. Torro ([2. Gan^iiinì: ^mniii/T (2 mo che difficilmente avrebbe ra» per doppiare anche Zifon- a due yiri; S) Fa^lo-* 

carpito la vittoria al campione lanari acccEcra c guadagna «*'*«*1**’ 

~ ■ ■“ ?.?i-vo°rh^ secondo al r^heslano. Giro più vetace li settimo di 

, -- f.ca..vo che. ma*grauo 1 in.-c- La_ lotta e bel.a anche perche Masetti in l’Sì’-z media km. 

IERI ALLE CAPANNELIE V 9 Wi jgu;mcnto del campione della Laing. Campbell. Montanari e 144327. ' 

ir« • L Ilalia conduce oer 2 a 

DOTQOIIÌ ville© rei P remia Do fcatcio uell'inCOntrO COD la SpagrnajHSSKuCV's^?^;-m A, A A 

il CIrcndIo di Ghibbio ... " Agata 

GOBBIO « .7 EH"™"™ "lòT €lall N<eoropeo» Co hen 

■ la no Marminati, Di Bernardi, Ma- valli: ha vinio Tibi Dabo con- f ««niicrjaie un momento par- BlD.VPh^oT. ib. — La C;err.'.a- la posizione. Due campioni cc- ■ ■ " 

vinto oggi *3 schlella. Panirhl Giovanni e Ca- ducendo da un capo all’altro dei “ ^h ttco.armcnic felice, e con li suo ma, con Buc.iko.tz cd Herman cezionali. diversi uno da'.l’altro. t-t-v-tci t- i. 

campionato italiano di marcia Ottima la prova che hanno jaoo metri della prova mai avvi. tai asstetuo quest» solito stile bnitante e impccca- hii b.-uiiuo i>er 6-2. 6-4. 7-5 l Un- t delta vu; » u-e TUNISI, 16. — L incendo fra destra. Cohen ha sanguinato, 

disputatosi sul nuovo circuito a,,„ , eu^nblnl cUssltlcailsi cnato d.i Moeear c Mitra ohe all aperto del C.iib bi;c ha battuto chiaramente Mar- «.ieri» ne: doppio de; ><x:ondo ;. ‘ ‘ f. ' campione d'Europa dei gallo piu o meno, durante tutto l in¬ 
di Gubbio lungo 25 chilometri, zi. Jllncl. 3l. Passeri. 35. Chloccu g, s^no disputati il posto d'ono^ Porta de Hterro di Madrid, ai due ilncz. Fm dalMnizio rit-Mlam turno delta t oppa Davis. Per lff* Robert Cohen cd il campione contro. 

Come era facilmente prevc- partiti 41. arrivati 4», OtUma verdetto PUml incontri dei conlronto ;rn- ha pre>o i miziativa. non per- rUnghcrni Iranno giocato Jan-i ., italiano Mario D'Agata si è Tuttavia erazie alla nolenza 

dibile, rolimpionico Dordont si Forianizzauonc sotto ogni aspetto, [^jj^grafìco. nlstico Italia-Spagna. valevole n.eticndo ali'avversano tìt scer- ^co e S.korski. I. UnghcH«. nven-comanco Ln svolto davanti a 5.000 spetta- Hei coIol' Cohen è smfo m 

è portalo in testa fin dal primo ^Premio Giusti i partenti secondo turno di Copp.v Jere a rete e Costringendolo a do vinto : due primi segoli. J tari che hanno dato luogo ad vantaggio nelle orime tre ri¬ 
giro ed ha condotto indistur- SOLLE\ AMENTO PESI stati poi addirittura due cd incontri che avevano a-.i- fornire un grosso sforzo. Ogni conduce ticr due vittorie ad una. un incasso-record di 3.200 000 prece^ La Quarta c la ouinta 

baio fino al quinto giro, quan- -- ,l favorito Alvise, condotto con bllo già due rinvìi. «Bendo prc- volta che Martlnez tentava di - taanchL ^ese ira ^arta c la quinta, 

do, rallentata randatura, è stato II tAvffifìCA CÌMChìUR scarsa energia dal giovane Fer- listi per lunedi «corso. Tra gli portarsi a rete era «passato» O'irrlìtiì o Alorln senza impegna.ai. guadagna „ . , n -' 

raSCinnto dal bravo Arcangeli ” MlilClllw \liMlWall rari, non è mai riuscito ad im- spettatori era presente anche ;a Implacabilmente da Dei Bello C *?lCrlO secondi su secondi ad ogni E stato un combattimento ^uilibrate, sebbene nella quin. 

Vmo la fine del giro itarò ■ìfllìora Ull OrìliatO IMIIlHale W^rc Lonigo che ha condotto aiirtce italiana dei cinema Si:- Dopo aver perduto li pnmo se: COIIVOVatì (lallil F.l.T Passaggio: del resto l’ordine di senza respiro cd il campione ta D'Agata abbia marcato un 
noSin -citava diS nt u nynwfgiw monuiaic partenza ali-arrivo. vana Pampfinlnl. Nel primi sin- per 6-3. lo ipagnolo si è dicfes., 1 .1.1. aprivo nnette come un terso d'Europa ha potuto ottenere un leggero vantaggio. Cohen c 

stanziava a rivale, incapace di MOSCA. 16. - Il peso piuma G?and*d’ksSnc.‘'2r^'- «lta‘"bfi‘‘iuó‘*^nH^p^t?^fÌ: MTmvav''a‘in'^n?fv«To'nlr 1.6- “ ItuT. verdetto di mirara, ma unani- toraato ad avere la meglio nel 

reggere la forte andatura im- sovietico Raffaele Ctmichian ha puUn. Tot.: V. 20 Acc. 36. Prc- spciilvamento agli spagnoli Car- ii terzo .set non aveva storia e Fcccrazion-a italiana eccoci alle .mezzo litro. S>udici. se^o a^lto; ma e stato rape- 

posta dall'olimpionico. Oltre ad migliorato il proprio primato mio Petrarca: i) Ghedinà. 2) Vi. Ferrer cd Emilio Marunez. Dei Bclta vinceva fac"mcnie tar.ni^ .>i e riunita oggi la com- ;viasetti «catta in testa con alla D Agata, che ha combattuto ^to dall italiano nel settimo cd 
Arcangeli «i è particolarmente mondiale dei tre movimenti o- vai. Tot.: V. 20. Acc. so Premio orlando Sirota ha vinto faci!- (6-2). m-«^;one reclami regolamenti c ^uota Amm, mentre stenta a "?ta tenacia ed ha dato ottavo. 

distinto anche Bomba. !!*”**.*;* ® con 345 Alighieri.- n Forelas. 2) Patnllo il primo set ( 6 - 1 ). contro pcr domani ò tn nro^tamma convocato Gar- partire*— per noie aH’acccn- Prova di grande solidità nel Nella nona ripresa Cohen 

- kg. Altri risultati di tare nel- M. ^ pluttoato nervoso e nncónirTm doppio tra cSS giocatori _ Cambell. Al primo --cs sfere ai colpi, è molto pia. reagiva e. con un violento mon- 

d’arrivo “defAmss- ‘ ri ^ógffr V 22 P. S. W.’ spagnolo «t è però m. Dei Beilo Tu ) ™ Fewr- passaggio. Masetti guida la mu- cmto. tante, mandava al tappeto il 

LOrame a arrivo campioiMti dcllTJRSS. ^ premio Giusti: 1) Lo- Bpreso nel secondo set ed tM Bartroli (Sp.). para.amente e poi assieme. ta rombante seguito dal rodhe- CN)hen ha attaccato con vio- campione italiano. Questi si 

1 ) Dortml la I.ID'D" «ella 80 - nta®. 2 ) Alvise. Tot.: V.’20. Pr«- Impegnato a fondo Slrola. il - • . La F.l.T. sì è riservata di siano, da Valdinoci, Montanari, lenza al primo assalto; ma l'ita, alza''» immediatamente mentre 

cletà 8poifira Diaaa; 2) Arcaa- uou- Leopardi: t) Bella Dama, quale ha vinto solo al 14. gioco. BRUXELLES. 16 . — Il belga rendere note domani con un Campbell e Laing. Poi Amm, liano gli ha risposto con cner- R pubblico elevava clamori. 

fcU a *r*, CUB Berna; 3) Benka ganov 3^5; Medioma^mu fu- ,, verdi. Tot.: V. 21. P. 14. 15. Anche nel terzo set si aveva un.>» Brlcbant h« battuto lo Jugosla- comunicai.-) le deliberazioni nella curva più difficoltosa già e gli ha aperto due ferite. L’ultimo assalto è stato in 

a 44", Prati 41 Beau; 4) Paalcai charev 405; Massimi: Mevde- Acc. 42 . Premio Cardtteci: 1) ’Tur- buona difesa di Ferrer. U quale vo Petrovtc 6-0, 7-5. 6-2 nona pre-se nei confronti dei due della due del breve circuito la prima all’arcata sopracci* favore di Cohen che ha co«ì 

a fP*. A.A.A. GcaoTa; 5) Stefani dev 450. boienta, 2) Labrador, 3) Manda- cedeva tuttavia per 7-3. gara di Coppa Davis. II Belgio giocatori. (Km. 3,500) sbanda, va a sbat- Ilare sinistra, la seconda alla ottenuto il verdetto. 


Nonostante Nel .«rcor.do Incontro, che è co:uluce co^i jicr quattro vitto- dagnare la corda. In seguito — «sa 'rf 

prtm-o. .Mar- rie a zcio. Masett: è vissuto sul vantag- A1AA W 

fJn cc.lo Del Beilo ha confermalo * jj.o. mantenendosi guardingo 

tenza nei po- di attmverrate un momento par- Bl D.XPhbT. 16 . — L» C;em'.a- la posizione. Due campioni cc- 

® diversi uno daU’altro. ___ ^ u 


colpi. Cohen 


stato m 


~ c Colombo, lottano per là hanno dato vantaggio nelle prime tre ri- 

. due vitto rie ad una.: posizione, Ubbiali, incasso-record di 3.200.000 prese. La quarta c la quinta, 

i- . '«> 1 senza impegnarsi, guadagna franchi. molto violente, sono apparse 


L’ordine d’airivo 

1) Dor«ml la 1.14*4" «cIU So- 
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« L'UNITA* » DEL LUNEDI* 



Un commovente pellegrinaggio ha avuto luogo nei giorni scorsi: i genitori ed 1 parenti di 
un gruppo di giovani italiani deportali dai naxistl durante la guerra, ed assassinati nei cam¬ 
pi di sterminio di Mauthausen, Gusen e Ebensee, si sono recati nel luoghi del martirio per 
salutare ancora una volta i propri cari scomparsi. Un centinaio di persone hanno parteci¬ 
pato al drammatico viaggio. Nella foto: due madri presso anonime tombe nel campo di Guscn 


L.i 




1 «ATTOIilCA MEliliE DEMOCRAZIE POPOLARI 


Cattolici e comunisti 

Il ** Movimento dei sacerdoti „ - Vaccordo del 1950 con lo Stato polacco - Piena 
collaborazione sul piano economico e sociale - Appello agli uomini di buona volontà 


Comkttiere 


« In Polonia 


diceva il 


Rev. Ragosz — il clero colla 
bora attivamente col gover¬ 
no. Esiste all’uopo, tra Taltro, 
un ente speciale, incaricato di 
concretare e dirigere questa 
collabo!azione. Si trutta del 
«Movimento dei sacerdoti». 
Pi ima c’erano due organizza¬ 
zioni; una costituita dai sa¬ 
cerdoti leduci dai campi di 
concentrainento e dalla guenu 
partigiana; Taltru, composta 
da intellettuali cattolici e da 
preti di glande autorità 
scientifica, che insegnano al 
l’Università Cattolica di Lu¬ 
blino, nella Facoltà Teologica 
di Varsavia, eccetera. L’anno 
scor.->o i due gruppi hanno de 
ciso di fondersi creando il 
«Comitato dei saceidoli e dei 
laici cattolici ». Que.sio ente si 
inseri.'Ce nel « Coniit.ito del 
Fionte nazionale •• t oi fanno 
capo i partiti e tlel quale l’a- 
ninia e la di re/ione ridiede .-o 
stanzialmente nel Partito 
Operaio. I .saceuloli che fan¬ 
no parte del .. Cinnit.do ef¬ 
fettuano una azione politica di 
carattere generale, influente 
sulle soldi del paese, la quale 
è ba.sata su due principi fon¬ 
damentali: partecipaz-ionc del 
clero alla nuova realta con 


temporanea della Polonia, in¬ 
discutibile ed assoluta fedeltà 
alla Chie.sa Cattolica e al 
Sommo Pontelice. Al l^apa, 
ben -s’intende, obbediamo in 
tutto ciò in cui PaugUsio capo 
della Chiesa ha giuiisdizione; 
e. dunque, nelle quc.stioni ii- 
guardanti la fede e l.t monde. 
Non tuttavia m quelle poli¬ 
tiche. poiché ad e-,-.e non .^i 
estende l’autorità da Dm con- 
lerita alla Chicca e al Sommo 
Pontefice. Infatti Cle.-'ii li i 
detto che il regno .suo non e 
ili tiue.-.to mondo, e molile ha 
oidmato di daie a Ce>aie 
quelli» che è di CC'aie, e a 
Dio quello che è di Dio. No¬ 


lo Stato polacco. L’articolo 5 
dice: ”11 principio che il Pa¬ 
pa è la massima e .suprema 
autorità della Chie.sa si appli¬ 
ca alle materie di fede, di mo¬ 
nde e di giuri.'.di/ioiie eccle- 
siastìcn. Nelle altre materie, 
tuttavia. l'Epi.scopato .^i rego¬ 
la m base alla ragion dì Stato 
polacca”, cioè secondo il be¬ 
ne tempoiale del pae^e ... 

I li ohhiitfo etico 

•< La ciico^tan/.i - - egli 
.spiega - - chi' de-'t.i qualche 
menu iglia neU'Occidi'ntc. in 
scno ai circoli e Ir.i le per.'One 
non bene mfuimale. è clic iiui 
i cattolici e il eleni non ab- 


.suno vieta, si capisce, al >a- bi.ino difficoltà .1 i-ollaboiaie 


cerdote di occuparci tii politi¬ 
ca: non in guanto egli è mini- 
stio del Vangelo, ma perchè 
egli è cittadino tii uno Stato. 
La co.m è molto diffeienip. Si 
tratta di una distinzione fon¬ 
damentale. dalla cui dimenti- 


eon i mar.xisti. h3pi)iiie il que¬ 
sito non è tiiflieile a nsolveisi. 
Innan/ituttu mu dobbiamo 
doniandani: tosa vogliono 1 
coniiinuti? Cosa \ogliamo noi 
cattolici; Vogliono loro. \'o- 
uliamo noi ohe .-, 1.1 idiininata 


can/a la religione non ha a\ u-jla dnoc cupa/ione, il nieiein- 
lo e non ha che a scapitar»' ». |ii(>. rindieen/.i. lo sfiutta- 
« Del resto — egli aggiun.ge 
—- non p.irlo di una mia opi¬ 
nione personale. Si tratta, in¬ 
fatti, di un punto di vista ap- 
prtivato da tutti i nostri Ve¬ 
scovi nell’Accordo del H apu¬ 
le 1950, da es.-.i latìticato con 


— egli conclude — cioè la dif-i 
tlcoltà unica da parte nostra 
a eollaborare sarebbe emer- 
.sa .-«e 1 eomuni.sti avessero 
posto, a condizione indispen¬ 
sabile per eollaborare, l’ade¬ 
sione da parte nostra all’ideo¬ 
logia niar.xista; oil anche se 
ricostruire il pae.^e e trasfor¬ 
mare le Ntrutture sociali della 
Polonhi secondo le forme del 
socialismo, importasse per ne- 
ce.s-,ità di abbracciale e con¬ 
dividere la dottrina filosofica 
di Carlo Mar.s. Ora, questo 
non soltanto non appare indi¬ 
spensabile, ma neppure è sta¬ 
to mai ricliiesto dal nostro go¬ 
verno e dai capi politici delle 
for/e lavoratrici. Dunque, la 
collaboui/ione non soltanto è 
possibile e lecita, ma dovero¬ 
sa, Del lesto, in migliaia di 
casi — e la stona li registra — 
la Chiesa ha eollaboratu con 
organiz/azioni e persone lon¬ 
tane dalla fede, addirittura a 
questa avverse, e, purtroppo, 


attua co.se moralmente ottime 
— appoggiano il capitalismo 
egoista, che non crede in Dio, 
che pone in grave discredito 
il cristianesimo servendosene 
come d’un volgale strumento, 
e che per.segue .scopi immo¬ 
rali ». 

« Ma — domandai — quale 
sarebbe secondo lei la .solu¬ 
zione da scegliere? ». 

« Bisogna — rispose il Ve 
scovo Pieha — che tutti gli 
uomini di buona \olontà si 
riuniscano, al di sopra e al 
di fuori degli inteie.ssi dei po¬ 
chi .sfruttatori che dirigono la 
politica occidentale, in modo 
da evitare la tragedia della 
guerra, ed attuare le necessa 
rie e radicali riforme sociali, 
quelle, cioè, che da noi già 
.sono realizzale. Perciò tra 
raltr»i. cattolici e comunisti 
debbono camminare insieme. 
Siccome le difficoltà a questo 
programma non vengono dai 
comunisti, e neppure da molti 
cattolici deirOccidente. ma da 


perUnia^ao? 


PROSPETTIVE DI UNA GRANDE CONQUISTA DELLA TECN ICA SOVIETICA 

La trasformazione del carbone 
in gas combustibile sotto terra 

La «fasìl'ieazioiiu compiuta ìiitcrainciitc nel sottosuolo clìiniiia ì pericoli eoiiiiesHÌ al lavoro «lei 
minatore: essa lia «liin(|iie un enoriiic sÌr|nitieato sociale *• Attualità dell’insec|naiiieiifo ili l,eniii 


La terribile aeiagura di | 
Ribolla ha posto in pruno 
piano il problema umano c 
tecnico costitiiiTo riairestre- 
ma pericolosità del lavoro 
dei mutalori. Da psù parti 
(anche dalla stampa bor¬ 
ghese), si è ricordato che è 
stato sperimentato con suc¬ 
cesso in URSS un metodo 
grazie al quale il lavoro del 
minatore viene praticamen¬ 
te abolito; con esso si giun¬ 
ge a ricavare l’energia rac¬ 
chiusa nel carbone senza 
strapparlo dal seno della 
terra c senza portarlo alla 
superficie. Sui risultati c le 
prospettive di questo melo, 
do. siamo lieti di pubblicare 
I passi principali di un 
importante articolo dell’in¬ 
gegnere sovietico V. Mat- 
vccv. capo della direzione 
generale sovietica per la 
gasificazionc sotterranea. 

Il carbone ha un'enorme 
importanza ncìln nostra vita. 
Esso si presenta non .soUaii- 
to sotto il iondamentale 
aspetto di combti.sftbile, co¬ 
prendo circa il 75 “!» di fuffo 
il fabbisogno di energia, vìa 
serve anche come preoiafa 
materia prima per /'iiiriii- 
stria chimica. Dal tratta¬ 
mento del carbone si otten¬ 
gono fertilizzanti, medicinali, 
materie plastiche, sostanze 
coloranti cd aromatiche, gom¬ 
ma artificiale, ccc. 

Ij'estrazionc del carbone è 
*olo il primo anello nella eti- 
tena dei processi prodtiffit’i 
necessari per ottenere que¬ 
sta energìa. Prima di 
gere al con.s’ìmatorc, i! car¬ 
bone estratto dalle viscere 
della terra percorre un com¬ 
plesso e lungo cammino, lun¬ 
go il quale l'ieiie spesa molta 
fatica umana, entravo in 
azione svariate macchine e 
vien consumata un'enorme 
quantità di materiali divcr.'^ì 

Non è dunque possibile ri¬ 
cavare l’cnergin racchiusa 
nel carbone senza strapparlo 
dal serto della terra e senza 
portarlo alla superficie? 

Per la prima volta diede 
risposta a questa domanda il 
grande scienziato russo D- L 
Mendelccv. Sessnntasei onnl 
fa, nel 1888. dopo una visita 
alle miniere nel bacino del 
Donez. nelle quali vide come 
il lavoro fojtse un inferno per 
i minatori prinìa della rivo¬ 
luzione russa, egli, quasi i-pt 
rato da una risinur. formulò 
questa geniale idra, che di 
molto precorreva t- tempi.\ 
« Verrà col tempo ttn'epoca 
in cui* non si scaverà piu H 
carbone dalla terre, ma ini 
«tesso, nella terra, lo si sa¬ 
prà convertire :n ont com- 
b'tstibili che, lungo tuònturc. 
si potranno erogare a gran-j 
de distanza >• 

L’iden «li AIciiilclcv 

Per la durata di quasi un 
deceuiiio c uiczzo, D.I. yicn- 
delerv tornò a piu riprese 
su questo concerto. Undici 
anni dopo il viaggio nel ba¬ 
cino del Donez. egli visitò 
le miniere del bacino di Ki- 
selov, in alninc deìle qtinli 
s’erano prodotti incendi ne: 
banchi di carbone che, e quel 
tempo, non si sapete •' o 'c 
spegnere. Studiando • ■ in¬ 
cendi delle mìnierr D. I. 
ilendelecv scrisse: » Riguar¬ 
do a questi inceud:, ni pare 
che si possa approfittarne, 
regolandoli ed indirizzandoli 
in moniera tale che la com¬ 
bustione avvenga come in 
un gasogeno, cioè mediante 
un limitato acces.ro dell'aria. 
Deve coti formarsi ossido dt 
carbonio e prodursi ” gas 
d’ario ” o gas di gasogmo - 


uin della trasformazione del 
carbone in gas combustibile 
sotto terra, lo scienziato in¬ 
dicò anche le wic tecniche 
basilari della sua soluzione: 
« ...praticate vello strato al¬ 
cune perforazioni, una di es¬ 
se deve essere destinata al¬ 
l’introduzione — anzi, alla 
iniezione — dell’aria, le al¬ 
tre airtiscifn — anzi, alta 
aspirazione (per es. con eiet¬ 
tori) — dei gas combustibili, 
trasportabili poi con facilità, 
anche su lunghe distanze, 
fino ni bruciatori ». 

Il progetto di Mendeleev 
non fu c non potè essere rea¬ 


lizzato nelle condizioni in 
cui si trovava la Russia za¬ 
rista. Egli non potè neppure 
tentare l'impostazione degli 
esperimenti. 

Ma l’idea fu altamente 
apprezzata da Vladimir lite 
Lenin. Il 21 aprile 1HI3, egli 
•scriuenn sulla Pravda che la 
proposta di D. I. Mendeleev 
affrontava la- .soluzione di 
uno dei grandi problemi del 
la tecnica contemporanca e 
che immenso sarebbe stato il 
rivolgimento che tale solu¬ 
zione comportava. La gasifi¬ 
cazionc sotterranea del car¬ 
bone significa — sono parole 
di Lenin — un gigantesco 
ritrovato tecnico, il cui av¬ 
vento risparmierebbe quella 
enorme massa di lavoro 
umano che viene assorbita 
dall'est raz ione c dalla di¬ 
stribuzione del carbon fos¬ 
sile. 

Dopo la vittoria nel nostro 
Paese della grande Rivolu¬ 
zione socialista d’Ottobrc, il 
governo sovietico, seguendo 
l’ivseguamcnto di Lenin, vol¬ 
to ad Un graduale alleggeri¬ 
mento della fatica operaia, 
allo .sviluppo ed alla c.stcn- 
sionc della forza produttiva 
della nostra Patria, cercò di 
realizzare il progetto. 

Già nel 1925 uno dei più 
eminenti rappresentanti del¬ 
la tecnica mineraria sovieti¬ 
ca, il prof. B. I. Bokìi, pro¬ 
pose uno schema di gasifica- 
zione sotterranea. Negli anni 
del primo piano quinquenna¬ 
le sovietico, gli scienziati 
elaborarono alcuni progetti 
di gasogeno sotterraneo. Nel 
periodo 1930-1936, nei bacini 
Idei Donez, del Kuznetsk c di 
' Mosca, furono allestiti cin¬ 
que impianti sperimentali. 

Il primo periodo di esperi¬ 
menti fu volto alla realiz- 
zazwnr di processi che ripe 
tessero le condizioni abituali 
degli impianti di officina, nei 
quali l'aria è insufflata al 
traverso il carbone frantu¬ 
mato. 

Secondo tale principio era 
stato elaborato il primo pro¬ 
getto al mondo di stazione 
per la gasificazionc sotterra¬ 
nea di Lisiciansk. Il pannello 
di carnore fu delimitato dai 
soliti favori minerari e in 
dh'crsì punii vi furono mu¬ 
rate cariche di e.^plosivo. Il 
banco fu incendiato: aria e 
vnpo-c d’acqua ri giungeva¬ 
no per mezzo di tubi, ed 
gas che si producevano ve¬ 
nivano aspirati da speciali 
ventilatori. Man mano che lo 
strato bruciava, le cariche di 
esplosiuo automaticamente 
scoppiavano sminuzzando il 
carbone. Queste prove dimo¬ 
strarono che sotto terra non 
tutto accadeva come nel ga¬ 
sogeno d'officina. La frantu¬ 
mazione riusciva irregolare e 
l’alimentazione dell’aria non 
uniforme. 

Nel 1934 gli ingegneri 
V. A. Moteeer, P. V. Scafa, 
D. l. Filippoc proposero di 
Dopo aver posto il proble-' Qu^ificarc il banco carboni¬ 


fero in condizioni di intr-\ 
grità, cioè rinunziando alla! 
frantumazione preliminare 
del carbone, secondo il se¬ 
guente schema: due gallerie 
inclinate secondo il pendio 
del banco si prolungano per 
alcune centinaia di metri, 
unite iti basso da uva galle¬ 
ria orizzontale, la cosiddetta 
galleria del fuoco. In questa 
ultima sono accatastate le¬ 
gna e stoppa, cosparse di 
petrolio. Immessa l'aria, me¬ 
diante spirali elettriche vie¬ 
ne provocato l’incendio del 
legname. Il carbone, ininter¬ 
rottamente lambito dalla cor¬ 
rente d’aria, si riscalda, e 
sulla sua superficie libera ha 
inizio il processo di gasifi- 
corione. 


Il iiiet<ido flnentt^ 

A seconda della composi¬ 
zione del gas che .si vuole ot¬ 
tenere, si immettono aria, 
vapor d'acqua od ossigeno 
ìattraverso una delle gallerìe 
inclinate; dall’altra galleria 
viene alla superficie il gas. 
La fronte della combustione, 
vian mano che il carbone 
brucia, si sposta verso l'alto, 
secondo il pendìo del banco, 
e lo spazio che le rimane die¬ 
tro si riempie di scorie e 
delle rocce che franano. 

Il nuova sistema ricevette 
il nome di « potòchnii » o 
metodo fluente: esso permette 
di regolare compiutamente f 
processi di gasificazionc che 
avvengono in .sotterraneo 
Con questo metodo lavorò la 
stazione di Corlovsk, entrata 
nel 1937 in fase di sfrutta 
mento industriale. Nel feb¬ 
braio del 1938. per la prima 
volta nella .storia della tec¬ 
nica inondìaie, il gas otte¬ 
nuto mediante gasificazionc 
sotterranea del carbone fu 
immesso sotto le caldaie di 
una cokeria. 

Contemporaneamente, il 
metodo fluente fu sperimen¬ 
tato anche su altri banchi 
carboniferi, in diverse con¬ 
dizioni geominerarie, su li¬ 
gniti e litantraci come su 
antraciti. Gli esperimenti 
confermarono la bontà della 


nuova tecnica di gasificazio¬ 
nc del carbone lasciato in¬ 
tatto. Tuttavia, nelle slaziont 
si praticavano ancora lavori 
.sotterranei. La preparazione 
del pannello da gasificare ri¬ 
chiedeva lo scavo di j) 0 z:i, 
gallerie e discenderie, fati¬ 
cosi lavori che occtijinvauo 
molti minatori. 

Perciò le più assidue ri¬ 
cerche degli scienziati e de¬ 
gli ingegneri sovietici furono 
indirizzate ner-so una soluzio¬ 
ne che escludesse completa¬ 
mente i lavori sotterranei. 
Ancor prima della grande 
guerra patriottica si comin¬ 
ciò ad attuare la trivellazio¬ 
ne di fori verticali. Oggi, nel¬ 
le stazioni di gasificazione, 
queste perforazioni hanno 
interamente .sostituito i lavo¬ 
ri sotterranei di un tempo ed 
i pozzi, b’empre più larga¬ 
mente si pratica la perfora¬ 
zione. dalla superficie, lungo 
lo strato di carbone. Questo 
metodo jiermctterà piena¬ 
mente, vell’iinnicdiato futu¬ 
ro, di fare a meno delle gal¬ 
lerie preliminari scavate 
lungo la pendenza del bon- 
eo. Le perforazioni eseguile 


dalla superficie, rerliriili ed 
inclinate, devono poi essere 
coUegute fra loro da un ca¬ 
nale, p tale riunione ilei fori 
si dorrà realr.:are con meto¬ 
di di .superficie. 

Il pensiero lecmco-.seien/i- 
fìco sovietico instancabil¬ 
mente accresce il proprio 
contributo: i nostri scienziati 
ed ingegneri elaborano nuuui 
tnetodi di gasificazione sot¬ 
terranea, di trattamento dei 
carboni e di altre specie di 
combustibili, con lo scopo 
di ottenere gas ad alto pote¬ 
re calorifico. Larga impor¬ 
tanza è conferita allo .studio 
di sistemi razionati di uti¬ 
lizzazione del gas prodotto in 
sotterraneo. L’Istituto ili e- 
nergetica d e l l'Accademia 
delle scienze dell’URSS ha 
elaborato e realizzato l’effi¬ 
cace tecnica di combustione 
senza fiamma del gas. E’ sta¬ 
ta vltimata la messa a pun¬ 
to di potenti turbine a gas 
che offrono ampie prospetti¬ 
ve di utilizzazione energetica 
del gas ottenuto mediante 
gasi fica z ione sotterra uva. 

V. .MATVKF.V 



— Il professor Tondi (a s.nistf.i loiv ta sigaretta in bocca) a colloquio con monsf 
gnor G. l’Iolii.ir (.il lentso), ministro della Sanità della Ucpubblicii popolare cccoslovaica 


mento, eie. 1 mezzi jier rag¬ 
giungere gli accennali scopi? 
.Altri non ve ne sono, di effi¬ 
caci. fumi di quelli previsti e 
adoperati dai comunisti, E 
questi mezzi .sono leciti anche 
s-econdo la morale cattolica. 
Intatti, cosa dice San Paolo? 
Dice: « Chi non lavora, non 
mangi ». Cha. chi guadagna, se 
puo laviuare, deve farlo. 
07IO.-.Ì. .sfruttatori, non sono 
.•innne.'si, neanche lUilla mora- 
ile cristiana. Ci in.mchei'Obe 
altro!... 

<1 Quindi, sul piano del pro- 
gr.'iniin.n ecotiomico-socìule e 
dei me/./i per attuarlo, non e- 
sjstono difficoltà alla collabo- 
raz.ione l.a comunisti e catto¬ 
lici. Anzi, e.si.sle, in certo mo¬ 
do. Fobbligo etico di lealizzare 
questa l oùaboraz.ione. E noi a 
que.->to obbligo diamo piena 
-oddisfazione ». 

<• 11 centro della questione. 



Molta attenzione sì presi» in URSS allo stadio di ogni «iste ma che posaa eliminare i rischi 
del lavoro nelle miniere. Il film «I minatori del Oonbas> » è dedicato a questo problema 


Le Mostre diarie romane 


Felice Cusorati 

eilm GaUeiim del Vamtaggio 

Con rintento serio e aach? 
ambizioso dt -..riportare un 
certo ordine nel gusto... - del 
-pubblico co.smopolita » di Ro¬ 
ma, ha iniziato la .«ma attività 
con una mostra di dipinti (oli 
e tempere) di Felice Casorat:. 
la Galleria del Vantaggio (via 
del Vantaggio 18). 

I d'.C’.otto dip.n*:. tranne 
• Nudo d: schiena 1 194.11 •*. 
-Nudo giallo (1947)-. - Gc/S* 
e maschere (I948> -, sono de¬ 
gli ultimi due anni. Erano c-r 
ca tre lustri che Ca.«craii non 
teneva ima personale a Roma 
ed è cosa certo molto utile ave¬ 
re un quadro, anche .«o som¬ 
marlo. della sua ultima pro¬ 
duzione. Casorati è sempre 
quel p.ttore di seno mestiere 
che tutti conosciamo; accadc- 
m.co ■ù. ma r.on al punto da 
bandire completamente l’cmo- 
zione dalla sua ricerca poetica, 
ora è come se la luce del sole 
fesse entrata di colpo in una 
.stanza buia e ammuffita, ora è 
un grido della strada a battere 
invano contro im mondo di un¬ 
ni ti n: gesso, ora è il colore 
calao di un frutto che nes-ima 


mano umanj coglierà, ora e u-.a 
luna senza luce -.u una Tonno 
aeserta. spettrale. 

L'arte di Ca.soraii trascorre 
lenta e incvitabùc da un crepu¬ 
scolo a una notte profonda, con 
qualche sj-mlto e bagliore di 
viva bellezz.a. La fantasia di 
Casorati è molto stanca; un'ar - 
cadem'.a della propria maniera. 
Basta .guardare uno qualsia?; 
dci nudi qui esposti. Quello chs 
interessa il pittore di un corpo 
VIVO è solo una eleganza linea¬ 
re decorativa; osservando più 
attentamente, vedremo che .ì 
disegno e sempre r.petuto se¬ 
condo una maniera da manua¬ 
le: il tronco di un nudo ha co- 
.vtantemente tre pieghe, una te¬ 
sta è un ovale perfetto e il .suo 
profilo è dato da quattro se¬ 
gni lineari paralleli tra loro e 
perpendicolari alla linea dello 
ovale, n volume degli oggetti v 
dei corpi è riportato in queste 
ultime costantemente alla su¬ 
perficie per mezzo del contorno 
lineare, secondo una maniera 
{.spirata ora a Matisse ora a 
Braque. Pur ecsendo Casorali 
un figurativo, la luce come 
fossilizzata, preistorica che è 
nei suoi quadri pr:\a gli og- 
gct;*. ai ogni valore e cor*.'.- 


-lenz.» per i-arr.e negli 

accostamenti più ca.sualì un va¬ 
lore metafisico. La pittura co¬ 
me attività di uomini vivi ha 
fine; re-ta la speculazione tutta 
cerebrale di un uomo sulla pro¬ 
pria solitudine, mentre ogni co¬ 
sa viva .viffoca lentamente soiio 
la p.oggia implacabile della 
polvere secolare dei ges-t; «• dei 
musei d Ita! a 

Le altre mostre 

.Alio Zfd.aco «\ia Rumazna 
n 18) circa venti ira incisioni 
e litografie di H. Matisw. m 
buona parte già note e dt no.', 
grande pregio, fatta eccezione 
per le incj-loni •• Donna allo 
specchio -, • Nudo seduto con 
gabbia di pappagalli . c per le 
litografie « Torso femminile », 
- Ballerina davanti allo .spec¬ 
chio -. • Nudo disteso - e » Bal¬ 
lerina distesa 

Alla galleria • L'Aureliana » 
rvia Sardegna n. 29) dipinti di 
CaglE Cesetti. De Chirico, Do 
Pisis, Donghi. Guttuso, Lev, 
Pirandello. Rosai. Severini, Si- 
roni e Utrillo. Di gran lunga li 
dipinto migliore della mostra 
è la • Natura morta col teschi.'» - 
<1942» d. Guttuso; vanno se¬ 


gnalati egualmenle 1 aipnil’ d. 
Cagli: • Paesa.ggio .. - Studio eli 
figura - e - S'ud-o d composi¬ 
zione •. 

Vice 


15 moftì al giorno in Francia 
a causa dt incidenti stradali 

PARIGI. 16. -- Risulta da 
una comunicazione deirUfiì- 
cio di statistica che nel 1953, 
in Francia, i morti per inci¬ 
denti stradali sono notevol¬ 
mente aumentate, raggiun¬ 
gendo la media di oltre 15 al 
giorno 

In complesso le vittime de¬ 
gli incidenti stradali sono sta-! 
te. nel 1953, 118.570, di cui 
5539 morti. 31.938 feriti gravi, 
81.093 feriti leggeri. 

Il numero degli incidenti e 
salito da 65.418, nel 1952, a 
89.164 nel 1953. 11 mese de¬ 
tentore del Insle primato è 
l'agosto: 14.092 vittime, di cui 
649 morti. 3670 feriti gravi e 
9773 leggeri. 

Nei tre mc.si delle vacanze 
estive — luglio, agosto c set¬ 
tembre — -si è verificato il 
33 per cento delle disgrazie 
di tutto l'anno. 


non sempre allo scopo di rag¬ 
giungere finalità moralmente 
buone. Non con.statiama, in¬ 
fatti, e proprio oggi, l’allean¬ 
za del Vaticano con i dirigen¬ 
ti americani, e ieri con i fa¬ 
scisti? Eppure, si trattava e 
.si tratta di persone atee. spes¬ 
so volgurmente matèrialiste, e 
indirizzate a scopi di valore 
elico molto dubbio. Al con¬ 
trario, nei riguardi dei comu¬ 
nisti, abbiumu a che fare con 
gente certamente lontana dal¬ 
la felle, tuttavia non sempre; 
ed inoltre, che mira a finì mo¬ 
ralmente ottimi, e li realizza; 
e. di più, è riapottosa della 
religione, come è facilissimo 
vedere, ad esempio, qui. nel 
no.'.tro pae.se ». 

Que.^i mutivi valgono a 
spiegare non soltanto la ra¬ 
gione per cui il clero e i cat¬ 
tolici collaborano, in Polonia, 
con ì comunisti; ma, inoltre, 
chiari.^cono perchè, in Unghe¬ 
ria e in Cecoslovacchia, esiste 
una analoga collaborazione. 

Ad esempio. Monsignor Be 
resztòcz.y. Vicario Generale di 
.Strigonia, accompagnandomi 
a visitare le opere cattoliche 
della sua Diocesi, mi diceva 
Il Ne.ssuna contraddizione tra 
noi e i comunisti sul terreno 
economico-sociale. Noi catto¬ 
lici, infatti, vogliamo quello 
che vogliono i comunisti; l'e 
liminazìune dello sfruttamen 
to, della disoccupazione, del 
pauperismo, della pro.stituzio- 
ne. della distinzione economi- 
co-sociale Ira le classi. Circa, 
poi, la forma dello Stato, noi 
reputiamo che la Chiesa non 
debba e-sere congiunta a nes¬ 
suna precisa struttura dì Go- 
vemo. purché que.sta non o- 
stacoli l’esercizio libero della 
religione. Ora, la configura¬ 
zione che noi, in Ungheria, ab 
biamo dello Stato, non si op¬ 
pone .affatto al culto e all’a¬ 
postolato cattolico. Il manti 
smo non è imposto • ne.ssuno. 
Dunque, la collaborazione del 
clero e dei cattolici con i co¬ 
munisti è pos-'-ibile e dove- 
ro.'a ». 

Que.-ite dichiarazioni, espres¬ 
se quasi con le medesime pa¬ 
role. ci illuminano nei riguar¬ 
di di uno stesso convincimen 
to, di carattere generale, diffu¬ 
so tra il clero delle democra 
zie popolari, il cui valore è 
importantissimo. 

Il Vescovo di Hradec-Krà- 
1 o V è. Monsignor Maurizio 
Pieha, osservava; «A Roma, 
non l’Augusto Pontefice, ver¬ 
so il quale noi tutti professia¬ 
mo obbedienza e devozione 
indiscutibile, ma dirigenti ec¬ 
clesiastici di scarso senso di 
responsabilità, che. purtroppo, 
hanno sommo pe-^o nei con¬ 
fronti della condotta del clero 
e dei cattolici, si ostinano a 
dividere il mondo in due por- 
7.ionl nemiche, e, cosi operan¬ 
do, spìngono rumanità verso 
la catastrofe della guerra ato¬ 
mica. Si giustificano dicendo 
che agiscono in tal modo per 
difendere la fede. Quale fède, 
chiediamo noi? La fede inse¬ 
gnata dal Vangelo, no di cer¬ 
to. E non izensano a centinaia 
di milioni di madri che tre¬ 
mano considerando la proba¬ 
bile .sorte dei loro figli, dei 
loro mariti. Spaventati dal co¬ 
muniSmo — che praticamen¬ 
te, noi lo vediamo, non mi¬ 
naccia affatto la religione, ma 


alcune sfere ecclesiastiche 
avvinte al capitalismo sfrut¬ 
tatore, bisogna che in Vatica¬ 
ni» si decidano a prendere le 
itti.sure necessarie onde l'au¬ 
spicata collaborazione abbia 
ad attuarsi dappertutto. Altri¬ 
menti il genere umano andrà 
incontro alla guerra aiontica 
e alla rovina ». 

ALIGHIERO TONDI 

Educazi one dem ocratica 

E’ uscito il numero di marzo 
di Educazione democratica, la 
nuova rivista di iiroblenii edu¬ 
cativi moderni, nata alla fine 
dello scorso anno, con lo scopo 
di portare nello studio e nello 
svolgimento dei principi peda¬ 
gogici e didattici resigenz .1 di 
una maggiore aderenza agli idea¬ 
li democratici. 

Questo numero contiene, oltre 
Teditoriaie di Ada Gobetti, ispi- 
rato al valore della Resistenza 
nel campo educativo, un appello 
di Concetto MarchesL un sag¬ 
gio su « L’insegnamento della 
storia nella scuola elementare > 
di Mario Casagrande, una lettrea 
sulla < Scuola attiva * di Carme- 
la Mungo, un articolo sul « Me¬ 
todo Agazzi » di Dina Jovine. 

Tra le rubriche e le inchieste 
segnaliamo; un'inchiesta su « I 
bambini di Napoli * deH'onorevole 
Luciana Viviani, un articolo sul- 
l’« Educazione al cinema >, dt 
Ivano Cipriani e un esame di 
« I giornali studenteschi > di Ce¬ 
sare De Simone. 

Completano questo Interessante 
fascicolo: 1 « Colloqui coi letto¬ 
ri > 


Ultime iestimonianie ?>t 
Dien Bien Fu: 

1) Von Papen, in unintcr- 
oislH alla radio spaRnuuìn, 
ha detto che <su 12.000 iL- 
fensori della fortezza di Dica 
Bien Fu, 6.000 erano tede¬ 
schi >; 

l'ufficio stampa del par¬ 
lilo socialdemocralico tede¬ 
sco ha diramato a Bonn il 
seguente comunicalo: * / .1 
tristezza è scesa iti numerosi 
focolari tedeschi che hanno 
pei so o un figlio, o un padre, 
o un fratello. Questi valoro¬ 
si sono caduti per la libertu^ 
Hanno versato il loro suu- 
giie per una causa giuda'::'... 
Le famiglie dei morii di iJteu 
Bien Fa non hanno /nr.M' 
nemmeno iptesla consolazio¬ 
ne. E il lutto ò misto al ri- 
senlimeuto nel caso di lo- 
loro che sono caduti seti'a 
alcuna necessità a Dien liieii 
Fu... I popoli asiatici difen¬ 
dono la loro libertà naziona¬ 
le riconquistala e quando 
non ne fruiscono si battono 
per ottenerla. 

< La Francia non ha capito 
la marcia del tempo. L^'.a 
paga oggi le sue colpe stori¬ 
che con numerosi morti e 
con il suo presagio. Il con¬ 
flitto indocinese ha anuto 
inizio non come una batta¬ 
glia contro il comuniSmo, 
mu piuttosto come il risni- 
glio della coscienza indoci¬ 
nese per l’indipendenza, clm 
potrebbe così facilmente 
condurre i comunisti al po¬ 
tere > ; 

j) il giornale della grande 
borghesia francese Le Mniidc 
scrive che c a/ Tonchino i 
migliori osservatori stimano 
che libere elezioni darebbe¬ 
ro il 90% dei voti al nel 
Mitili >, cioè ad Uo-Ci-Min. 

Così, il socialdemocratico 
Saragat, già contraddetto 
dai suoi eolleghi socialdemo¬ 
cratici indocinesi, è ora sbu¬ 
giardato dai .suoi .ste.ssi colle¬ 
glli tedeschi e — lui che 
strilla sempre: « democrn- 
yial *, < democraziat» — tlal- 
le previsioni elettorali di i 
< migliori osservatori ■> fran¬ 
cesi. 

Con lui sono soltnnlo tul¬ 
li coloro che, come Von Pa¬ 
pen, dalla collaborazione ira 
mercenari tedeschi c colo¬ 
nialisti a Dien Bien Fu, Irais- 
gono buoni auspici di rìDi'a- 
cifn e di fuiurc collabor i- 
zioiti militari nella CED, 

Von Papen — .si sa già — 
è un nomo brutale. Ma le 
stesse cose possono esseie 
dette in modo più raffinato, 
più < culturale >, con Vausi- 
lio di Dante e di Carlo Ma¬ 
gno. Come le dice, ad e.sctn- 
pio,^ la terza pagina della 
Nazione di Firenze: < E il 
mondo occidentale, imperso¬ 
nato in Carlo Magno, conob¬ 
be nella difesa anche i ro¬ 
vesci. La caduta di Dien 
Bien Fu fa pensare a Ron- 
cisvalle. < la dolorosa rotta, 
quando Carlo Magno perde la 
>anta gesta», alla quale Dan¬ 
te, sceso nei cerchio inferna¬ 
le dei giganti, pensò udendo 
un suono di corno... E poi 
Carlo Magno si ripre.se c ri¬ 
prese il perduto.., Carlo .Ma¬ 
gno riuscì al miracolo di uni¬ 
ficare le grandi nazioni di 
Europa, Francia, Italia, C< r- 
mania... Quell’appello lon¬ 
tano di corno sarebbe staio 
veramente tlisperalo, se eli 
europei non vi sentissero mi 
ultimo richiamo a fare l'Eu¬ 
ropa ». 

.-I far l’Europa rii Von Pa¬ 
peri'^ A farci ammazzare tut¬ 
ti da soldati della CED in 
tante Dien Bien Fu? Per chi. 
per Carlo Magno? 

Un corno? Sì. un corno! 

r,i. 


Xa ronda di noffe 


Il Benilo naiionalc 


Il *■ camerula > .Alberto Uio- 
rannini, sulle colonne del 
Tempo, pubblica un elenco 
impressionante di armi tolte 
ai comunisti in questi ultimi 
anni: sappiamo cosi che, tra 
tino < scoprimento * e l’altro, 
lo Stato ha tolto dalle nostre 
terribili mani 97 cannoni, 
169 mortai e lanciagranate, 
S2Ó0 mitragliatrici, 366t fu¬ 
cili mitragliatori, 1QJ0l% mi¬ 
tra, 76.167 facili, 32j055 pi¬ 
stole, 203:937 bombe a mano. 
.3g.»2 quintali dì esplosivo, 
187 radio trasmittenti, 
17,173:973 cartucce, bombe 
varie, proietti e mine (1). 

L’elenco è davvero impres¬ 
sionante: esso equivale, dice 
lo stesso Giovannini, che di 
queste cose sembra intender¬ 
sene, alFarmamento di al¬ 
meno quattro divisioni. Si 
tenga conto, poi, che queste 
sono le armi « scoperte >, E 
quelle segfate? Quelle che 
giacciono ancora, bene olia¬ 
te, si intende, negli scanti¬ 
nati segreti della Fondazione 
Gramsci, delle * scuole > di 
terrorismo deìle Fraltocchie, 
della Sezione Campitelli? Do¬ 
ve le mettete? E poi: da cosa 
nasce cosa, come si sa, e la 
guerra partigiana insegna 
che da un facile nelle mani 
di un partigiano ne nasce¬ 
vano per lo meno tre strap¬ 
pati al nemico, da un can¬ 
none nasceva nn carro ar¬ 
mato, da una mitragliatrice 
per lo meno una camionetta, 
e cosi vìa. Non si capisce a 
questo punto come mai, ar¬ 
mati così potentemente, i 
eomnnisit in qnesti anni ab¬ 
biano preferito trastullarsi 


con la politica, rassegnan¬ 
dosi a guadagnar voti, inveì e 
di dissotterrare l’ascia e met¬ 
tersi decisamente sul sentie¬ 
ro della guerra, come tanfi 
indiani contro gli aborrii’ 
e visi pallidi s. Forse perdi ’ 
gli mancava ancora la bom¬ 
ba atomica: o forse perch'¬ 
avevano paura di Giovannini. 
Mah! Chissà? Certo che è un 
mistero. 

Giovannini, comunque, qu, - 
sio mistero non lo spiega: 
mentre invece spiega benis¬ 
simo perchè i quattro laz- 
raroncellt del MSI, amici dì 
Benito Lacidi e deìFon. Poz¬ 
zo, giravano con le saccocce 
cariche di esplosivi. Ma è 
evidente! Per far saltare hi 
Cristoforo Colombo, per dt- 
namitare le sedi dei partiti 
antìfaseìsli, per lanciare 
bombe a Trieste, <XoÌ non 
nascondiamo i crimini degli 
arrestati > ammette Giovan- 
nini. £’ evidente: infatti nm 
si tratta di * crìmini >, ma 
di imprese altamente < na¬ 
zionali », che dovrebbero far 
gioire tatti i benpensanti. 

Questa storia delle co.'<’ 
* nazionali y ci comincia a 
seccare. E' nn pezzo che in 
Italia le porcherìe peggio:: 
sono «empre « nazionali >. .t 
cominciare dalle sigaret'c 
per finire con le e imprese' 
dinamitarde. Vuole Giovar,- 
nini che eonsiderìamo e na¬ 
zionale > anche Lacidi, sola 
perchè si chiama Benito? 

■MRixia 

(I) \. B. Tattc gnesie arai (»- 
roso tioTat» rrgolarweala aTralic 
IH copie deli'l'ai/i dri f lon ' 
precedenta lo scopriaealo. 
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I piani di spartizione dei T.L.T. 
completati fra brève a Londra? 

Le linee del progetto confermate daU’agenzia americana A. P.: zona B e parte della zona A a Tito, 
insieme con ^impegno di costruire un nuovo porto - Appello di Vidali per Tapplicazione del trattato di pace 


Le linee del piano di spar¬ 
tizione del Territorio Libero 
di Trieste sono state confer¬ 
mate nuovamente ieri, con 
ricchezza di particolari, da un 
dispaccio da Londra della 
agenzia americana A. P. 

L’agenzia allude aperta¬ 
mente alle trattative segrete 
in corso a questo proposito, 
fin dal mese di marzo, nella 
c ÌTitannica, specifi- 


T1 dispoi'so f1i jcollegato con la CED e il 

Il UI5»L Ulì»0 U1 YIUUll balcanico, il segretario 

TRIESTE, 16 — Il compa¬ 
gno Vidali, segretario del 
PC del TLT, parlando oggi 
a Trieste a una grande folla 
di cittadini sul tema: c Trie¬ 
ste e la bomba H ». ha fatto 
il punto della situazione trie¬ 
stina, lanciando un appello a 
tutti i partiti, a tutti i cit¬ 
tadini, agli esuli, agli uomi- 



canuo che ad esse prendono 
parte Tambasclatore amex'ica- 
no in Austria, Llewelyn 
Thompson, per gli Stali Uniti, 
il sottosegretario agli esteri 
Geoffrey Harrison. per ia 
Gran Bretagna, e Tambascia- 
tore jugoslavo a Londra, Ve- 
lebit, per la Jugoslavia. Il go¬ 
verno italiano, aggiunge l’AP, 
è stato « tenuto al corrente » 
di queste tTattati\’e, che han¬ 
no lo scopo di «dare vita a 
un ulano completo nei suoi 
particolari da presentare al¬ 
l’Italia 

I termini del progetto di 
spartizione sono, a quanto 
conferma l’AP, quelli stessi 
di cui si è riiwtutamente par¬ 
lato negli ultimi tempi, ed ai 
quali ha fatto cenno lo stesso 
Tito nell:» sua lecente inter¬ 
vista al New York Times: 

a) concessione alla Jugo¬ 
slavia della zona B del TLT 
e di una parte della zona A 
comprendente i villaggi di 
Crev'alini e Basovizza: 

b) assegnazione all’Italia 
della parte restante della 
zona A; 

c> costruzione ,con l’aiuto 
finanziario degli Stati Uniti e 
.anche della Gran Bretagna, 
di Un nuovo porto jugoslavo 
nella zona B, fra Capodistria 
e Filano. In tal modo, come 
è evidente ,il nuovo porto ju 
goslavo soffocherebbe total 
mente quello di Trieste, ta¬ 
gliato fuori dal retroterra da¬ 
nubiano e balcanico; 

rf) . comnietamento della 
saldatura triestina del siste¬ 
ma atlantico, attraverso l’in¬ 
gresso dell’Italia nel patto 
balcanico. 

Nella sua recente intervi¬ 
sta, come è noto, Tito aveva 
esnosto un piano analogo, di¬ 
chiarandosi disposto ad accet¬ 
tarlo, ma aveva sollevato due 
condizioni ulteriori 

a) la ventilata . adesione 
jugoslava alla CED; 

b) l’impegno da parte del¬ 
le potenze occidentali a non 
appoggiare le rivendicazioni 
di nessuna delle due parti, 
a>:.?ieme .nUa rinuncia definì 
tiva al Trattato di pace. In 
altri termini, la denuncia uf¬ 
ficiale della dichiarazione tri¬ 
partita. 

L’agenzia A.P. riferisce a 
questo proposito che l’amba¬ 
sciatore inglese a Belgrado, 
Mallett, ha informato il suo 
governo dei timori jugoslavi 
che c l'Italia goda tuttora del 
tacito appoggio anglo-ameri¬ 
cano nelle sue rivendicazioni 
sul TLT». 

Finche sussistono questi so¬ 
spetti. avrebbe soggiunto Mal¬ 
lett. il governo di Belgrado 
non sarà disposto a collabo- 
rare « nelle Questioni concer¬ 
nenti la difesa ». 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive di accordo, l’agenzia 
americane afferma che esiste¬ 
rebbe al Foreign Office * un 
cauto ottimismo». Se un ac¬ 
cordo non dovesse essere rag 
giunto, esisterebbero invece 
due tesi: favorevole runa a 
riportare la questione al Con 
sigilo di Sicurezza dell’ONU, 
l’altro ad accantonarla affin¬ 
chè, si giunga a un «raffredr 
damento ». 

Anche da Nuova York, le 
voci insistenti secondo cui i 
piani di spartizione sarebbero 
pressoché maturi '.sono stati 
raccolti dal corrispondente 
del Corriere deWa Sera. Que¬ 
sti riferisce che gli americani 
sperano di presentare a Scei¬ 
ba 1 risultati del loro son¬ 
daggio c la settimana pros¬ 
sima ». 


ni di buona volontà 


perchè 

si uniscano per impedire la 
del TLT, 


spartizione del TLT. Vidali 
ha analizzato gli ultimi svi¬ 
luppi degli intrighi in corso 
a Londra, dei cui risultati il 
governo di Roma si dichiara 
in attesa, insensibile al 
dramma che la spartizione 
costituirebbe per le popola¬ 
zioni istriane e per i trie¬ 
stini. 

Dopo aver illustrato il sub¬ 
dolo piano di Tito e degli 
angloamericani, chiaramente 


del PS triestino ha rilevato 
che « in tutto le manovre in 
merito al TLT, nelle propo¬ 
ste di soluzioni "provvisorie” 
o definitive, nelle dichiara¬ 
zioni di Piccioni o di Scei¬ 
ba, di Tito o di Dulles una 
cosa balza evidente: il di¬ 
sprezzo profondo per tutti 
noi triestini, che non venia¬ 
mo interpellati mentre si 
discute nel segreto delle no¬ 
stre sorti ». 

L’oratore ha denunciato 
con forza la congiura del si¬ 
lenzio da parte del governo 
di Roma: noi triestini, ha 
detto Vidali, dovremmo star¬ 
cene zitti ad aspettare che 
Dulles decida. Per queste 
ragioni, i dirigenti del qua¬ 
dripartito” triestino, tornati 
da Roma dopo un colloquio 
con Sceiba — come prima di 
ioro i dirigenti del ”CLN del- 
l’Istria" che pure si defini¬ 
scono difensori degli e.suli — 
non hanno detto una sola 
parola sull’esito del colloquio. 

Tra le posizioni di Piccio¬ 
ni e di Tito, ha proseguito 
Vitali, non c’è differenza so¬ 
stanziale. Le soluzioni che 
l’uno e l’altro propongono e 
si dicono disposti ad accet¬ 
tare sanciscono comunque 
la spartizione e la condanna 
per la Zona B, segnano la 
fine di Trieste come* grande 
porto commerciale e città in¬ 
dustriosa, per farne una ba¬ 
se della CED, un punto stra¬ 
tegico per la guerra atomica 
che è nei piani criminali del¬ 
l’imperialismo americano 

Oggi più che mai, ha con¬ 
cluso Vidali, tutti i triestini 
sono per l’applicazione del 
trattato di pace e la costitu¬ 
zione del TLT. Per questa 
soluzione sono gli esuli, so¬ 
no le popolazioni della Zo¬ 
na B. 

Non c’è altra via d’uscita. 
Solo applicando il trattato di 
pace SI evita il peggio, la ro¬ 
vina definitiva. La costitu¬ 
zione del TLT è l’una garan¬ 
zia di salvezza per Trieste e 
per la zona B. Lottando per 
questa soluzione del proble¬ 
ma di Trieste, noi diamo un 
contributo alla lotta per la 
libertà e l’indipendenza del 
popolo italiano e dei popoli 
della Jugoslavia, lottiamo 
per la pace, contro la guerra 
atomica e le bombe all’idro- 
geno, difendiamo la no-stra 
libertà e il nostro avvenire. 

Il comizio era presieduto 
dall’esule prof. Sema che, a 
nome degli istriani, ha riba¬ 
dito l’appello all’Unità per 
la salvezza delle popolazioni 


della Zona B, per l’unifica¬ 
zione delle due zone con la 
applicazione del trattato di 
pace. 

Uccisa a pugnalale 
una donna di 73 anni 


LONDRA, 16. — Un feroce 
delitto è stato perpetrato ieri 
sera a Bournemouth, sulla co- 
.sta della Manica. La vittima 
è una donna di 73 anni, certe 
Amy Katherine Lloyd, nubile, 
clic è stata uccisa nella sua 
casa con una ventina di pu¬ 
gnalate al petto e al collo. 

La poveretta aveva trascor¬ 
so la .serata insieme con una 
veccliia amica con la quale 
viveva, certa miss Gifford. 
Questa ultima, la quale è af¬ 
flitta da una quasi totale sor¬ 
dità, era salita nella sua ca¬ 
mera al primo piano per pre¬ 
parare il letto; ridiscesa a 


il corpo della 
sul pavimento 


pian terreno pochi minuti do¬ 
po, rinveniva 
Lloyd riverso 
del vestibolo. 

Non è stato ancora possibile 
appurare il movente del cri¬ 
mine. La polizia ricerca un 
giovane che era stato visto 
aggirarsi nel quartiere, poche 
ore prima del d elitto. 

Deiffbre vittorioso 
nelle elezioni ai Pas de Calali 

LILLA, 16. — Le elezioni le¬ 
gislative supplementari per il 
Pas de Catais sono .state vinte 
al secondo scrutinio dal can¬ 
didato socialista Dolabre, che 
ha ottenuto 174.767 voti contro 
i 1.34.498 del comunista Co- 
quel. Al prin^ scrutinio De- 
labre aveva avuto un numero 
di voti inferiori a quelli del 
candidato comunista, ma nel 
secondo aveva ricevuto l'ap- 
poggio del partiti dj di-stra. 


SI INUKUSSA LA MAhCIA ulI ** VIANDANTI DELL* OMBRA 


ff 



Glniigono altri ciechi 
da B ologna e da Pa rma 

Uè metefaÌBo ricatto: viagfio gratii in treno a petto 
cke tornino indietro — La colonna verso Viterbo 


Frugale pasto dopo la lunga marcia 


SE BIDAULT, BAO DAI E BEDELL SMITH RHVU.NCERANNO AL SABOTAGGIO 


La strada è aperta oggi a Ginevra 

per un rapido accordo sull'Indocina 

r_ . _ 

Bao Dai si è trasferito tu un « casinò >> più vicino a Ginevra per meglio ostacolare le 
possibilità di pace - Significative rivelazioni di un giornalista americano nel Viet Nani 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 16. — Da ieri. 
Bao Dai è ad Evtan, a 40 chi¬ 
lometri circa da Ginevra. Non 
v'è dubbio che aVimperatoren 
intenda sorvegliare da vicino 
le mosse della sua delegazio¬ 
ne; tuttavia, il fatto che egli 
abbia scelto per la sua sosta 
una località fornita di Ccisinò. 
dove si giuoca alta roulette 
a colpi di 300 mila franchi 
per volta, indica che il terrore 
che si giunga ad un accordo 
sulla Indocina non gli impe¬ 
disce di soddisfare i suoi pic¬ 
coli vizi, a La ulta é breve — 
questa è la sua massima — 
e conviene goderla ». 

La presenza dell'x impera¬ 
tore », conviene riconoscerlo, 
a qualcosa è ptirtiUtavia ser¬ 
vita; essa ha richiamato il 
pensiero degli osservatori po¬ 
litici presenti a Ginevra al 
miserabili interessi che oli 
imperialisti difendono in In¬ 
docina: Bao Dai! £’ difficile 
immaginare qualcosa di piti 
ripugnante. 


IL CONVEGNO DEI RADIOASCOLTATORI A FIRENZE 


Un progetto di legge 
per democratizzare la R AI 

I discorsi di Molè, Picraccini e Schiavetti • Calamandrei denuncia 
la insopportabile faziosità politica ed ideologica delle radiodiffusioni 


DALLA REDA ZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 16, — Presieduto 
dal sen. Enrico Molè, si c te¬ 
nuto oggi il convegno di radio- 
ascoltatori indetto daH’Associa- 
zione radioabbonati (ARA). 

Dopo un breve intervento del 
sen. Molè che ha aperto i la¬ 
vori sottolineando il valore non 
solo informativo ma < propa¬ 
gandistico > delle difTusioni ra¬ 
diofoniche, nelle quali si inse¬ 
riscono interpretazioni degli av¬ 
venimenti a seconda della ideo¬ 
logia che si professa, hanno 
svolto le loro relazioni: l'on. 
Piero Calamandrei per la parte 
giuridica delia convenzione tra 
Stato e RAI; l'on. Pieraccini 
per la parte economica della 
convenzione stessa; e l’on. Schia¬ 
vetti la parte politico-in- 
lormativa. Calamandrei ha ri¬ 
levato, tra l’altro, come la RAI 
sia oggi un patrimonio esclu¬ 
sivo o quasi del partito di go¬ 
verno e che a milioni di citta¬ 
dini che non condividono l’in¬ 
terpretazione di parte che vie¬ 
ne data a numerosi avvenimenti 
politici, capiti la sventura non 
solo di dover ascoltare anche 
se in disaccordo, ma di pagare 
per sentirsi dire cose sgradite. 

L’on- Pieraccini ha denuncia¬ 
to fra l’altro il fatto che la TV 
porta un deficit annuo di circa 
due miUerdi e più al bilancio 
della RA.I.. i contribuenti ita¬ 
liani c gli utenti delle varie 
audizioni pagano anche per la 
televisione di cui non usufrui¬ 
scono. 

L'on. Schiavetti ha illustrato 
li progetto di legge che assegna 
alla Commissione Parlamentare 
di Controllo tutti i poteri ne¬ 
cessari per far si che l'uso del 
la radio e della televisione sia 
sottratto all’erbitrio del potere 
esecutivo. 

L’on. Schiavetti ha poi infor 
mato che un progetto di legge 
sarà presentato da un gruppo 
di parlamentari che fanno par¬ 
te della commissione di con¬ 
trollo della RAI. in sostituzio¬ 
ne del D. L. 428 del 3 aprile 
1M7: esso contempla, tra l'al¬ 
tro, ri.stituzione di una com¬ 
missione avente il compito di 
assicurare l’indipendenza poli¬ 
tica e l'obbiettività informativa 
delle radiodiffusioni e della TV. 

Al termine dei lavori, dopo 
un intervento deU’on. SantL 
segretario generale della CGIL, 
è stata votata una mozione in 
cui. tra Taltro, si chiede la di 
minuzione dei canoni di abbo¬ 
namento. un superiore livello 
dei programmi culturali, arti 
stici ed educativi e la riduzione 
della pubblicità. 


Un'altra mozione chiede che 
sia sollecitamente nominato il 
nuovo Presidente della RAI e 
che la scelta cada su una per¬ 
sona die offra tutte le garanzie 
di imparzialità ed obbiettività. 

Un'altra mozione esprime la 
protesta per il mancato inseri¬ 
mento nella commissione di vi¬ 
gilanza sui programmi radiofo¬ 
nici dei rappresentanti degli u- 
tcnti delegati deU'-ARA e chie¬ 
de che tale inclusione sìa fatta 
al più presto. 

Un’ultima cd importante mo¬ 
zione presentata dal prof. Ciar- 
letta. deirUniversità di Roma, 
invita «Topinione pubblica ed i 
radio-ascoltatori ad esercitare 
un’efficace azione di controllo e 
di stimolo al fine di indurre la 
RAI ad assolvere la sua fun¬ 
zione fondamentale, di diffondu 
trice della cultura, nella quale 
entra anche una onesta e re¬ 


sponsabile informazione sugli 
avvenimenti della vita sociale 
e politica»'. 

Per ultimo il Convegno ha e- 
Ictto il nuovo Consiglio nazio¬ 
nale dell’ARA che è risultato 
così composto: sen. Enrico Molè, 
on. Piero C^IamandreL sen. Um. 
berto TerracinL on. Oliviero 
Zuccarini, on. Ettore Viola, on. 
Giuseppe Nittl, on. Virgilio Na¬ 
si, on. Finocchiaro Aprile, on, 
Mazzali, on. Carlo Farini, on 
Giovanni Pieraccini, sen. Al¬ 
berto Cianca, on. Fernando 
Schiavetti, sen. Tommaso Smith, 
on. Antigono Donati, on. Fer¬ 
nando Santi, on. Bruno CorbL 
prof. Giovanni Favilli dell’Uni 
versità di Bologna, prof. Nicola 
Ciarletta dell'Università di Ro¬ 
ma, dr. Arnaldo Frateili, avv. 
'Antonio Baoluzzi, prof. aw. 
Leone JannuzzL dr. Cfiaudio 
Stellari, dr. Amleto BasaL dr. 
Luciano Malaspina, sìg. Trentin 


Ecco, ad esempio, un docu¬ 
mento da meditare: l'atto di 
abdicazione che l’imperatore 
sottoscrisse il 19 agosto 1945, 
giorno in cui l’insurrezione 
popolare contro gli occupanti 
stranieri vinse in Indocina: 
« Noi non possiamo impedire 
a noi stessi di provare un 
certo rammarico, al pensiero 
dei nostri vent’anui di regno, 
durante i quali non siamo sia¬ 
ti in grado di rendere alcun 
servizio apprezzabile al nostro 
Paese ». Questo è Bao Dai, 
descritto da se stesso. 

Si può dire, tuttavia, che 
una volta tornato sul trono 
egli abbia cambiato vita? La 
risposta è in un documento, 
questa volta di fonte ameri¬ 
cana. 

Si tratta di una trasmissio¬ 
ne diffusa ieri da Radio Co¬ 
lombia, a firma del giornali¬ 
sta americano David Schoen- 
brun, attualmente in Indoci¬ 
na. naturalmente dalla parte 
dei francesi. Vi si dice, fra 
l’altro: « La popolazione viet¬ 
namita è indignata per l’eso¬ 
do generale del governo Bao 
Dai verso l’Europa. In Indo¬ 
cina non è rimasto che un 
.solo ministro; tutti gli altri se 
ne sono andatL Per recarsi a 
negoziare a Ginevra, dicono t 
vietnamiti, non è necessario 
portare con sé la famiglia, i 
bambini. E tuttavia l’impera- 
tore e molti ministri l’hanno 
fatto. 

« Intanto, a Saigon ed in al¬ 
tre città importanti — prose¬ 
gue la trasmissione — In po¬ 
lizia è comandata da un pu¬ 
gno di banditi i quali, mal¬ 
grado la gravità della situa¬ 
zione. continuano ad estorce¬ 
re denaro ovnnqne sia possi¬ 
bile ». 

Abbiamo posto questo te¬ 
sto sotto gli occhi di un gior¬ 
nalista francese assai famoso, 
che scrive per un grande 
quotidiano parigino. Avevamo 
brindato insieme, nel corso 
del cordiale ricevimento of¬ 
ferto ieri sera dalla delega¬ 
zione della Repubblica popo¬ 
lare di Corca, e coli era in 
vena di sincerità. « E’ la veri¬ 
tà — coli ha detto — qiic.sfo 
spiega perchè se si facessero 
elezioni tn Indocino. ad Ho 
CI Min andrebbe almeno il 
70 per cento dei voti ». Onesto 
spiega, aggiungiamo no!, per¬ 
chè Bidault tiene tanto a se¬ 
parare ad ooni costo la Que¬ 
stione del « cessate il fuoco » 
da quella generale della pace, 
che implico, naturalmente le 
elezioni nei tre paesi asso- 
ciatL 

Del resto, nessuno ne fa mi 
•stero. L^no deoli aspetti pa¬ 


radossali di questa conferen¬ 
za, in effetti, è che in priva¬ 
to siamo tutti d’accordo. 1 
giornaltsti itatinnl, france.fi, 
inglesi, sovietici, tedeschi, in¬ 
diani e persino americani, so¬ 
no d’accordo, in privato, che 
la fine della guerra in Indo¬ 
cina viene osteggiata per tuia 
sola ragione: perchè essa im- 
plichcrebbe una vittoria d»- 
inocratica delle forze popolari. 
E tuttavia, poche volte dalla 
fine (Iella seconda guerra 
mondiale, il mondo ha attra¬ 
versato un periodo più peri¬ 
coloso. Perchè, attorno al ta¬ 
volo della conferenza di Gi¬ 
nevra, non si tratta solo di 
riuscire a porre termine ad un 
conflitto locale, ma di riusci¬ 
re a far fare un passo indie¬ 
tro, c magari decisivo alla 
politica americana di provo¬ 
cazione alla guerra. 

Anche su questo siamo tut¬ 
ti d’accordo, ed è qui che il 
dramma di questa conferen¬ 
za si rivela in tutta la sua 
portata, grazie anche alla pre¬ 
senza di Bao Dai ad Evian. 


Da una parte, un popolo co» 
stretto a prendere le armi per 
conquistare l’indipendenza, 
dall’altra, una cricca di uomi¬ 
ni corrotti 

Domani, ad ogni modo, la 
conferenza di Ginevra, en¬ 
trando nella quarta settimana, 
affronta il problema dell’In¬ 
docina su una base che con¬ 
sente qualche ottimismo. A- 
vanzando le sue proposte nel¬ 
la seduta di venerdì. Molotov 
ha messo ancora una volta 
Bidault con le spalle al muro. 
aprendo al tempo stesso la 
strada per una discussione 
rapida e concreta, per quanto 
il ministro degli esteri fran¬ 
cese continui ad abbandonar¬ 
si al doppio oioco. 

ALBERTO JACOVIELLO 


E’ morto Guderian 


MO.N.ACO. 16 — AH'età di 05 
anni, è morto Ieri presso Pues- 
son. in Baviera, l'ex generale 
nazista Heinz Guderian. preco¬ 
nizzato come uno dei capi dei- 
l'esercilo europeo. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ORVIETO, 16. — La mar¬ 
cia del dolore è alla sua pe¬ 
nultima tappa. Domattina ì 
ciechi civili partiranno, in 
treno, per Monteflascone e 
quindi si recheranno a pie¬ 
di fino a Viterbo, dove con¬ 
tano di giungere nel pome¬ 
riggio o, al più tardi in se¬ 
rata. Dopodomani — se av¬ 
venimenti non li costringe¬ 
ranno a mutare programma 
— saranno in vista delle por¬ 
te di Roma, 

Il viaggio da Città della 
Pieve ad Orvieto, è stato as¬ 
sai penoso. I « viandanti del 
buio », come li hanno battez¬ 
zati le poiiolazioni dell’Um- 
bria e della Toscana, inten¬ 
devano proseguire la marcia 
a piedi, ma le autorità co¬ 
munali e 1 dirigenti della 
Camera del Lavoro sono riu¬ 
sciti a dissuaderli 

Pioveva a rovesci, stama¬ 
ni, quando, a bordo di due 
pullman, noleggiati dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche di 
Città della Pieve, i ciechi 
hanno raggiunto la stazione 
di Ponticelli, dove hanno 
preso il treno. E, a Ponticel¬ 
li, mentre atttendevano di 
salire sui vagoni, è accadu¬ 
to un episodio che ha infu¬ 
so un po’ di speranza nei 
cuori gonfi di amarezza: un 
impiegato delle ferrovie ha 
detto che da Roma era giun¬ 
to al compartimento ferro¬ 
viario l’ordine dì far viag¬ 
giare gratis i ciechi. Questa 
notizia è stata subito inter¬ 
pretata come un segno di di¬ 
stensione, come il primo sin¬ 
tomo di Un capovolgimento 
dell’indifferenza con cui fino 
ad oggi le autorità governa¬ 
tive hanno guardato a que¬ 
sta straziante manifestazio¬ 
ne di dolore e di miseria. 

Ma si trattava, purtroppo, 
di un equivoco che è stato 
chiarito allorché il treno ha 
raggiunto Orvieto Scalo. La 
offerta del^ viaggio gratis 
c’era stata, sì, ma a patto che 
la colonna prendesse la via 
del ritorno. Un piccolo ricat¬ 
to abbastanza meschino, che 
ha esacerbato maggiormente 
i manifestanti. 

Da Orvieto Scalo, sotto 
l’acqua che continuava a ca¬ 
dere senza sosta da un cielo 
grigio e triste, i ciechi han¬ 
no coraggiosamente imbocca¬ 
to la statale 71, con il pro¬ 
posito di raggiungere la cit¬ 
tà a piedi. Per .t chilome¬ 
tri, incolonnati sotto la piog¬ 
gia, i pellegrini hanno mar¬ 
ciato in fila, quasi tutti a te¬ 
sta nuda, senza soprabiti, nè 
cappelli, nè ombrelli; i po¬ 
chi impermeabili sono ser¬ 
viti a riparare le donne. 


ENERGICA PROTESTA INDETTA DALLA C.G.I.L., C.I.S.L. E U.I.L. 

Ieri i tranvieri genovesi 

hanno scioperato per 8 ore 

Lotte per i salari a Torino, Milano, Parma, Bologna e Savona 


Le complicatissime vicende 
del film su Wilma Mon tesi 

La trama verrebbe modificata in base ai risultati deirìstriittoria 


I Montesi, evidentemente 
preoccupati per Io scalpore 
che la loro decisione di pren¬ 
der parte ad un film sulla 
fine di Wilma ha suscitato 
nell’opinione pubblica, co¬ 
minciano ad uscire dal riserbo 
che fin qui si sono imposto 
per dare del loro ge.sto ima 
spiegazione tale da non urtare 
contro i sentimenti deU’opi- 
nione pubblica. 

Dopo le affermazioni ben 
note del regista Schera. che 
ha dichiarato non avere i 
Montesi alcun fine di lucro, 
perchè la loro partecipazio¬ 
ne al film sarebbe compieta- 
mente gratuita, si è avuta una 
dichiarazione di Rodolfo Mon¬ 
tesi. Il padre dì Wilma ha det¬ 
to che partecipare al film 
non costituisce «un atto ri¬ 
provevole ». perchè « la vi¬ 
cenda ha formato oggetto di 
interesse e speculazione da 
parte di tutti n e ha soggiun¬ 
to che il dr. Schera gli ha dato 
la parola d'onore che il film 


«sarà esclusivamente polemi¬ 
co e sentirà a mettere in eii- 
denza gli eccessivi aspetti 
scandalì.stici in cui si è voluto 
incorrere parlando della di¬ 
sgrazia » che ha colpita la sua 
famiglia. 

Dal canto suo la signora 
Maria Petti, madre di Wil¬ 
ma Montesi. ha confermato 
la 5U.-1 adesione alla realiz¬ 
zazione del film, dichiaran¬ 
do che con o-s-so la famigi: • 
si' propone di « vendicare la 
memoria di Wilma ». E da 
questa dichiarazione si può 
dedurre che il film descrive¬ 
rà la normale vita di Wilma, 
le sue abitudini, senza qual¬ 
siasi allusione alia possibile 
esistenza di una segreta dop¬ 
pia vita della ragazza. 

Tuttavia, stando a una 
dichiarazione fatta ieri dal 
regista Schera, il film, pur 
non essendo vincolato a 
quelle che potrebbero essere 
le risultanze deU’istruttoria 
giudiziaria, potrebbe subire 
alcune modifiche in iMt 4i 


realizzazione. E poiché il 
film — secondo un formale 
impegno preso da Schera 
con i Montesi — verrebbe 
programmato soltanto dopo 
la conclusione delle indagini 
istruttorie, è evidente che 
esistono molte probabilità 
che es.so venga modificato, 
non foss'altro che nella par¬ 
te che verrà impostata se¬ 
condo la tesi del «pedilurio». 
te.’si già notoriamente scarta¬ 
ta dai magistrati inquirenti 
e dai periti. 


Suona il pianoforte 
per 400 ore di seguito 

LE HAVRE, 16, — Il nuovo 
primato mondiale di durata al 
piano è stato stabilito dal fran¬ 
cese Robert Sergil, il quale ha 
suonato per 400 ore di seguito, 
battendo in tal modo il suo ri¬ 
vale. il tedesco Heins Amtz, 
che pochi giorni fa era riuscito 
a restart al pianoforte per 365 


Ieri a Genova, per otto ore, 
dalle 14 alle 22, i tram, i fi¬ 
lobus. i servizi automobilisti¬ 
ci e le funicolari Righi-Gra- 
narolo, si sono fermati. Lo 
sciopero dei trasporti urba¬ 
ni, proclamato dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali (^GIL, 
CISL e UIL quanto mai 
compatto, è motivato dalle 
note questioni dei cottimi e 
degli incentivi, ed è pure 
una protesta contro il fermo 
di alcuni tranvieri prelevati 
nelle loro abitazioni dalia 
questura senza alcun moti¬ 
vo legittimo. 

Sin dalle 13,30 le vetture sì 
andavano diradando e poco 
dopo le 14 tutti i tram, filo¬ 
bus e « celeri » erano rientra¬ 
ti nei depositi; per tutto il 
pomeriggio, e per buona par¬ 
te della serata, soltanto au¬ 
topullman privati hanno cir¬ 
colato per le vie della città 
per trasportare rari cittadini. 
Alle 22 il servizio è ritorna¬ 
to normale. Allo sciopero dei 
tranvieri si sono aggiunte a 
Savona le totali astensioni 
dal lavoro degli operai del¬ 
le fabbriche Monteponi e 
Fomicoke, in lotta per le ri¬ 
vendicazioni .salariali. -Alla 
Monteponi lo sciopero è sta¬ 
to di 24 ore, mentre alla For- 
nicoke le maestranze hanno 
abbandonato il lavoro per 
due ore ogni turno. 

-Anche in questa settimana 
le lotte dei lavoratori per i 
miglioramenti salariali si 
preannunciano numerose. Do¬ 
po il vigoroso sciopero di 96 
ore nel settore della gomm.i, 
proclamato dalla Federazione 
italiana lavoratori chimici, si 
apprende che anche i metal¬ 
lurgici di Torino riprenderan¬ 
no la lotta con maggiore vi¬ 
gore. 

Domani, infatti, nelle offi¬ 
cine metalmeccaniche di Bor¬ 
go San P.ìolo e di Barriera di 
Milano verrà effettuato uno 
sciopero di 2 ore. Mercoledi. 
invece, entreranno in lotta 
— s=empre con 2 ore di scio¬ 
pero — le officine di Borgo 
Vittoria, Madonna di Cam 
pagna e Barriera di Nizza; 
se^irà giovedì prossimo uno 
sciopero di 4 oro di tutti i 
metallurgici torinesi. Da tut¬ 
ti gli scioperi sono stati eso¬ 
nerati i lavoratori di quelle 
aziende metallurgiche ove 
già sono stati concessi ac¬ 
conti sui futuri migliora¬ 
menti. 

A Bologna le fabbriche di 
3 rioni cittadini sospenderan¬ 
no il lavoro domani. 


A Milano mercoledì gli edi¬ 
li sciopereranno per 24 ore, e 
giovedì i metallurgici dalle 
9,30 alle 12. 

A Parma, invece. In tutta 
la provincia i lavoratori del¬ 
l’industria scenderanno in 
sciopero per 24 oro mercole¬ 
dì prossimo. 


IL RITORNO 
01 LAUSM AN 

(Continuazion e dall a 1. pasina) 

occidentale, in Austria, ho 
potuto osservare quanto 
grande sia in quei popoli il 
disprezzo per gli americani 
e il desiderio che essi se ne 
vadano dall’Europa. Del re¬ 
sto, anche in Jugoslavia ho 
visto la gente di quel Paese 
manifestare contro gli ame¬ 
ricani, in relazione col pro¬ 
blema di Trieste, e dimostra¬ 
re cosi il suo vero pensiero 
proprio nel momento in cui 
W(ùhiiìgton credeva, con i 
suoi m aiuti» militari ed eco 
nomici, di aver guadagnato 
il popolo alla sua politica ». 

Lausman ha concluso la 
sua dichiarazione esprimendo 
il desiderio di poter lavora¬ 
re per lo sviluppo pacifico 
della Cecoslovacchia, e scon 
tare così almeno in parie le 
sue colpe, ed ha poi risposto 
alle domande postegli dai 
giornalisti presenti. 

Per Una singolare coinci¬ 
denza, la giornata odierna ha 
registrato due altri casi, me¬ 
no clamorosi ma non meno 
significativi di quello di 
Lausman, E* stato reso noto, 
in primo luogo che, alle 18,30 
del 14 U.S., il sottufficiale del¬ 
l’esercito americano James 
F. Davics ha passato la fron¬ 
tiera cecoslovacca e chiesto 
asilo politico ni governo di 
Praga. Davies è nato il 4 di¬ 
cembre 1921 a Filadelfia; sol¬ 
dato dal 1942. egli, dopo aver 
servito 13 mesi in Corea, 
presterà ora servìzio ad Er- 
langen, nella Germania oc¬ 
cidentale. 

Nella lettera in cui chie¬ 
de asilo politico il sottuffi¬ 
ciale americano afferma di 
ocer combattuto in due guer¬ 
re e di essere rimasto due 
volte ferito; Vultima volta 
in Corea, 

I «Dopo dieci anni di ser-l 


vizio nell'esertùto americano 
— dice la lettera — mi so¬ 
no reso conto che questo 
esercito non serve gli iute 
ressi del popolo americano, 
ma deve combattere, a mi¬ 
gliaia ài chilometri dalla pa¬ 
tria, per i monopolisti ame¬ 
ricani ». 

Inoltre .'tj è appreso stase 
ra che anche un altro mili¬ 
tare americano ha chiesto 
asilo politico in Cecoslovac¬ 
chia. Si tratta del 27enne 
Peter Raute, paracadutista, 
oriundo tedesco. 


£’ stato uno spettacolo an¬ 
goscioso che stringeva il cuo¬ 
re e strappava parole di pie¬ 
tà e di collera alle persone 
che hanno avuto la ventura 
di assistervi. Alle ore 16, do¬ 
po due ore di salita, sono 
giunti ad Orvieto, dove han¬ 
no trovato riparo alla furia 
del maltempo nei locali del 
palazzo Comunale. Intanto 
un assessore aveva preso 
contatto con il comandante 
del centro addestramento re¬ 
clute, colonnello Gianola, che 
sembrava volesse ospitare 
tutti i ciechi di sesso ma¬ 
schile i quali, come è noto, 
sono in maggioranza. Le 
donne, che fino a ieri erano 
14, sono rimaste in 10. 

Più tardi l’ufficiale muta¬ 
va proponimento: impossibi¬ 
le a^ggiare ì ciechi nella 
caserma, l’esercito i)erò era 
disposto ad offrire tutte le 
bi’ande, ì materassi e le co¬ 
perte necessarie. Comunque, 
ogni difficoltà logistica è 
stata in breve risolta, dato 
che la Camera del Lavoro ha 
messo i suoi locali a dispo¬ 
sizione dei ciechi per que¬ 
sta notte e le donne sono 
state alloggiate nei vari al¬ 
berghi a spese del Comune, 
-Alle 16,30, mentre il comi¬ 
tato che dirige la colonna era 
riunito a discutere l’itinera¬ 
rio dei prossimi giorni, è 
giunto un telegramma; n Av¬ 
visare ciechi marcianti ver¬ 
so Roma telefonare imme¬ 
diatamente 5949 Reggio Emi¬ 
lia. Firmato Crociani ». Il 
cieco Silvano Dani, membro 
del comitato, si mise subito 
in contatto con Reggio, uti¬ 
lizzando il telefono munici¬ 
pale ed ha saputo che altri 
5 ciechi sono partiti da Par¬ 
ma per raggiungere la co¬ 
lonna, e il loro arrivo ad Or¬ 
vieto è previsto per domat¬ 
tina. Altri 50 ciechi sono par¬ 
titi da Bologna, e punteran¬ 
no direttamente verso Viter¬ 
bo. Malgrado la defezione dì 
qualche elemento più debole 
e stanco, la schiera comun¬ 
que s’infittisce e rinforza ed 
acquista vigore, ed è coscien¬ 
te del motivo della propria 
azione. Domani il numero 
dei manifestanti, se le nostre 
notizie sono esatte, supererà 
la cifra di 150. 

Sono senza dubbio i più 
pacifici, i più quieti, i più 
modesti manifestanti che ci 
sia mai capitato di incontra¬ 
re sulla nostra strada. 
Nella o-scurità che li av¬ 
volge sembra si siano ripie¬ 
gati su se stessi e il loro 
cervello .sia penertato in un 
mondo di dolore. Quando 
nelle discussioni del comita¬ 
to, alle quali abbiamo avu¬ 
to occasione di assistere ogni 
giorno, qualcuno prende la 
parola, lo fa quasi con sfor¬ 
zo, come se gli costasse sa¬ 
crificio uscire dalla impene¬ 
trabile fortezza della sua ce¬ 
cità. Pacifici e persino umi¬ 
li, possiedono però nella 
loro estrema miseria di in¬ 
validi, una forza gigantesca 
che trae alimento dalla di¬ 
sperazione.^ e la loro somma 
protesta è un clamoroso 
.schiaffo alla incredibile ari¬ 
dità di chi potrebbe, con un 
solo gesto, porre fine allo 
straziante spettacolo, ed in¬ 
vece si rifiuta di farlo con 
una caparbietà ottusa che 
sembra fatta apposta per aiz¬ 
zare alla rivolta morale tutti 
gli onesti. Assai più ciechi 
di questi viandanti che da 
una settimana stanno vagan¬ 
do per le strade d’Italia, so¬ 
no coloro che siedono sulle 
poltrone del governo. 

A. C. 
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